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Illuflrìfìlmi Signori•.

ON poffo preflnl"fe .Ue ss. P'V:
lllujlri{sime 'il ce/e6rt -4ffedio'»'e /t8
flmpre memora6i/e Li/;er~ZJione tI;

. queft~ Città J ch' ;0 nel medefìmo
tempo non dipinga agli fJcchi loro ;{uoi àifà/lri.
; jùfJi peri,,,/;, è le {ùe rouin«, M" è 14le il
~lIntaggio deltenor« preflntl fipra t·"çer6ltJ del
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pa.f!410 trauagli(J, che per niun conio tlè 660 ri­
!farmiar loro il dolore d'vn sì funeft.o fpellaco­
/0 per non auer/e da de/rodare d'vn" tsntomeo•

.gior compiacenZa. Perocbe quejttl è la' flr;(I
d'rvn' infigne Vittori«, che non /% cancella t'or-

° 10r de' mali, maft prende diletro ti rimem6rarli,
e vagh,ttggiar/i J facendofi pompa fin delle cica­
trici più 6rutle. E veramente qualgloria è m"1t
di quella Me/ropoli; che ji dica in tutt« i'Euro­
P")edebba dùjì in lutti j tempia venire.cb«JiaJi
infranta contro allel ite mura la Potenza di due
grandi Monarchie, cbe ItI fide/là, e il va/or
.det CittadInifieno finIi bafteuo!i a r;'!ltJ~z:..,a1·e

~na jJ jm;{Ù,alaflr~, ti Jòflenere la Cìuftj~i"

d'ella ",aura comune , laoSouranità del (UO Prin­
eipe ) e la ~iberltÌ delr llali". Un» Groria sì
aureuofe poteua !Jen accomperaifi ti cofto del no-

Jlro..j;Jn Ile, e col to1111erJlO' ~i pocbi mefi. Ma
(juef1t1 non Ji deue /a1'110 atl" b14uura di. qtte"
. "gnallimi Difenfori t ch~ tenesn lont, no il
N emico da' B-4/f~'ardi'Cfttanto' alla Prouidmzs«,

te Fatiche, ed al Con(ig!io Jj fJuel/e fattieo
~efle, che for~tlno il lor. degno 'Corpo, cb' anno
fidipre m j difefo il" cuare dcii;' CiNa da .~ r '

• NemI-
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Nemici fòrmida6ili,àal/a Confuftonè,dl1,lqjm~ I

re, e dal Biflgno. Imperocbe ajj4j più cbe lafor- I

l!JtI efterna degli Affititori concorre alcader del/e
PiaZZt il difordine interno degli AJlalili. O"

. cbi potrà commendare quanto bafti quel prouid~
loro anliuedere, e preuf:ni,e ogni [concio pofsi!?i.
le, queU't1ttenta, -e.I~rgtl, 'é5 jndefeJJ4ljber~ti.

tà in accorrere al fòllieuo de'Poueri , quell' im­
perturbabile[ereno, che di nienteft sbigofliua, ti

tulto IrOMa/la riparo, ;:I lutti faceufi to~·;'ggib.

~jndi nllfèeua qu,U';'b6ondan~a;che per lan~
- la /ungbe7:..JZJa di (e~l/po tippena ci !afeiò ac.cor·

gere, cbefljJèro ~biuji ..lP'!fli, come fè tutto ci
rueniffi nel noftr() ricinto, e Torino I/afta./fi àfl
[olo , ~indi quell'ordine "que/farmoni".quel-
la pace con cui fìfaceua come (cherZwQ degli.Af
[ediaori , M ti quejli Lumi di faggio, e pru-
dente Gouerno deriuI1luanJi in' loro da più alta )
fon/e, cioè dalla Pùtà , e Religione verfò Dio,!
fòpra la di cui I1fllffe.n~a con tante ~ e SI conti!
nue preghiere mojtrarono, cbe dUl'uano ripofl*'
l"intera loro fiducia. Lodi sì belle, e s; l'ccelfe
meritau.ano pure d'effir. de(critle da penna men
'O~ZJ4J e'd infelice, 414 per toppofio per effir. . \

ss
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sì gr"nJi doueudno caaer appunto fòpra tVntl r­
(Jera penn4 qUIII è /a mis , percbe nell« /;dffi~"

z.,a det mio jtilt non perdendo el/e nulla ài la-
ftro, re.ndefero certo chi legge, che quanto quì

l 'lJ' h/l di grande è lutto pregio del/a msteri«,
I ,,~J/4 del mio lseoro , 'Per quefta r4gione -uen­
g~ con maggior confiden'{d ad offirire alle SS.
pv.1/lun'iflime queflo mio Ragguaglio,i/ quale
rJeJ riconofiert il poco fio tValort, &' il molto;

. the h" Ji dift/t1JOfò non può non rallegrdrfi
[eco a'à!ler pur 'fJna tVO/f4 risrousto il modo di·
IIfsicur4rfi dai colpi tleJle PUbbiche cenfur~ 4lL~

Drp6rit ·del loro impAr..egg;IIbile merito ~ E qu~

~'n 'lJt1)i/ifl~mo offiquio mi dediçl)
.'

Del/e SS. V~ .1JJuftrifsim~ --- -- - --- . ..

rmUifsim4, t Di/Jotiflimo StrMi/~"t

• j)~ -.!fJl"'~' FriZfJuft0 Tari'{?!. .



IL DUCA DI SA VOrA;
Prencipe di Piemome 'Rè di Cipro esc.

IN virtù delle prcCcnt.i di noflra..mano firmate permettiamo
al Prete ANTQNlO FRA. CESCO TARll.l.Q di far Ilam..

pare in vclurnl , c caratteri, e dallo Stampatorc J che meglìo
gli parerà, il Libra da elfo cernpofbo intitolato : RllggllagJi~

ijlorictJ de/t Ajftdio , Difif4, e Liber4:dm, delia CiU4di Torino I

con derogare à qualunque priuilegio conccffo à. qualunque
Librarc, ò Stampatore, ò altri per qualfifia aufa, che rlchie­
ddfe più fpecifica mentione, c ciò pendente il tcmpo,e fpa­
zio d'anni venti confecutlul da principiare dal giorno, che
farà finito di frampar; quelli vender, & cfirar in qualfiuoglìa
,arte dc' no!l:ri Statl-, Prohlhiamo a qualun511,\0 Sramparore

. Lìbraro " & altri di framparlo 1 Ò farlo ltamp.arc , vendere,
c dlflrlbulre detti Libri fotto qualfìuoglla p.'retefto , anche
d'impreflicne ìlranlera fenza l'efp~etfo confenfo del predetto

.Prere T ARI ZZO , ò hauenti ç,a Ca. dal medemo fo to pc :io I

della confìfca degli efemplari corrtrofattl, e fcudì cìnquanra
d'oro d'emenda, appllcandl metàal detto Prete Taarzz'o,
Ò hauenti caufa dal medemo , e l'altra metà all' Hofpedale
della Carità eretto nella preferire Ginà. 'Mandiamo pertaate
al Senato noflro , c chiunque altro fperterà di ofleruare , e
far ofleruare le prefenrì in rurto , c per rutto come difpon..
gono. Che tal' è noflra mente. Dat. in Torino li JO. Giuso\)
J7°7·

V. AMEDEO,

Lanfranchi.

IL



I L 5 E N A T O D I S. A. R.

in Torino Cedente.

A D ogn' vno pII m,fnifeJlo) ch' hoggi ci ~ flato pre!tnldfo per
parte drl 5ig. ANTONIO FRANCESCO T ARIZZ O Sacer»

dote Bigliettodi S. A. R. ) per quale la medem« R. A. hàCOI1C1Jò. l e
((matte al del/o Sig. Sacerdote pppliClIl1te lil permi{sjol1e di far ,
fittmpar ;n volumi, e csrstteri il Libro da elfi com!oflo intitola/Q:

. Ragguaglio iflorlco dell' Affcdio ) Difcfa, e Liberazione
della Cirrà di Torino: in data ejJò Biglietto li 30. Giflg110/cO,:fO
dAlia medell14 R. A.. firmAto , debitamente fpedùo , Jìgifl.:to l e
!o/lopril/o, [,411fralÌchi i S~plj'411doci ler l' lIffim lliJone del me..
4e",0 per pOJ.tr iibmtmentt ,. &illtìeramentt gioìr del be11C(ìc~o

q eJfo ; !!.!!.1111i"lietto perl'loi viflo ~ e Iettò. e:uifle le concluftoni
ehi Signor AUlloc4to Giuftan4 configlìere, Seturore , & Afluocato
Fifèll/'Gel1erale di ddttl R. 4.) à CII'; il tut/o è flato comunicato:
Hatem» mandAto, & per ~e prefenti mandiamo oJSerllarji jntutto;
~ per tutt»fUDl1do fu."[oT?flti, ",-ente, e tenore; e conl«prelent;

. Re' Rtgifiri 110ft,; regiflrarfi 1fT h~llt"gl; l1egf occorrenti il dO/lfllO ,
r'AU()rft. DII'. in Tprino li dlu; otfo .Agoflo millefttteUl1fOfttte ~

Per detto Eceellenrììlìmo Seriate.

, j I ., ' f ..

R
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AG GV AGLI 0 ___
0' IO.,

Dell'.AJfedio) Difef«, e LiberaZJ;on
della Ciii d ' orino.

E opere grandi parlano affai da (c ll:e(fc, men..
tre anc or fon frcfchc, e par, che non abb ia­
no bi (og no di lu ce (l; raniera per fare vna
bella cornparf fui teatro del Mond o: l­
ladimcno h an contro di fe rrè po{fenti e-

• m ici , che lor lafci no poco di vita. Cc non
. uuluare cl chi le fcriua , Il Tempo, che ro d tutt •

I lco J an ch' {fc, c le c ncell d 11 m em I ia . L' Inuidia,
che 17 u.1lb rutto vi etc four le (ue ombre per ofcu rarlc : e
I am , eh cr ede turro, non ice interamente il ve ro, " cr-

e nol sa , e di e molto di f: Ifa , perché fi d ice. uin I c
ch' ncceff rio , che venga loro in foccorlo I fede, I diii.
enza , c l mano dc li Scrirrorl , per Iorrrarlc al 'io iuri a

dell'o liuione, d ella menzogn ,e del liuore.
Ben ò eh il mcrnora ile Afled io , la valo rof Drfefa , e I

lorì o f Lib raz ion e dcll C irr di T orino , ou e l'Anno pre ­
ced ente fi c sfoga to tut to il ti rare dell guerr d'It lia,

nno corf orrnai rutta l'Euro p Iul le penn d ,' ouellieri,
c full e lin ue de' Parte gi anl . C n tutto ci auendo gia
o cruaro che [e ne parla d i piu co l lingu .l~g i o d lia Fama,
cl o è confufarnenr c e a l' in roa; , c da ralu i an cor collo
(l; i\e d cll' Inui ia , cioè fcar fo , e mo rda ce; e cerne nd o in 01·
rr , che an h il T e mpo vi m erra il Iuo dente, ho d lib erato
d: darn e 21Pub lico vn pieno, c fine ro , e d i. int a -

. a l' ; C e oflo pr 01 rrerlo tal ,o' on mi ono
A accon-
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acc ontentaro d 'attinger :acqua ad og ni fonte; ma oltre
(1\1 C' I che hò "".) .. . ~ r ; fl.~{f,u- -1 ... 1 rlmanenre ne hòturt c le_ . _. _ _ ; . _ y _ _ _ .. "" u. U LV J U l t \.. t ,'-. "', I •••• , ...1 ~

più cene notizie da'primi Condottieri, e da'princpali Accori
di tutta l'opera. .

Nè pretendo io quì d'appreflarc vn l'ano dluertimento
al l'ozio di-chi legge , nèvna Ieruilc lufi nga alla Gloria c!i chi
rrlonfa . La no uir à del farro) e la varierà delle vicende in
vn'affarc di fornmo rilieuo, da cui dipendeua la riuoluzio ..
n e l Ò il riftabilimenro di due grandi Stati l anzi di tutt a
l'Italia farà à mio credere d' egual frutto , e ·piacere . Impc..
rochc vedremo da vn canto ' and ate in fumo in poco rnen
d'vn'ora le conqulflc premeditate da più anni,e condotte or­
mai a fine come crcdcuaf con infini ro dilpendlo d'or o, c di
fangu e, vedremo rotti [arra le mura d' vn' alfcdiara D om i­
nante gli sforzi di due Monarchie, rintuzzato l'impeto d'vna
iera guerra, c (conuolti i dlfegnl di due impegnate Po'O
rcnzc . D all'altro vedremo vn Sourano pedcgniraro& op­
prdfu dalla Prepotenza nemica , e rido tto, co me parcu:l all'
-vltirao filo delle Iiie [peranze, dopo hauer Ioflcnuri pcr trè
, nni continui con deb rli forze, ma con fomrno valore il to r­
renre , e l'impeto di tanti Batuglioni c Squadroni, in cui
"'ffidauanfi i dil l goi della Francia, lo vedremo dillì rif~'dirc

in vn (01 gio rno al Iuo prifl ino fiato, porfi a fronte d' vn'ar­
m ara inferiore di num ero, ma fupcrìore di coraggi o ; e con
etra in .carnpo aperto affal ire gli AtTediatori rifc rrarl , e difdi

.da piu loro rrlnceramcntl , fcompi gliarli 0\1Ia prima com­
l'arta, m trerl i in fuga, c rlenrrare trionfante nella Iua Capi­
eale fra i villa dc' Cittad lni , c apprender emo di qua , come
il ) io degli E[erciti regge i Iuccefli delle Battaglie, e delle
~ucrrl', come le Vittorie dip endono piil dalla pietà , e dalle
preghiere, che dalla potenza e dall'armi , c come il [010
C on6glio della Prouidenza dilpone la fortuna dc' Pr incip i,
c Iofb iene i Prìnclparl ' ,

E pare in fatti) come fù otI'cruato da molti , che D io vo­
lcifc



3
1etre dare all' ~(fcdi~ta Città vn conrrafegne quali vlfibllc del :
fururo felice auuenlmenro, ch'era già ll:abiliro ne' reconditi
Dccretl del-Ciclo: Imperochc al primo apprelfarli che ferono
verfo la Piazza.auuenne il grande EcclilTi del Sole.onde ofcu­
raro interamente il globo Solarc.rlrnafe in tenebre I'Orizon­
te; e vidcfi all'ora in quella none di mezzo dì lampeggiare
'quafi Iola la propizia coflcllazionc del Toro,e perchc quefra
è la Diulfa della Citca.ficcome il Sole della Potenza nemica)
fi trasferirono ~li accidenti de'fimbolì alle Pcrfone fimboli ..
zate s e re ne fece comunemente vn prefagìo , che quella
rimarebbe ofcurata Corro le minacciate mura, e ne trionfa..
rebbe la Gloria de' Torinefi . 11 Iircceflo di Barcellona au­
tenticò maggiormente la felicità dell' augurio, perche indi
a ochi giorni giunlè l'auui[o della liberazionc di quefta
Cirt~ abbandonata con precìpìrofa fuga da i Francefì all'
odor Colo dci vicino Ioccorfo , e nel giorno appunro dodi..
cefìmo di Maggio, in cui Iuccederre I'Ecclifli, lafclando in
preda a' Collegati rutta l'artiglieria, c tutte le munizio­
ni da bocca, e da gucrra: ondc farro il riCcontro del fine di
quell':Alfedio col principio di queflo , s'argomentò, che

/fai peggior termine doueffe forrire quella impreCa, i di
cui cominciamenti erano accompa~Rati da vn sì Infaufto
preCagio.

A quelle deboli per Ce medefime , e per lo più equluoch
eongìetrure daua vn maggior peCo il gran timore, e sbigot­
t imento , che v'aueua , come Ci feppe per via di rnolrì , cd
vniformi auuifi in mrro il Campo Francefè, la qual rurbazio­
ne per cagi oni ranropi ù infelici, quanropiù ignote s'accreb­
be all'ai più nella rare volte veduta ofcurazion del Sole: ond'
era quefbo vn taciro prefenrirn enro ,anzi vna diCpoGzione
remota del [oro futuro difaflro . Pcr lo contrario vcdeuafi
nel volto dc) Cittadini vna ferenità vn' inrrepidezza , vn co­
raggio, come Ce non aueflero , ò non s'accorgeflero d'auer il
N emico {orto le mura; e in queflo tenore durarono fernpr

A ~ in



+
in rutto il corro del lungo :llI"edio, come poi ii dirà anche
in vedu ta dt:' pill fàn guino!ì cimenti. , '.

E pure be n bilanciata ogni cofa , a sì deholi fondamenti
pa reu ano :1ppoggiate le noflre Cp eranze, ch e non Iaìciauano
luogo a i Ior t imori. L a fortuna dell ' armi, che in ogn i altra
parre aueua abbandonata la Francia in quell a Iola del Pie­
monte l'aucua Icmpre afIìll:ira. Q ualunque ìmprefa abbrac­
ciaffero I a gran colt o bensì, e con molto Iìenro , m a fi nal­
m ent e tutto Ior rlufcìua . Lafcio vn Verc ell i, la cui pronta
caduta Iiiperò forre la loro clpcttaz ton e , e vn' Ivr ea, la cui
lu nga difefa Cuperò anche la noflra . M a dop o l'afledio d i
vna Verrua continuato per [c i mdi co n tanto calore I c taura
oll:inazione a dlfpetto delle piogge , e dell e neui d' vn ri g i­
d iflìmo inuer no , dop o la rouina ancor frefe a di due farnofi
C all:elli di N izza, c M ornil ìano. ch'era fiato il loro im piego
dell'I nue rno ant eceden te , che apprenz ione d oueu a da r loro
1'Affcdio d'vna C apitale fmembrara or mai dal rimanente de
gli Stati , e che qu af reggeuaG fulle fole {ile forze ?Aucuano
alle [palle i magazzini di C iuaffo ' .c di Crc fccnrlno e tutt a
l'abbondanza. de llo Sta to di Milano ; pad ro oi del P ò , ch e
agcuolaua loro i trafporrì de lle munizioni , de' foraggi , c d~'

viue ri . Auc uano afianchi l'Armeria di Sufa , e 1;1 Ilrada
aperta a i cont inui focc orfi di Francia : vn' armata podcro fa ,
glla fiaror i [enza nume ro, vn' app;u:lto d i Cannoni , Morrur i,
e prouifio ni da guerra [enza cfcmpio. Doucua cìler qucflo
I'vlt imo Arto di quella grand' opera , che già da più ann i f
aueua n filfa nel cuore di cacciare da' Iuo i Sta ti vn Principe
Ilrctt amcnte congiunto d i fangue . Era quefla la fofpir:1t a
conquill: a I per cui s' erano f.'lcrific are le vite di tanti [o!dari ,
c che doueua cornpenfare , ò almeno racconfolarc le perd ite
d: due b traglie , anzi di Prouincic, e di Re gni . Per aflic u­
rarla aueuano in sì fi rane maniere com inci ata , c p ro[q~lI ira

la guerra I difarrnatc , & imprigionare le tru ppe di Sauo ia ,
ch' erano al!' attuale feru izio della Francia) farri pur prigio-

l nicri
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nieri di guerra i Prelidj delle Piazze conqulflate : Anzi per
non trar colpo in fallo fin dall' Autunno precedente erano
venuti a cominciare l'afledio, a riconofcere la Piazza, ve­
dere i pofl:i, c confiderare le Fortificazioni, e poi aueuano
machinare in diuerfi confìglj le maniere di far gl'a tacchi. In
Comma la patlione, e lo {degno non afcolrano i timori; oltre
di ciò aueuano ellì pofio in opera anche il Iouerchio per non.
auer che temere, e pur li rerneua . ~efl:o è ben [egno, che
il lor timore aueua VA ' origine più alta ,e vna cagion più
arcana, e profonda , e che la Prouidenza Diuina aueua
Iafciara la briglia alla lor paflione.perche correfle ad vrtare.e
rornperfi cancro le mura d'vna Città defiinata per vltimo

't ermine delle loro imprele , e forfe del loro fd egno •
E fe bene parefle tlrano ,che i Franccfi diffidaflero C011

tanto timore dell' cfiro dell' imprefa , n'aueuano però vna
lcg lrlm a cagione dalla. difficoltà del ccntralto , ch'era per [e
(1:c(fa baflcuo le ad atterrirli: merceche S. A. R. riflettendo,
che rutte le machine della Corre di Francia erano volte alla
conqulfia di Torino, aueua in tutto il corro dell' anno, cd
i(pcc ialmcnte dell ' Inuerno precedente fortificata la Città, e
la Cittadella da quelIa pa rte , -o ue più poreuafi perlco lare
dell ' Attacco, e per facili care l'intelligenza di più core, c he
lì debbono d ire , mi fon ftud iato di por quì [o rco gli occ hi
vn breue f.1ggio delle Forti ficazioni.

Non olla nre che (i fo flcroaccretclurl e ripar at i tu tti i Pi1:~

raperrt, Fofla , e.Strade co pen e , volle anco ra S. A. R . che li
~lzafTcro Caualicri, fi. fabbricaffero Riuellini , [l raddc ppiaf­
(ero le Strade co perte ) e Sp alti : e fcn za rilparm io d i [pefe,
c h e (i vc n iflc alla coflruzione di nuou i Ridotti ne' po rti pi ù
aua nza rl, e più fotro poft ! alle m inacce d el N em ico. '

Died cfi il finim ento d'va'Opera a C orno , d'on de ve niua
battuta egualmente la parre eminen te e bafla d ella V:ìI f
o cca , c da quella O pera aucua il Iuo cominciamento vn
Trìncerone, che andaua a finire verfo la D ora ; c v' e ra per

cuflc-
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cufiodirlo vn Ridotto arf21i c:.1pace Iopra il canale dc' Mollnì
della Citrà , e due altri nel mezzo vn poco più angufii , che
d a per tutto fianchegglauano iI fiidetto Trincerone . Si ri­
ferrò tutt'all'Intorno il Borgo detto il Ballone con altre forti ,
Opere , cl cof1:eggiando la Dora, metreuano con elfo an-o
che 'in fi curo i Molini della C irtà.

Ed affinche il [endfe il p.liro aperto de i due." ponti della
Dora, (i pens ò a munire le loro rcflc con d iuerfe Opere cir­
condare àaprofonde , e larghe folfa palificare , e difefc da
yarjrdnceramenri, e Ilr ade coperte,

C on la f1:elfa applicaz ione tirrauagliò per at1icurare la
pianura di Vanchiglia, che li troua in mezzo a' due fiumi la
Dora, e il Pò; -e colà CI crcflero quarrr0 Ridorti, che in
forma .dì corona .chiudcuano tutto .q uel firo; cd in l'al for­
ma rimaneua aflicurara la gran diflefa, che v'hà trà la Porta

..di Sufs, ed 'il Pò.
:E p.erèhc refbaua troppo efpof1:o il Borgo, che giace al di

.'là dcl .Pò.alle falde .della ColIina ,fi fludiò di cingerlo con
vn' Opera come a corona di tr è .ballioni con le fire falfa

palificare; cd era .pur anco rinforzara dall' vnionc , eh
ueua colle'Forrificazioni , .le quali con ingegnofa varietà

d'ordine l'vna fopra 'l'al tra .abbracclauano il Monte) doue
y' hà vn Conuenro de' PP ..Cappuccini.

Con tutto ciò per clfer ,qucf1:o fignoregglaroda altre vici"
ne c: mag giori eminenze della Collina, volle S. A. R . che
fopra di ciafcuna s'alzaffe vn Forticello . Nella più erta vno
{e ne f~bbricò a battioni, edop ie tenaglie, addìmandarc il

orte d'Airafc ; indi altri due al/a Vigna del Buon-Compa­
ino, cd il quart o fopra il Colle P ollione.

.~c:f1: i Fo rtlcell ifurono tutti ;;l(lìeme circondati, e leg~d

con vna trincera, e Ilrada capena .lauorara nel lapane infe­
riore,e qufl a dalle riue del P ò, d'ondeaucua iI [ila principio,
and aua-fin' alla ·C hic:.fa dc' Sann 'Bino , & Euafio, -egirando
attorno laCollina, tornauaa finireverfo il P ò fotto al Con-

uentc



T
ucnro dc' PP. Cappuccini. Per foflcnere , e fianchegg iare
quella Trincera vi [ono otto Ridotti, che fanno Ipiccare
Don poco-nell' armonia delle loro ' cord (pond enz c il tàpcre
del loro Autore.

Nel feruere di tante occupazioni non fi .perdeua d'occhio
la Citradella . Vi trauagliaua lndcfeflarnenre vna grand
moltitudine d'Operarj , sì per aumentare le Fortificazioni,

hc per alzare le Contraguardie auanti a clafcuno de' Ba:­
iioni, e Spalti con aggiunte di Bonetri al piede cl'etTe con
le fue comunicazioni; e due di qucfìi f [ono principiati,
i~liti, come meglio ti dirà, in faccia degli Afledianrl,

Si fecero coprire a prou:l di bombe diuerf alloggiamenti
per gli Vtnci ali , c 'S òldatl, e li clnìero tutte l'Opere efìcriorl
di Palificarevezlandlo raddoppiate Iecondo il biCogfiò , e Ce
ne fono impiegate in vna parte; e l'altra quaranta mila don­
zine : che fe foflero {rate piantate in linea rerra con l'i!1:clfo
lnreruallo , con cui CI piantano attorno le fortificazioni, fi
dinenderebbero fin' a Icdcci miglia; ed ecco [otto gli occhi
dci pubblico la molritudìne di tante fingolari idee dell' Au­
uocaro , ed Ingc:gnicre Bertola , il quale vn lfee con tanto

-plaufo aÌh Iurifprudenza i pregi dell'Architettura militare.
Per cutlodire, c difendere la nobile catena di tutte le ac­

eennare Fortificazioni aueua S. A. R. fette Reggimenti di
Fanteria Imperiale, i quali benché ridort ì dalle malattie, c
dalle di(all:rQ{èJpcdizioni al Colo numero di mille e cinque
cento, erano però d' vn tal pefo , che quc' pochi valc:uano
per vna eran moltitudine. Altri quatrordcci ne aueua de'
fuoi,che furono ae .refciutl durante l'Inuerno con follceite,

· e penofe lcuare de' {t,lOi Cudditi , che in turro afeendeuano al
· aamero di (ci mila (ei cento e Iettanra , e di cìafcuno re ne

darà meglio il conco (~l fine.
V'crane nella Cittadella ad der.ire Ùl esrlca ù'IngcgniC'.

· Ii li [cgu~nti. <"

· J Slguori Koprellì AICJMno.
Perfon



Perfon Alernane.
Beffon Plcmontefe,
Audiberti Plernontcfe,
E manuelli Plernontefe,
Arna ù Sauoiardo,
Arduzio Pìcrnontefe.

D,dla Cittadella (in'ttlfOpertt" Cormo
I Signori Capitano, & Ingegnere Cocito Pìemonrcfe,
Sceual1e Plernontcfe Ingegnere se alIìO:ente alle mine.
Ig~azio figliuolo dell'Auuocaro, & Ingegnere Bertela.
Giordano. '
Gerolamo Motto.

Neltoper« a Com", e nelbaJfo della ral,d'occa.
-I Signori Capicano & Ingegnere Garoue.
Bellico Plemontefi. . •

Da!!" p.'trte dcll« Collina.
'Il Sig.~adro.

E v'erano in oltre vinti altri Aiutanti Ingegneri, i quali
non meno che i nominati anno rcftlmoniata ad imirazion dci'
Capi la Ioro -fcde.llloro lnccndlmenro,e il Iorocoragglo, chi
colla morte, e chi colle ferite come fi vedrà a Iiro luogo.
I Sul principiare di Maggio 1706. venne l'auulfo , che il
Duca della Fogliada aueua richiamate da Quartieri le trup"
.pe di Sua Maeftà CrHtianiCIima, e le raunaua rulla camp;l­
gna di Montanaro, doue aumentato ilfuo Eferclto colle

:f reque nt i-milizie, che caleu auo a gran paffo da Sufa , &.
Ivrca , -corn incl ò a mouere alla volta della Città, & a' )~.

dell' accennato mefe P(HtÒ le fire-bandiere a veduta dc·Cié.,
·t adini »pc tìandofì vn poco più in-lonrananza dell'anno an­
-t ccedenre alla dé.frra verfo Lucenro , e diltendendofi dal
fiume Stura fin' alle riue del Pò. Non sì" toflo fi ferono Ieri­
'fire i cannoni de' Fortlcelil più aua nzat i , che diedeft I'efer-

r ciro nimico a rirponde re co l feflofo fquillare delle tr ombe,
.econ lo Ilrepitofo mor morio de' tamburi. Era fratanto vn'

oggct -
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oggetto di fingoIare ammlrazlone là rranqulllltà dc'Torincli.
she nella congiura del vicino pericolo moflrauano vn'anl­
ma fuperlore a qualunque rea fortuna; c fomlgllaus in certo
aiedo , che lo Ipauento di tante sfederare fpade falfe diua­
nuto vn' argomento di fcherzo , e di rìcreazlone . Et era per
mio auuifo vna grazi-a del Cielo, onde così il più del Popo­
lo, non preuenifle col pcnìiero., e col tormento dell'anima
le difgrazic per altro irreparabili del preparato Aflcdio .
~ali foflero le forze dell' Armata nemica non v'hà gran

pena il rauuifarlo da i nomi raccolti, come meglio fi è potuto,
e daljnumero de'Generali maggiori J Yfficlall , Reggimenti)
Battaglioni, e Squadroni.

Il Duca della Feilillade'Generale"
Luogotenenti

Generali.
M. Chamaranre,
M. d'Efl ein.
M. d'Aubeterre.
M. d'Arrenes.
M. Guoibrian.
M. Vibray.

•. M. Geuaudan.
M. Valdefucntes.

S
Nttre{ci4!!i di Campo
M. Carcado. ­
M. Dugueas.
M. Polignac. :
M. Mauroy.
M. Robccq.
M. Guoify.
,M . Villiers.
M. Dourefor,.,

M. Buffer.
M .Dreux.
M. Efoieuil.
M. Kaillus.

12.

Brigaditri di FIlllt.
M. Rafferor,
M. Monter,
M. Mlnoux,
M: de Rouuìlle.
M. ,Damax.
M. Erltanix. '
M. MarfilIy.
M. Marignane.
M. Siougetre,
M. Broglia.
M. Louuigny.
M. Lambror,
M. La Farre,

13·
B

lrigaditN tli CaI/ali.
M. La Bertouìcre.
M. Donuelle.
M. San Michaule.
M. Kaillus. -
M. Defolox,
M. Pezieu.
M. Bonneual,
M. Coulange.
M. Ranne,
M. de Luétoforce,
M. Payfac.
M. Vatreiulle.
M.Carcadò. .
M. Bouvray, 14.
M. Der~rjgnr In..

tendo Gen. .
M. Carrette Coni.

Gcn.con '1.0. Sub.. '
. alt rni. , .

Inge-
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In gegneri 40 T auzay :z. Drag.de Kall lus +
Rtgg,imCl1ti di Fante- Bugey I Cauall.Spagnola'

Yia , e Battagfioni. Orleanois 2. Cuirafficrs 3
Louuigny 2. ~ation I R.Rouffillon 3
N ormandie 3 Fraulay I Daufin étrangers 3
T efsé 2. S. Alaire I· Auiou .. 3
Lionois . 2. La Farce I Bourb on 3
D aufin 3 Seraut . J VilIcroy 3
Tourainne :z. Chordes I SulIy 2.

L a Reine 3 Mcnoux t Bouxolcs 2,

R . Vailfcaux 3 Marfilly l Bartilac 2.

Bcauvois l Montmorancy l Marriuille 2.

Rouuique 2. Damas l Benncpunt 2.

R. Marine 2. Bezancons I La Bertofe 2,•
Vaudceuil :z. La Feùillade 2. Coulange 1-

R. Conillerix :z. Bertrandì I Mareillac 1-

R. Contois j, Rcgglm, 40 Lauaupullie 2;

FIandre :z. Batt'agl. 65 Cliuify . 2.

Berr ì I Rtggimenti di Callal/. Seuc 2.

Lalnaur :z. ·e(uoi sqIl4dtDn'i. Mo nrgon 2.

Brlquorr I Paolo Dyaque con Reggim. 27
Cambrelis I Squad. 'd'V{fari 4 · Squad, 75
Tornalfis 2. Dragon Daufin 3 Vn Regglmenro
BretTe I Flmarcon 3 per rArtiglieria,
Lauurelfe 2. Lan gu doc ; Et vn' altro di Mi..
Brie 2. Auxefour 3 natori.
Beauce l Pefieu 3

Or poflo in veduta il teatro, e confiderati rPerfonaggi
d'ambe le parti , è tempo, che gli vediamo entrare in fazio­
ne. E per procedere con ordine, e diflln zlone , e' affin che
la molt itudine de' fani ,che nel corfo d'vn lungo aflcd io ",
altri furono Iempre gl' ifi: eflì, altri Iemprc diuc rfi, nè per la
noiofa repetìsìene rechi tedio a chi legge , nè pcr la grande

Taric..
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Il
v:lrictà generi confufione , farà bene ridurre ogni cofa alle
fue clafli ,e difi:ribuirle in trè parti, che abbraccino i Prin­
cipj , i Progreffi, il Termine di tutta l'Aztone . Nella prima. .
porremo fotto gli occhi j Preludj ,e le dilpofizlonl , che'
fecero i Francefi dal canto loro all' attacco della Piazza, e
dal noflro gli ardficj ,e le induA:rie per infefl:arli , e pertur­
badi J e per disfare J e ritardare i Iore lauori . ~indi cnrra­
remo -nelle mifchie , e nel caldo dell' impugnazione, a cui

. ' contraporrcmo il vigore della refi frenza , e della difefa, ·e
per fine conchiudererno il tutto coll' arriuo del fofpiraro
foccorfo, coll'aflalro alle trincere, e colla rotta, dlford ine J

e fuga degli Aflediantl , e coll' entrata gloriofa di S. A. R.
nella Città libera. .

Riuenendo dunque al primo capo, confumarono i Fran­
eefi -hen quaranta e più giorni nei preliminari d il' alledio J

prima che giungeflero a flato di {coprire le Fortificazion'
efleriori , e sfiorare i Parapetti delle noflre .m ura J e non è
marauiglia j perche tante, e sì v-arie , e sì valle J e fiancheg­
giate ·d a sì fpeffi ripari, e ftcccati eran le lince, che alza­
rono in fuI piano della Campagna, che rlfpcuo al lauoro
parue ancor poco il gran numero degli Operarj , e breue il
lungo Ipazio di tanti giorni. Fù anzi. Illmara fouerchia la

. diligenza, non auendo elfi alcun Nemico alle (palle, e
quafi tutto il Paefe all' intorno ò amico, ò Iotromeffo , e
auendo di più vn grandc Eferciro J che lontano oltre duccn­
to miglia feruiua loro di guardia auanzara j & oltre il fauor
di quc:ll'Efercito aueuanoì fiumi, gli argini. Piazze, e canali,
e altri palli difficili.she arrrauerfauano a Noi la fhada d'ogni
Iperanza , come ad clfi d 'ogni timore. Con tutto ciò vol­
l ero prcmunirfi contro tutto il poffibile ad auuenire , ere­
derido neceffarla ogni cautela, per .renderfi megl io Iicurl ,
che non fuggiffc loro di mano vn a preda, che già s'aueuano
ingoìara col dcfi derio.

Non rlufcì quella volta al Duca della Fogliada d'auuici~

·B 1. narfi

"
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narf di primo colpo alla Città, ceme fccc l'anno anteceden­
te, al fauore degli alberi, che lo copriuano , perche vi trouè

. fgombrata la campagna al tiro di cannone tutro all'Inrorn òs
e non può ncgadi, che non rlmanefle forprefo, all'or che
vide, e nella pianura, e nelle più alte colline tante, e sì ben
Inrefe fortificazioni, delle quali il celebre Iiio Jngegnere
Lapparà non aueua: pochi meli auanri veduto pure vn velli­
gio: onde non poreuanoeffere molro accertate Ie milure,
che aucua lafciate nel Iuo Dlìegno s c per eflermorto poco
anzi nell'Afledlo di Barcellona, non era più in tempo di cor­
reggerle: fingolarmenre la Cittadella, contro la quale alle­
nano prefa la mira, che prima era Canto Icoperra, e vifibile,
l'andauano ricercando coll'occhio, nè quafi Iapeuano più,
cue ella folfe. . . .

Con tutto ciò benIapeuano, chenon aueua mutato il Iiro
firo, e però a quella volta drizzarono le loro operazioni. E
per dar di quelle vna più minuta, e più dìfllnra contezza;
dirò, come aueuano {in dai 13. Maggio principiata la Con­
trauallazione con tanta celerltà ve con tale applicazione,

- . che in noue giorni. la conduffcro a fine per tutto lo [pazio,
che corre rrà la Stura, e la Dora; Irnperoche incomincian­
do dal Parco vecchio, ft vide ai 21. del rnedefimo mefe ter­
minata a Lucento, lui gittato vn Ponte Copra la Dora) che
quafi rade le mura di quel Cartello, e lafcìara vna fufficenrc
Guarnigione alle linee già fatte, pafsò il Corpo dell' Efercìco .'
,a (o Ll:enere dall'altra parte i Cuoi Guaftarorl , che continua-O
alano la Conrrauallazlone per tutto I'arnpioglro , che piega
Q mezzo giorno, e abbraccia l'altra parte della Cìtrà dalla
Dora fin' alle ri ùe del Pò'affai più (otto al Valentino; e con
mirabile preflezza in otto giorni le diedero il Iuofinlmenro,
cioè ai 2.9. di Maggio. Aueuano fin da principio con 13 · Bar­
taglioni , ì e C01;1 qualche treno d'Artiglieria occupata Pia-

. nczza , e iui alzata terra full'altra riua della mcdcfirna Dora,
fù fadle il fabbricaruì va'altre Ponte da quella parte, [enza

.. che



y... . . ,
che i No!l:ri s'Impegnaflero prudentemente per contr afra rne
l'opera, e il paflo . Onde nel medefimo tempo li ero uarono
padroni dì trè fiumi, che bagnano il territorio di quc fra Cit­
tà, e per confcguenre aflicurata la comunicazione dalla
parte della Stura con Cìuaflo , c rutta l'Italia) e dalla parte
della Dora con Sufa, e,tutta la Francia. Per lo contrario fi
videro i Cittadini chiuro il varco d'amendue queil:i fiumi,
fuor che vn Col paffo ) che dalla loro ancor libero il ponte
del Pò alla montagna) e per mezzo d'efla a tutto il P Iemon-
te non ancora occuparo dall'armi Franccfi , . _ '.

Dopo che i Francefi ebbero per tal modo ficure le [palle,
e i fianchi prcfero le mofle dalla circonferenza de' loro trin­
cerarne mi, e vennero giù ferpeggiando, e accofìandofi verfo
la Cittadella, la Porta di Sufa, ed Opera a Corno co' loro
Approcci,che aueuano illor cominciamento da rrà parri,co..
me apparifce nel Dìfegno , cioè dalle CatIine Giufiana, Por­
porara,e Cauor. La loro dellra artrauerfando le Cafline De:" ­
mora, Bianco, e Martinetto era di rizzata verfo l'Opera a
Corno, e la loro finìfìra che giraua per le due CalIìne Ponte,
e Machiolo andaua a-finire verfo il Bafrione del B. Amedeo.
Aueuano gli Approsci la loro comunlcazlone-con più Para­
Ielle di[pofie in tal diftanza che l'vna dopo' l'altra Ierulflcro
:l rinforzar1i,c Iofìenerl i. La prima Paral ella principiata li 2;.
Maggio dalla Callina Ponte, Icorrendo per2. alrre Teflone,e
Viglione andaua a terminare a quella dci Dernora.La feconda
cominciata ai 4 . Giugno l1:cndeuafi dal Machiolo GDO a tiro
di fucile a fronte dell 'Opera a Corno. Sopra di quella, e per
lo lungo d'efla i Franccfi ai , . di Giugno inalberarono molte:
bandiere difpofte in bell'ordine ) e coi debiri interualli j e­
fù qucfln vna Cpede di nuoua' intimazione alla Città d'auer-
ne deliberato l'AlIcdio j c di fatto ve le tennero poi fempre,
fin che duro, e feruirono tal' ora di Icopo ai nofiri Bombar- t-

dieri, che le toglicuano di mira per far qualche bel colpo) ~~ j
J:lon Iolamcnre a fine di atterrarle) il che venne lor farro pi' '§a~

. . • volte _Gi ~

http://dernora.la/


t4- .
volre, ma per battere nel corpo ài guardia, che Ioleua fhrui
all'intorno. Dietro a quefìe due Paralelle v.i Ilauano di c,?n­
tinuo none Barraglloni di fanti per loro difefa.

Laonde a i 9. di Giug~o non erano più lontani dl.joe.
patfi dalla Flcccla , e in t:II dil1:anza diedero principio a ful­
minare prima la Citradella, e poi anche la Città con vna BaI:­
·t eria di dieci Mortari : ma fa nO"u'e precedente a i 12. deiI'
il1:elfo rnefevcomunque bcrfagliàrl dal nol1:ro cannone pro­
moflero il loro rrauaglio anch e più auanrl , tanto dall' vna,
che dall' altra parte, operando fcmpre in più luoghi con
tanto vigore, C; tanta celerità, che auendo a i 15. perfezionata
la loro Linea, e ferratala con vn Ridotto, già gli .fencimmo ai
:10. in poca'dil1:a nza dall'Angolo vfcenre dalla Ilrada coper-
ta della Fleccia del B. Amedeo. .

Dìramauaf poi dal corpo delle Paraielle vn gran numero
d'altre linee, rerre, oblique, trafirerfall Intralciate J'vna coll'
altra : Alcune per concatenarle tutte ìnfieme , e dar la co­
municazione Ccambieuolc frà di loro; alcune per soprire i
Ioro Approcci, e Batterie l e p~r Ceruire ~'argine cont~o le
Iorrìre della Piazza: Di maniera che a chiunque miraua dall'
alto quell 'inrrecclodl lauori pareua proprio vn labirinto, ed
in farri (dolio l'Alfedio fi è riconofciuto dalla mlfiira, che Ce
n 'è prefa sì dalla parre degli Atracchi , che da quella della
C ollina, che ·giungeuano a compire il numero 'di vintifetre
mila cenro , c vintiotro trabucchi, i quali in linea retta fi fa­
rehbcro dHl:efi fin'a quaranta,c fette miglia, c due terzi d'Ita­
lia . Tanta fatica durarono i N emici, e confiirnarono sì gtan
tempo, prima ch e potcflero giungere a Icoprire , e berfa­
gliare col loro Cannone qualche palmo delle noflre mura.
Il che fcguì a i vinriquattro di Giugno, come più ampiamen·
te diremo a fii o luogo.

Mentre ch e il Nemico eia occupato nei cominciamenti
" del Iiio rrauagllo, il primo penfiero di S. A. R . fù di raccorrc

le Iueferze, ch'erano diuiCe in più luoghi; e perciò richia·
mò



· d ., ~
mò alla Città d'All:j i Reggimenti della Fanterl àImperiale,
laiciandoui {DIo vn piccolo Prefidìonel Cafìcllo , Aueuano
quefle Truppe (uernaro in quella parce, come .alt resì due ,
Reggimenti di Maffeì , e Cortanze, che furono i primi ad
entrarui, dapoi che n'erano vfcici i Fraacefi . :Il comparirui
degli Alernani , l' efler alfalid, & il fegnalarfì , fù l'ifielfa cofa.:
Se ne partì a quella volta il Duca della Fogliada con rìfolu-,
luzion di riacquifbare quel Caflclle .ch'Egli aueua pochi mcdi,
prima,non sò.Ie volunrarlarnente.ò pur per erroreabbando­
naro , Ma vi trou ò vna sì viua refìfbenza, che iui bartuto dal .
Marcfciallo Guido Sraremberg , fù cofìretro di rlrirarf In
tempo di dirotte pi~gge vcrfo Alelfandria: Iicche ' in vece
di riparare il fallo, che corneffoaueua nell' abbandono dell',
vno, e dell'altro di que' pofh , d'onde ccncuàf prima (oggct­
ta, e tributaria vn'inrera Prouincia, non fece di più, che rad­
doppiare la confufione d' èfler andato colà a lagrificare vna
moltitudine di que' Soldati, che rlfparmlatì fotto le mura -di
qucna Metropoli, aueuano Ierulto più di Spettatori ,che di .
Alfediatod. .
~efre Truppe 'dunque, elle a i 14;.diMaggio 17oG. arrla .;

rana da Chieri a Torino furono dìftrtbulre a guardare le
linee <H comunicazione di là del Pò ; & indi S. A. R.cotnin"
ciò a volgere tutta la Iua attenzione contro l'Elereito gc'l.ni- .
co. Spediua or qua, or là in piccole partire le IiieSoldatefche
ad ofleruarne i mouimenti, e le loro ' operazioni; e giraua
anch'Ella 'ogni giorno in pcrfona a rlconofcerc -la natura d~'

poLl:i, e le pofirure degli Affcdianri;'c rriflettendo Invn Iubito
elle'ii poreua dall'altra riua di là del Pò fulminare quella par~

te, oue s'erano accampati, non mancò d'auualerìi della buo­
Ila occafione, che le le offcriua d'inquietare quel loro rip'o,,! '
fa, le cafligare quella troppa loro cònfidanza, Chiamar òa [e
vn Géneralc'maggiore Imperi,alc;gli diede of.Cline di partire
la notte con quattro pezz! d,i nuoua ìnuenalone , i qu ali ap':'
funtati che furono ai piedi della cellinadetta di Saffi. , ben a

dirlm-
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-dlrlmperto al Caflcllo del Patco vecchio, full' aprirli del
giorno 16. Maggio, mentre quelle Milizie faporlramente,
dorrnluano, cominciò a Ialurarle sì malamente, c sì all' im..,
prouìfo, che sbuccando da più parti copo fommo difordine
dai loro padiglioni, s'affollauano gli vni fopra gli altri, doue
in vece di [ouraru da quella rcmpella di pale, le dauano I

maggior tempo di fouragiungere .con maggior furia, e di.
co gllergll con più danno. Sicche molti vi furono, che per
non peri re fotto ql I fuoco, non trouarono migliore Ipe..
dienre, che di fuggirfene mezzo ignudi con difpcrarc grida• .
Accortifi poi da lì a poco del fuo mancamento, quando già ·
era partita l'artiglieria fe ne tornarono vn tantino più add ietro
al pollo di prima, e lì diedero con fretta ad alzar terra , per~

non più Iogglacere in auuenlre a lìmiglieuoli infulci.
Ma manco male, fe aueflerofatto vn buon'vfo di quello

primo auulfo , Come già dimenticati della di[grazia, che
loro era arriuara alle Ipondc del P ò , vollero ancora pianta­
re le loro tende fulle r iue della Dora (enza ripari, e per con­
feguenza efpofll al medefirno berfagllo , parte in vicinanza a
Lucento , e parce in vn fito d'Al pugnano chiamato il Salto
di Sll.fferco. Ne fù auuertira . A. R., e fece di bel nuouo
carninare fedecl pczzi d'artiglieria, dodeci de' quali furono
poftarl sù la riua del canale' dc Dora alla Caffina del Baron
Bianco, e quattro nel Giardi no· del Cafìello d'Alpugnano ; e
non fù certamente meno fanguinofa del primo la forprefa del
fecondo (aluro.che [egu1 ai I9. viaggio . Lo Ipaucnro.l'vcci­
fione, c la fuga furon o i prel udi di quella thcpir.o(a (cena.
In uefrita quella Soldarefca dal fuoco, che loro veniua fui
c:apo , lalc iò repentinamente nei due accennati pofri padi­
glioni, armi , Ielle, & altri atrezzl da guer ra. In Comma il di..
fordine, con cui s'allontanarono i prim i fù tale, che tutta
l'Armata fi pofe fiill'arml, p -r correr in aiuto dell'Ala dcflra,
la qu ale fi crcdeuano, che foffe Ilara arraccata.

Mache glouo il f(,l,ondo auuertime~co,fe.n-on voll ero pro..
fìuar-
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nctarfene con la flelTa pace, con cui s'erano attendati fid Ie;,
{ponde della Dora, ritornarono ai 2.5. Maggio a pigliar po ll()i
sù quelle del Pò alla defìra del Valentino Palagio , che Icr-,
ue ai reall diporti: coflò però loro più caro il terzo fallo.' '
Non riflettendo che colà poreuano efler con più danno bar...
tuti dalle vicine eminenze della collina. Doue ea'endoCi ,
fatrl condurre la notre , 'e collocare al di forre a Cauorctro
l'inrifd pezzi d'artiglieria, 6 vsò al comparir del giorno vn'
arte di defiare i fonnacchlof con lo sbarro di due [oli pezzi.
per muouergli a dar fuori dalle loro tende. Sicche veduti
che furono a filggirfeAo in folla, giuocò con vna tal violenza
quella preparata Batteria, che fù come Interamente disfatto
vn Reggi~ento diDragooi,e con elfo molti de'Guafrarodj}",
perché la loro Ala dcA:ra perfifìeua oftinatarnenre a fermarli
in que' contorni, replicolli il giorno feguenre il m édefirno.
cannonamento, che obbligo li a retrocedere all'intera por- ,
rara di cannone dietro la Caffina del Sig. la Riuiera. "

Dopo auer accennate il baon'efiro di quelle Iorprefe, mi
faccio a metter in vi!l:a delPubblico quel molto di fingo/are,
che ha fatto il poco numero degli Vifari di S. M. Ccfarea
nelle loro prime, e profeguìte Iorrlre a beneficio del!' alfe­
diata Città. Erano quefri fempremai in moulmenro , 'e a '
~ifpe[[o di tutte le altrui caute/e, di tante Guardie auanzate,
di tante trincee, e foffa , trouauano da perturro qualche var­
co per entrare ad ìnfeflare i Francefi , c la maniera Infierne
per vfclrne con qualche preda. Nel primo ardore delle mar­
cìe, e contramarcie, ch'erli fecero nell' accofrar6 per cinge- ,
re la Città, 6 [piccò a tutta coda vn' Vifaro, e giunto che fù. .
in faccia del Reggimento R. Valìfeuux , che pur era full'ar4 '

mi, Ipinro il Iuo cauallo alla volta di Monsù la Ferriera Luo­
gotenente Colonello del medefimo.con vn colpo di fci àbla
lo gittò a terra morto. Indi preCa la fuga rluenne ancor in
faluo con vna ferita) che rlceuctte da vna mofchenara nel
ritira di. ' ~ ,;

c Supera
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Supera ognì'credcrcla fìneaza, c l'indufiri:l,con cui li go­

uernaua la Cauallerla Vffara. Erano rare quelle volte, che
le mancafle il colpo. Erano sì giu{l:e le m tfure , che pren..
deua, che penetraua, oue. più le vcnlua in grado. Nel dura­
~c lo sbaraglio, e la turbazlone de' Nemici fotto il carmona­
mento che Iucccderte ai 19. Maggio vna delle loro partire,
-che 6 trouò verfo quelle riulerc ìnaguaro , '6 fcruì di quel
punco fauoreuole, e patfata preltamenre la Dora, vi pred ò ai
nernlci più di cinquanta Caualli d 'equipaggio ·, e vi fecepri­
gione vn Cornetta, e molti Soldati, che furono condotti Iul
tardi in Torino. ,, '

Pareua in certo mode , che la fortuna accompagnaffe il
-loro ar dire , mentre la Comma auucdurezza , c vigilanza dr!
nemico non baflauane a tenerli lungi dal molefi are ogni
giorno il Iiio Campo . AueuanG già quattro dì prima dei 19.
lì.ldetco varcato il medefirao fiume 'dal canto della Carlina
nornìnara la Scarauella, dalle in veduta delle IlcflcGuardie,­
vi trucidarono molti de' Soldati fin nelle loro rcnd é, c poi
{e ne partirono Ilrafcinandofi dietro ondcci prigionkri .
. Animati gli Vfrari dal buon Iucceflo, che allenano le loro .

fcorrerìe , che tutt'ora çontinuauano a danno degli Alfe­
dianti, doue parcua, 'che vi douctfe eflcrc manco di timore,
vi fi gerrauano con tali mifurc di tempo, c di poflo, che Iullo
(puntare del primo giorno di Giugno, vfciti da vn'lmbofca­
ta, pofero al taglio delle loro fclable vn qualche numero dc'
Francefi s e quando'videro a dar fuori vn Dlflaccamcnto di
CauaUeria , che venlua per attorniarli: con [urto che con..
trafiatfe alla loro ritirata vn taglia mento di O:rada affai pro­
fon do , di balzo lo [uperarono , e fi portarono in Iicuro colla
prefa d'alcu ni Caualli, e d'vn Soldato, che menarono inca­
tena . Ri tornarono ai 7. a tentare la eone; e Ictro dottlf de­
Iìramente nel Campo, da là fc ne partirono traendo prigioni
vn L uogotenente d'artiglieria, vn Sargcnre, due Soldatì, oL~
tr e il bott ino dl dieci Muli, e dlecinoue Caualll, "

In
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Dragoni fatta fronte alla loperchieria d'vn mezzo EfercirQ;
che fi era auanzaro fotto il comando del Duca di Vandome
per cingerlo, & imprigionarlo di làda Chieri oue fi trouaua
col Ilio fcguiro; & il principiamcnto di quella guerra non
ebbe di più rlguardeuole , che quella fua ranco plaufibile ) 'e
ben ordinata ritil ar3. • ,

Dopo il patraggio di rredecl Battaglioni, ch' erano a Pia­
nezza, CeppeS. A. R. , che il Duca della Fogliada Iolleclraua
la marcia del rimanente del fuo Eferciro per affifrere i primi,
e da poi che .ebbe efaminate le circofranze Infaufte .del cem­
PC? , e del fito , ordinò alla fila Caualleria di leuare il campo
da Colegno , c sfilare verlo Pozzo di Strada; il che efegllito
tollo fu! farfi del giorno ,6 prefencarono i Nemici in ordine
di battaglia, camminando in due colonne coi loro equipag­
gi; e giunta che fù in vicinanza la loro Vanguardia , prìncl­
piarono varie fcaramucce colle due Rétroguardie di S. A. ,
vna de' Dragoni, ai quali comandaua vn Generale di batta..
glia di S. A. R. , e l'altra di ,po. caualli condotti dal Colo­
nello del Reggimento di Sauoia , che lungo tratto di
ftrada profeguì à colpo di pifiola la fu", marcia; e moflrarono
tanto quelli, come il primo, quanto preualga all' ccceflo
'd e l numero vna buona condotta. :

RaffreddatHi fulla fine nella loro mofla i Francefi ,dopo il
.lipofo,che prefero di quà da Colegno, ritornarono di nuo­
110 a prelenrarfi il dì vegnenre in faccia del noflro campo:
Era il condottiere della Retroguardia di quello vn Colone Ilo
.Alemano. La prima noulrà di quell'inoontro fù vna vigorofa
zuffa, à cui vi 6 trouò in pcrfona S. A. R. , ad imiration della

rJ" quale vn Capitano nel Reggimento di Piemonte col fuo folo
. Squadrone feruì come d'argine al primi vrti dc' numerofi

"'l'" Atfali rori, de' quali ne perirono più di 150" c nelle Icara­
' 1 mucce , che durarono Lin' alla Porporara , non vi furono più

, . . tii 4 0 . degl' Imperiali, e Ptcmoneefì trà morti, e feriti .
•, ~ : . • ~indi Icorgendc S.A.R. effedi l'Efcrcito nemico ren-
.: ~ ' . . duro
.~..' . .;
•.;.r~/' ~...
'i'", : , ~ ...
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'duto Padrone di tutta la cam.pagna) per non auuenturarc in I

vn clmenro con [anta difuguaglianza di forzeil fiore de fiìol
Squadroni, li fece ritirare nella pianura del Valenrìno , e
pofcia in compagnia del valorofo, e gloulnerto Prencipe
Amedeo di Carignano, che s'era trouato nel più caldo delle
azlonl , che fi fecero in quefìa ritirata, fi reLti'tuÌ 'nella Città.

E fuI dubbio, che il Duca della Fogliada paffatre ad occu­
pare l'Importanrlflirno pollo di Moncaglieri , e che venlfle à

mancare il maggior beneficio dei foraggi, fece S. A. R. mar­
ciare ai n.vedo quella parte la Iua Caualleria, & indi i Fran­
cdi allargati nei contorni della Città, & occupare le Calli­
ne, comiaciarono le Ioroofbilità coll' atterramento di tante
belle, e ricche fabbriche, che nel cadere {otto gli occhi de'
loro Padroni feriuano loro doppiamente il cuore. E non.fù
degli vltimi il difiruggimento del vago, e deliciofo Palazzo
del Marchefc San Tornafo. Il Duca della Fogliada prefe il
tuo Q!!arriere nella Callina del Conte O liuero , ti pofe l'Ar..
Cenale dell' ECercito à Pozzo di Strada, e furono dcLlinati
per i due Spedali maggiori il Villaggio di Colegno , c la
Fabbrica degli Efercizj fpirituali.

Da poi che fi fù alloggiato con quelle buone difpolizioni
l'Efercito di Francia, non fi può ben'efprìmcre con qual'arrl­
uira feguHfero a muouer [erra i fuoi Lauorarori ,c panico"
Iarrnente dal lato della Crocetta) e della Chiefa di S. Salua­
dore , doue ~. A. R. per andar incontro col rimedio a tutti
quei mali, che poreuano auuenirc da quella parre pensò
fulle prime a far atterrare gli alberi, che in lunghezza cio..
geuano in doppio ordine alla ddl:ra , & alla finlflra la gran
1l:rada; e mancò alla Citra in due, Ò trè giorni vn' amenìffi­
ma delltia colriuara , c' crefclura col giro 'di più luflr]. Il mo ­
tiuo di quello ragllamento , fù il timore, che gli Alfedianri
venHfero col fauore di quelle piante ad auuicinarli alla Città:
oltre che feruiuaoo ai Noflrl di non poco Intoppo.per difco­
prìrll dalle mura.

'9•
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·Er.di (p~rfa voce nel Campo nemico, come fi Ceppe da

v;uj Deferrorl , che (,,(fe caduta Barcelloaa , Citrà Capitale
della Catralognà ,c S. A. R. dopo l'arriao d'vn' Inuiato di
So M. Cattolica di CARLO III., nel giorno rrentefimo di

faggio, ne fòlenl\izò la liberazione, la mattina con vn fo­
Ienne rendimento di grazie a Dio, e la [era col triplicato
sbarro di tutta l'Artiglieria, e Mofchetterla della Gente 4'
Ordinanza, Cf degli otto Battaglioni, che componeuano la
Cittadinanza difrribuiti attorno le mura fotto le loro Infe­
gneo Quanto grande fù il godimento degli .Affediat i pervna
vittoria di tanta confeguenza, e di tanta gloria all' armi di
So M, Britranlca., ddl' ,Alte Potenze d'Ollanda , e di tutta la
gran Lega, alrreranra fù la turbazione de' Francefi , che li
erano fin' a quel punto lufingati con l'efpettazlone d'vn mi­
glior fucceflo , onde aueflero da prender' animo per riufclre
I'imprefa , a_cui s'erano accìntl [otto le mura di Torino o E .
di farto vn giorno il Duca della Fogliarla erafi portato a dire .
ad alcuni Vfficiali Primarj dell'Armata, che tanto eraficuro
di douer efpugnare quella Città, che, fe il defllno auelfc
altrimenti difpofto ,non voleua più cingere a i fianchi la
[pada o

La vem enza , con cui le Batterie della Piazza inquieta..
u ano ad ognl momento il Nemico, aon era punto inferiore
alla follecltudìae de' fuoi Operar] , nel promuouere i loro
trauagli. Aueuano già alzato qualche poco di terra al fianco
della Caffina delBaron Bianco, ma durò sì poco fotto il ber­
faglio del cannone la nouità di quell'opera, che colla velo­
cità , con cui era fiata fatta, renò di!l:riitta. Laonde ,
eenfideraro quel molto d'vtile , che tratto n'aurebbero gli
Affedianti, oue fi folfe Ialciara in piedi quella Fabbrica, [e
ne partì a quella volta vn dìftaccamenro de' noll:ri Grana­
tieri, che incalzati gli occupatori fin nella loro prima linea,
in poche ore la gittarono a terra; & .effendo di pari pre mura
il ferbare più che ii poteua ) Iìbera la tomunicazione con

Mon-
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Moncagllerl , fi formò di là dal 'Pò vna nuoua nrada) mcrcè
della quale ogn'vno vi porcfle traglrrare fcnzll pericolo di
efler' offefo : e quando li Nemici faccuano ogni Iludlo per
coprirli, e fauoreggiare i due arracchl contro la Città, Cl la
Cittadella, ad onta del fuòco, che Inc éflanrernenre faee­
uano dai loro approcci; e sù la loro faccia ~ cominciarono
gli Afledlarl a por mano alla coflruttnra di 2. Ridotti auanrl
'l'O pera a corno ', e fi diede loro in poco tempo il defiaro
finimento; e furono qucfll , per dir così, i primi argini per
tener a bada i primi impegni dell'Eferciro , e l'vnico acqui-­
fio, ch'egli abbia quafi fatto in queflo memorabile Afledìo .

Era vn curiofo fpettacolo a'Citradinì il vedere dalle mura
accoflarfi il Nemico co' (uoi approcci trà la <3i(cadella ) e
l'Opera a corno, &; andargli incontro co'Iiiol lauorl i Dlfcn­
fori. Di modo cheprlraa dei cimenti dell' armi, li rlfcalda- 2}
uano le gare del rrauaglio se perché oltre le nuoue fortifica..
tioni, ve n'erano ancora delle già principiate, che dur àuano
dall'angolo della Cirradella fin' alle mura dell'antico recln-
ro , ordinò S. A. R. di far vna Iclelra di più centinaia dc'Cit­
tadinl , che al primo auuifo ii portarono ai pofll affegnati , e
con vn' atriulcà corrlfpondente al zelo d'otriml Sudditi dle-
dero l'vItima mano a quell' opere. Non v'era flrada , che
non foffe ingombrata dalle Iollecltc condotte, e dal conti..
nuo Ilrafclno delle fafcine, e fafcìncnì ) di cui nel riflora­
mento delle brecce, de' bafìlonl , e rrlncer àmenrl » (e 'n'è
confumato in manco di quattro meli vn mllllone.ott é cento
mila, e (d 'Cento; e per facilitarne il rrafporto vi concorfero
a gara.ad efempio della Corte i Cauallerì, e i Prindpali della
Cinà coll' lmprefllro del-Cauaìll delle proprie Carrozze.

Trouandofi fratanro il Duca della Fo'gHada padrone della
pianura) e di molto auanzato co' fuoì approcci dallaro Ipe­
&i'almente, oue s'tra prcfìffo l'attacco della Cittadella deli­
berò di glrfene a chiudere la Ilrada agli ' aiurl, che v'cntuanc
dal Piemonte alla C'[[à ~ Siconobbe all'ora'i1!aggio penfa-

menta
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mento di S. A. R·. d'auer fatta tirare [ulIa Collina la lunga: ,
catena di canti Forrlcellì , onde il Nemico era neceflirato a
diffonderti cotanro,e di far vna (terminata Circofiuallazione,
la quale Indebollua oltre modo le Cue forze ~ c quantunque
richicdefle l'onore dell'armi della Francia di paflar più da vi·
c.ino i Pò, il Duca della Fogliada fuI rifleffo , che vna tal'Im­
prefa farebbe coflara troppo di fangue ,conJ'inccrt~za an..
cora del!' euenro ,ftimò meglio di anriporre alla conferua­
zione delle truppe la perdica di parecchi giorni,che li Ipcfero
nella marcia.che fece verfo Cìuaflo con vn po derofo dìfìac­
camcnto di Cauallerla , e Fanrcria , Paflaro colà foura d'va
ponte, che aueua fatto alzare CuI PÒ , andò a prendere il fuo
.ripofo in Marentino, e Pauarolo, & indi dopo il faccheggio,
& altri fieri Infulrl , che fofferirono quefll due Villaggj, [e ne
partì alla volta della Città di Chieri, doue non trouò nè ri..
pari, aè foldatefche , che gli contrafbaflero l'entrata. E
perche vociferauafi , che vn' altro Corpo dc' Nemici folfe
in mouimento per andarfene a Carignano l per cingere da
quel canto la Montagna, ordinò S. A. R. che fi tenefle proq­
to tutto il bifogneuole per la dlparrenza della Real Cafa . Il
dolore, che ne Ienrìronè i Torinefi, a cui (i toglieua colla
prefeoza dc' Sourani ameglio delle loro confidanze, fù in
gran parte temperato dalla ìegnalara lnrrepldezza , con cui
vn'ora prima allo (puntare dei 16. Giugno, li videro a con..
gedarf dalla loro amaca Refidenza , In quell'ano medefì..
mo , in cui sfogausfi il cordoglio de' primi Caualieri , e Da­
me della Corte, dicron6 i Francef da vna batteria di fei Can..
noni à fulm inare la Cirtà a pale ìnfocare , la maggior parte
delle quali era indrizzara all' offefa, &. al diìpregglo del Pa­
lazzo Reale: Azione, che farà Cempre mai riprouata, e con-
dennaca da tutta la Pofecrlrà. ..'

Aueua S. A. R. ondeci giorni prima a quelle moffe del
Duca della Fogliada dichiarato per Comandante general­
punte nella Città il March, di Caraglio Ifnardl de Cane110•

L'applau..



2.~ ". •

L'applaudlmento vnluerfale del Popolo, tll come vna {pc,,:.
cìe di giuA:izia, che li rendeua alla grandezza del merito ~ .

alle {òatti maniere, ed alla di lui Cperienza militare, di cul.no. '
hà dato vna sì gran mofira durante 1'Affedio : Infarigablle
nel rlconofcere i porti, nell'afliflere alle più calde azioni. o '
nel mantenere vna buona difclpllna, e Cempre lnrcfo à gìo­
uar al publlco con rimediare anticipatamente a tutti que"
maggiori difafiri, che poteuano 'auu ènire , affioche preue-"
nuri co' più efficaci ripari, riufcilfcro meno pefanti, e meno
tormentofì.

Aueua conofcluto per pruoua nell' alfedio del Caflello di
Nizza i peffimi effetti, che foglio no fare le bombe aello
fcoppiare, che ral'ora fanno nelle contrade, oue rrouano il
conrraflo delle fierre; e perciò diè fuori vn'ordine di corre
da ciafcheduna il loro laflricamenro dalla Porta di Sufa lia!>
alla Piazza del Cafrello : Indi che frefi'ero ne' Quartlerl del...

. la Città più foggetti al pericolo diuerfì Corpi di. guardie
fotto la direzione di otro Comandanti, per·accorrere ) oue
foflero fiati chiamati dal biCogno, ò di Iedare i tumulti) Ò di
fpegnere gl' incendj: Che fi collocaflero in cima di di..
uerfi Campanili le Sentinelle, che deflero , e giorno, o
notte colle Campane il prcfcrlrto regno al cadere 'd ello
bombe sìnella Cittadella, che nella Città. Che frà giorni
limitati fi doueffero refhrulre alle loro abirazlonl i Capi delle
Care) che s'erano partiti a ricouerarf alrrouc , Et è ftara
non poco profirreuole a quefba Città la vigilanza, '& occula..
rezza d'vn Cittadino, che dlfcoprendo - dall'alta Torre le
marcie, conrramarcle, & altre nouicà del nemico) ne daua
tutt'ora a i Generali vn' efarriflimo ragguaglio.

E perche crefceua ad ogni momento il tlmore , che {i
chiudclfero i paffi al beneficio della comunisazione , &. all'
vfcìra di S. A. R. ) la quale ogni ragion voleua , che fì rcnefle
in Campagna aperta per ferbarfi llbere le corriCpondenze
ftranìere, e per auere anche da lungi vn'ccchio alla Iira Cirtà,

D e l'al-
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e l'altro a (oIleci rarel'afpetrato foccorfo , fi:udioffi Ella prt­
ma di partire, di cornpenfare que' vantaggj, che aurebbe
recati alla Città la Iira prefenza , coll'elezione d'vn foggerro,
che feruiffe a' fuoi Cinadinì di fecondo Padre in abfenza

-del primo. Egli è vero, che il Cieio non è mai fcarfo d'va
buon lume alla mente de' Principi in 'cert i frangenti, oue li
tratta della liberazione, e Ialute d'vn Popolo. Quelle , che
lpdfc volte fomigliano orditure di fina Politica, Iono lflru­
zioni, e mouimcnti della celeft:e Prouidenza. Lafciò dun­
que S. A. R. col carattere d'vn'aurorità plenaria sì nella Cit­
tà, che nella Cittadella il Conte Virrico di Daun Imperiale,
che colla fua moderazione, colla Pietà vnita all' efarrczza
della Giuilizia, col valore, e col fcnno non {alo Ii è guada­
gnato il cuore de' Torinefi, ma ìnfieme l'ammirazione dc­
Nemici, che cornendauano, come Ienza efempio lafua con-
dona, e il fuo Ienfarlrlimo gouer!10'.' . ...

Aueua già prima S. A. R. dichiarato per Gouernatore
della Cittadella il Conte della Roche d'Allerì, che aueua già
dato vna sì gran pruoua della eua fede, e della eua Inrrepidlrà
nel Forte di Verrua, & in fecondo luogo il Baronc., e Colo..
Dello di Schoulumbourg, & il Conte Rocca amendue al fila
{eruizio. Erafi dato il comando dell' attacco della Piazza
alrernatiuamenre a i due Generali maggiori IlBaronRegal,
eS. Remì Pallauicino, e dipendentemente d'amendue d'efli
al Marchefe Nazari Nouarcfc Luogorcnenre Coloncllo nel
Reggimento di Vetzel . E fù fcelro per comandare dal can­
lo della collina il Conte della Rocca primo MarefciaUo di
Campo della medcfima A. R.

V'erano ad efercire la carlca di Aiutanti Generali il Baron
Goers, che poi morì per vn colpo di pietra vifitando i polli
nella Cittadella, & il Conte Amllrone , e per S.A. R. preflo
il Generale Daun, il Marchefe d'Andorno, & il Maggiore
Bolger nel Reggimento delle Guardie, e feruiua in qualità
di volun tarlo al ~archcfe diCaraglio con lo Iìcflo cararrere

. -- il
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il Conte Tarino Imp., che per vna caduta mortale.che fece
nella Cittadella non fù più in iH:ato di continuare.

Era troppo nota l'abilità, e applicazione di tutti quetl:i '
VfficiaIi, e balla affai per aurorizarla il gloriofo Iucceffo di
quefto afledìo . All'armonia di così fagge dilpofizioni cre­
derei di fare vn gran tono quando non v'aggiiigeffi la ftretca
vnione,che hà durato (in'al giorno della llberazlonetrà le due ~

Nazioni Alernana, e Piemonrefe, le quali, benche tanto dir.,
giunte di clima) di maniere diuerfe, e di lingua, conuiueua-'
no) e rratrauano infieme con tale vniformicà di voleri, e con
.vna tale ernulaz ìon di dj(l;inguerfi à gara, che di due pareua
che [c ne foffefarra vna Iola : Iicchc non dlfcerneuaf a pie­
no, qual delle due auefle più d'Interefle in vna caufa , in cui
s'appaflionauano gliAmici, come fe folfe llata Iuapropria.

Ebbe 'S. A. R. l'auuìfo , che il Duca della Fogliada era in
procinto di' muouerfì da Chieri Inuerfo Moncaglieri per
rlferrare del tutto colla Città il Corpo della (ira Cauallcria, e
Cluanrunque l'alrure della collina foffero cu!l:odite da più
Battaglioni, e fortificate con più Ridotti, e Tagliate, non fù
con rutto quello Iìlmato buon eonfiglio il voler cimentarli
con molto rifchio in tanta lontananza . Sicche fù di meftieri
il richiamare quelle forze per rcflrlngere la difefa più al
euore , e far patfar~ nel medefimo tempo la Caualleria in­
uerfo Carmagnuola: con ordine però al Colonello PfcffKorn
di po ftarIi vn tancino al di Copra Moncaglicri con va nerbo .
di quattrocento de' più [celti Caualll , e di non muouerfi da
là un'a tanto che folfe arriuato in veduta il Nemico.

La rifoluzione, che prete S. A. R. di partlrfene la mattlna
de' 17. Giugno toccò troppo fui viuo il buon cuore de' T o­
rlnefi neIgran timore, in cui erano, che alleffe loro da man­
car il rutto colla mancanza d'vn folo; e pur Ella in quello
duro frangente fece comparire più che mai l'vfata virtù del
firo.fplrlro imperturbabile in tntti i più finillri euenti, mentre
fe ne vìcì dallaCittà)seme fe auefle douutç fare vna palTeg-
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r;iaca per andar incontro alla Vittoria,che venlua a gran pafIi
a rrouarlo , Se gli leggeua nel volto ciò, che aueua delibe­
fat,o nel Iiio cuore di voler conìeruare fin' all' vltima goccia
di Iangue a' fuoi Confederati interamente la fede, & a [e mc­
defimo il carattere della Souranirà datagli da Dio. -

O folfe beJla Iutinga d'vna buona [peranza, ò pur i!.l:ruzio..
ne della Corre ~i Francia voItotft il Duca della 'Fogliada die..
tro S. A. R. a dargli precipirofarncnrc la caccia, perfuaden­
doli c'he, oue gli venilfe fatta d'imprigionare, ò di cacciare
d a' Cuoi Stati iI Sourano , aflicurauafi come in premio delle
fuc carriere l'acquill:o della combarrura ,Città . Si [pin(o
anch' Egli alla volta di Carmagnuola CQn tal' ardore, ed
ot1encazione, come (e non vi folfe più. ll:rada, oue porcflc
f ùggirgli.di mano la perfegulrara preda. Entrato nel Borgo
della Città, vi fi fermò a prender cibo; cd iui auuertlro,
che S. A. R. rlrrouauafiIn Sanfrè in f(91a lontananza di due

-leghe c mezza, ripigliò lnconranenre a quella volta la [ua
marcia. Ma lafclamolo nelle Iue mofle , e ritorniamo a dar
vn'occh ìara al ~rofeguimenro dell'Afledìo forre il comando
di Monsù Chamaranr in abfenza del Duca dalla Fogliada;
ed eccomi al fecondo atto di quella grande azione.

Aueua Ienz'alrro yn non sò che di mirabile il bell' ordine,
e la lunga corrlfpondenza, che auesano frà di loro le battè.
rle della Piazza, dal canto malIime de i duc attacchi fouo
I'arrentlìfimo comando del Conte Gìufeppe Maria Solaro
della Margherìca Luogotenente Generale: dell'Artiglieria di
S. A. R., e del Caualiere Cafìel-Alfiere Luogotenente Co­
Ionello del Battaglione d'efla . V'erano per regolarle, e ma­
neggiarlc dodeci trà Capitani, e Luogorenrl , 150. Canne­
nlerl tolti nella Città, 147. Soldati della Fanteria, 49+. Impe..
rlali, c 133. Plernontef leuari dal Corpo della Caualleria, che
ti trouaua a' piedi, a' quali Ii aggiunge vna Compagnia di
)06. Vomini, i quali s'erano fatti venire da Oneglia. Prefie..
deuano alle»atecIie dellaCittà il Ca.pirano Molcx Imperla-
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.Ie, ehe aueua fotto di fe trè altri Capitani Plemontefi , e va , .
Luogotenente, nella Cittadella il Capitano Imperiale, e Co­
mandante all'Artiglieria di S. A. R. Ernbfer con trè altri Ca­
pitani, e due Luogotenenti, ciafcun de' quali aueua poco
meuo di cinquecento Bombardieri preti nella forma foura
accennata; e v'erano pur anco due Luogotenenti dell' vna,
e dell'altra Nazione, che comandauano nei Forricelli della
montagna. Delle batterie, che s'erano formare di vintiotre
morrari, n'era Capo il Bornbifla RO~eto, afIìfrito da cento
c cinque Vorninl cauatidalla Cinà, e dalle Truppe.

Confiderara la poìirura di dluerfì Magazzini, ' che erano
più efpofti al pericolo, ti fecero votare, e ripartire le polueri
ne' Qgarrieri più Iicurl s e più cornmodi alla direra, e per
torre i fofperrì, c gli abulì nella difbribuaione d'efle , CI con­
regnarono alla cura di Perfone dlfìlnre per . la loro fede, e
carattere: Q!elle della Città al Conte Moceia già Mag­
giore nel Forre di Verrua, e quelle della Cittadella al Conte,
e Maggiore Cauorerto . In cìafcuno de' Bafbioni , Contra...
guardle, Opera a Corno, se altre Forrlficazioni s'erano fab ...
bricati i Iiiol piccoli 'Maga~zini d'armi) e d'altre munìaioni
da guerra.

Comandaua 'nella parte Economica dell'Artiglieria vn'
Intendente Generare; cui non fi deue defrodarc la lode, che
merìra d'auer dirpenfata la poluere con tal' arte, ò fia rifpar­
mio, che nulla vi mancafle del necctfario, e fi rlfcrbafle tu tto
Il fouerchlo . Aueua fotto di [e due 'AlIìll:ent i , quattro Se­
gretari, vinti Commefli, e 'più di ducenro,e ferranta trà Fale­
gnami, e Fcrraiuolì , che lauorauano in diuerf Qgartler! a

, racconciare i mofcherti, ed altre armi da fuoco, delle qua li
fe ne fono infrante, e confonte 751h. c degli Ilromenrì da
cauar terra 17900. , d'altri da taglio 37+5. ) ed altre.che anno
Ieruito per vfo delle mine 5+5°., oltre 65000. facchi a terra,

Già che Ii è toccato inifcorcio lo fiato degli Vfficiali
~ell'Artiglieriadella Piazza) il fcnfato regolam ento, & il
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'n umero delle Perfone impiega.te ad ::affillerla) riuoltiamoci a
rimirare le batterle nemiche già drizzare al berfaglio della
Cittadella, come conglctturofi dalle aperture di tante Can­
.n oniere . Sull' aprìrfì dell' alba di S.Giouanni Protettore
della C ittà di Torino cominciarono a rlfcuoterfi dal loro

, filcnzlo fei groffe batterle di dicci pczzicaduna, liucllare a
radere i Pa rapetti de i due Baftioni di S. Maurizio, del B.
Amedeo, e loro Contraguardie,e mezza luna della Porta del
Ioccorfo s & incanto quefta batteria reale non aueua il pre­
refo effetto, -In quanto era fìara piantata nel baffo, & obli­
quamente a quelle della Piazza. Era tale l'affretramento
'd egli sbarri, che pareua , 'ch e a momenti doueflero cadere
atterrate quelle Opere; e pure il più delle pale ò sbaglian..
do, ò toccando folamente a tiore la terra, fe ne veniuano '
con fatale rifalco a tormentare la mifera Città, doue non
v'era Contrada, per.cui 6 potefle andare con ficurezza , nè

, Cafa, oue fi potefle abitare fc:nza.. pericolo. Da per tutto Ii
ftaua con-Io Ipauento', mentre da ogni parte fopraueniuano
le offefe a fquarciar le mqra, a fcompaginar i terrl , a trafo- ,
l'are i Ioffirtì , & a coglier quà, e là gli Abitatori. ' Terminò
poi col finire del mefe quello furiofo cannonamento con
pochlflirno danno dei parapetti, e COQ molta rouina al fianco
nniftro del Bafllone di Madama ch' era fuori dell' attacco,
come pur anco delle due eftremità della' cortina frà i due
Baftioni attaccati, & efìendeuafi (010 la loro rouina fin' al
di fotto del cordone . A i 2.'. Luglio coadufle il Nemico più
auantl le batterle in difianza di 200. paffi dalla Cittadella,
vna di noue pezzi a battere la mezza luna di S, Maurizio,
altra di 14. contro l'altra 'mezza luna della Porta del Ioccor-

'fo, & altra di ferte per colpire la faccia deflra della mezza
luna di S. Lazaro s ma non teroao che 'radere in (carpa i.pa­
rapetti della mezza luna, e del bafllone Ienza offendere, per
efler collocate nel baffo, nè il Cordone, nè il Parapetto del

.J.un~«o Ultcrigre 1 Imj'~Q~~nitj che f1 furono della Ilrada
, cope~
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coperta, che fù a i'. d'Agofto i Franeef portarono alle Pa-
Iificate d'effa Piazza d'armi full'angolo vfcente della mezaa'
luna del foccorfo due barterlc.vna di ·S.pczzi,che berfagliaua
a rouina la fuderra mezza luna, e la fpalla detlra del Baflloa
B. Amedeo, e l'altra di fei, che barreua pur anco la medefi­
ma mezza luna, c la [palla ìinìflra del Baftion di S.Maurizio.
A i'I9.rcfii tuirono nel fuo primo effere vna batteria di a.pezzl
Iiill'Angolo vfccncc delle Contraguardle del B. 'Amedeo
poeo prima rouerlclata dalla Mina, e .quefìa aprì vna vafla
breccia nella fpalla della faccia finìflra della mezza luna del
foccorfo. .

Sono Ienza dubbio più facili a concepirli, che a (piegadi
gli effetti firauaganri delle pale nemiche. Senon vccìde­
uano di colpo oltraggiauano co' i frantumi delle Muraglie
col loro battere, e ribattere. Di tanti Palagj che vi [ono
attorno la Ipianata della Citradella non ven'era pur vno,,il
quale non fofle come Interamente disfatto, ò non moflraffe
centinaia di fquarci; Ad ogni tratto ti Ienrlua l'vccììione di
qualche miferabile Cittadino, Vna pala fola,che andò a ca­
deregìà O:anca verloI'Arfenale , nel rotolare giù per la gran
contrada lpaccò in vn eolpo quattro Tedefchi , & vna Fem­
mina che furono colti di filo, va'altra verfo la ChicCa di San
Filippo' vi tolte di vita due Soldati, c refìo ferito vn pouero .
operario • In Iomma muoueuano à plangere le Iucccfliue
fciagurc, che arriuauano a chi di perder vn braccio, a chi di
efler interamente [confitto) ed in particolare a molte DQn-
ne, e fanciulli. .

Sono rariffime quelle Chlefe, che non fieno {tate lo (COP()

ad vn gran numero di percofle . M a per quanto foflero cosi
dìmefhcl i pericoli, e si arrabbiato Il girare di quei globi.
erano di continuo paffeggiate le Itrade da Vomlnì , e-Donne
frequentate le Chiefe; & era tale il concorfo del Popolo, .
che (i può dire con verità, che l'apprenfione a viO:a di tanti ,
orridi maflacrì ~ . in vece di crefcere, cctìdìanamenre lì (cc-
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maua ; e pllre il Colo Ilreplro di sì numetafa :trtiglieria do';
ueua efler capace d'intimorire anche i più coraggiofi: ma
quafi che non foffe afTai il male, che padua la CittÀ dallo
sbaglio di più migliaia di colpi, che in men di orto giorni
fono penetrati a danneggiarla ~ il Nemico di tanto in tanto
prendeuafi a rormenrarla con pale infocare , le quali per al..
rro non anno recato alcun danno plùconfidereuole dell'in..
cendiamenro della Scuderia di S. A. R., che non f potè im..
pedire con rutta l'opera delle perfone, che vi accorfero, che
non andaffe in poche ore irreparabilmente in cenere.

Già aueuano i Francef incominciato a'9.di Giugno da vna
batteria di dieci rnortarl a gittar bombe nella Cittadella, e

I la notte fcgpenrc nella Città , doue vna delle prime, che
piombò fulla Cara del Caualiere Vcrccllls vi fcoppiò col
disfacimento di tutte le muraglie, e vi [otrerrè Iotro le ro ..
uine vn'Vomo, c due piccole Creature. Indi conduffero più
auanri al poflo della loro batteria reale quaranta morrari,
che non finìuano dì, c notte d'Infeftare a bombe, e pierre le
Soldatefche, che Ii trouauano di g~ardia nella Cittadella, &.
altre fortificazioni efl eriorl , es'auanzauano co' loro lauori
'Yerfo la Piazza come fi fà vedere nella figura. Vn'altra an..
cora n'aueuano dirizzata dirimpetto alla Porta di Sufa , &; .

era quella di fei morrati , onde bombegglauano di quando
in quando la Città; & vna gran parte delle bombe andauano .
~ traboccare ne i luoghi più fagri. Il folo Collegio de' PP.
QclIa Compagnia di Gesù ne ha (offerto il pregludlclo di 14-.
Ne portano le memorie del berfaglio le Chiefc dc' PP.Con-

enruali minori di S. Francefco- de'Carmelitani, il loro Con­
nenro, quello de' Domenicani) degli Agofiiniani ) l'apparta­
mento del S. Vfficio, il Collegio .de'PP. Barnabiti ,,il Moni.. .
:fiero delle Monache di S. Clara, le due Chiefc de'PP. Ago..
.ftiniani (calzi, e de' Minori Ofleruanrì di S. Francefco , doue .
a bomba traforate le volte pafsò più oltre a Ilrlrolare nelle

(epolUIre j cadauerl,e lancìarne quà c là gli affami. Trè fono
. ' cadu-
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.c adute nella nuoua ~ e ròntuofa fabbrica della Cong'regazio:',
ne d,i S.Paolo , & vna. frà l'altre, che diroccata la Cafadcl .
Sig. Marchetrì, vi fcpellì forca i rottami n òue Perfone, q ùat­
tra dello quali vi perirono, e frà ,i cinque, che mal viui furo­
no cauari ancor in tempo d,i bocca al Iepolcro , li ntrouaro­
no con ammirazione due Sorelle affatto illefe: :

Ma lafciamo a parte la caraftrofe .... di tante Cllfe defolates
e delle Crearure , che fono rimaH:e fotto 'H loro 1terminio
eftinre, e ritorniamo a dar vn'occh ìara all'artiglieria nemica,

,c h e , quantunque non operafle con troppo .buouai.clulclra
contro lefortificazloni della Piazza', nulla di- meno,vendica­
~a(j in fallo con le frequenti o. ragi, ò déglì Vfficiali, ò dc '~

Soldati, che v'erano di guardia. Sapeuafi per più rlfcontrl;
che foflero già arrluatl nel Campo Francefe cento, e fe!fanta,

. e quattro pezzi di cannoni, e cinquanta. e fei morrarl,' e che
non finiuano giornalmente di gìungcre-nuoul carri agi ,con..
uogli di poluere, pale, o bornbe ,' &. altri ordigni da.guerra;
che Ingombrauano vn grande tratto di campagnà : ìicche
non v' aueua gran fatica a mlfiirare dall'eforblranza di rante
Ipefe, e da così orribili preparamenrl l'impegno, e la rlfolu..
zione della Francia. Erano Inceflantemenre per -aria cern­
pefbe di bombe, c di pietre, che dimlnuluano ad occhi veg­
genti la guemiggtone . In fatci non vi refi:aua nella Citta- .
della vn palmo di terra, che non fofle fcoflo dalfiero berfa..
glio; ccciraua anche ne' cuori più duri la compalIìone il
g ran nur;nero de' morti, che ii portauano a fepellire , e de' fe..
riti ad cflcr curati negl i Spedali; e non era pumo arano,
che leguHfero .cost fpeflo i Ianguinef m affa cri , mentre in
vna fola norre lì fono fcaricare nella Cittadella più di due
mila bombe, & a proporzione di sì furiofo fuoco , [ono Ilari
rari gli abbrucciameneì de i piccoli maga~zini della .noflra
poluere, ' . ' . ,

Aueuano gli Affedianti appuntata trà i baflloni del B.,
Amedeo, e.dl S, Lazaro vn'alrra batteria di 12.. pezzi aurn çn-

E "t~a

http://e.dl/


3+

(
I rara.lrrdue volce.!in'al·nu'mero di' vinti vno I e' qùelli batre..

uano .a filo con pale'perdute le' fortificazioni efler iòri ) & in..
reriorl . Il poco Iìreplro , -con cui a i 28, di Giugno tom(n..
ciarono \l venire que' colpi, era quell'ìfìeflo, che più'd(rurro
.fi temeua, nè (lì poflono abbaflanz a efprlmereLptegludto] re­
cati a i noflrl cannonlçch'erano rurr'ora ridotti fuori di (cruì..
zio a i lauorafor], alle:Soldaté'Cche,& a 'i Cannòni tri; e ~iuno
mai lì farebbe creduto ~ che aucffe dou to . fofftidì' tanto ' di
male da quella'parte) oue'I'Galllfpanl andauano sì lenti ' nell'

uanzarfi dal pofìo; oue fi etano collocati la prima volta•
• . Oltre vna batteria dl .clnque'mor jari, che Inquicrauario a
plerr é; e granare HJpera a corno., ve n'erano due 'che il
Nemico aueua piàncate allafinlflra della fiiaTrincera. La
prima era di none cannoni, che cominciando, a tormentare
a i 18, Luglio la fac'cia Iiniflra d'efla.Opera vi di(ordiilò i no-

, firi pezzi. onde-fummo n~ceffitati;di ririratli , Vn'alrra v'aue­
. ua più"addìet~d Copra -la rlua Idi Vald' ceca di,'ferce pezzi,
quarrrode' quali cannonauanoirango o ancheggiante dell'
iftcffa Opera,e trè erano riuoltl contro la nofbra barreria.che
Inqoteraua il Nemico a pale pérdute , Qjielle 'che rifalraua­
no fpingeuanfi a rouiua delle Cafe del Borgo del Ballone, e
della parte più accoflantc alle nuoue mura, che fono in-pro­
Iperriua della Dora. Et,'hà del prodigiofo , .che la nuoua
Cappella della Santit1ima Vergine della Confolara I e di tut..
to il ricinto di quelltantico Monìfìero, Iia ~ar~ appena tocca
da tanti migliaia di colpi ', che s'addrizzauano con'tantà fu':'
da'a quella volta. r j~ ;" ( ; . ' , ' • • , r •

• . E pure in faccia di tanti Cannoni) e Morrarl con vna fof..
fer,enza Incomparabtlc rlflorauanfi dal Prefidlo indcfdfa..
mente le Fortificazioni. La maggiof 'part'e dell'opere , che
fi difirug'ge.uano di giorno, Ci rifaceuano la notre -Erano- ri~

mafl! nella Città fcuecento Vomini di Caualleria Imperiale
a piedi ferro il comando d'vn Luogot~ncnre Colonello 1m..
pClialç) e trecento, fettanta Plernonrefi ) frà qùali vlntlferré

, delle
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delle Guardie di S. A. R. , che feruluano cti dlflaccamenn in,
qualità di Sargcnti, e Caporali. ~eltoCorpo fomlnltlraua
cocidianamente vo buon numero d 'Vornini dcltinati a traue­
gliare nel follo della Conrraguardla del B. Amedeo, & a ri­
parare le brecce . Erano sì fpeffc le cadute, e le ferite, or
degl'vnl , or degli altri, che i ferrecento Cefsrel in fui fiÌlir
d'Agolto s'erano ridottfa' foli duceato , che fottero in nate)
di Ierulre, e i.troéenro, e fetranta Plemontefi al numero d'ot.
tanta'; D'ognl quattro -glornl non nlauéuano che vno di ri~
pofo, nèfì licenziauano mai da i loro lauori , che non vi fof.
Iero d'ordinario dieciò dodeci trà morti, e feriti, frà quall
vltiml a' colpi di pietre 'molti degli ~Hiciali , 'dc' quali (è ne
darà vna no{a,più1aill:inta fuLfine: ,' ,., ' l ' I ' ."

• Nel principia're'd'AgoO:o cél chiuderli delle O:rade al di
là del Pò mancò alla:Città rutta quella abbondanza di vlueri,
onde s'erano appen~ fenCiti rque' oiCaggi.; cheIeco porrano,
i lunghi àtfcdj : ~ 'pareJà difficile ~crederfi ;.èhe 'mentre vifi~

bìlmenre 'erano Inèùltabill, 'uan'fi fellcerneoté rlparatl. ,« te­
nuti addìerro , effendofi in quefba pine dlftinra I'Induflria, e
la diligenza del Conte Fontanella Vicario, & 'Intendente
Generale della Pollrlca di quefba Città. Paffarono.l Francefi
foura d'vnPonre lfabbricato CuI Fò al'di"{otto' fa Madonna
del Pilone con IedeclBarragllonl , & v n'a qualche Ichlera
di Miche1ecéi"e Caliti Iull'eminenze dellaCollina 'dllataronfi
a prender i paffi, a tirarui vna lunga linea) che cornlnclando
al Pilone, e prendendo le alture, andaua :1 rerminar èial Pò
forre Cauoretro : Comandaua-come: u è già detto 4a'quella
parte il M arefclallo di campo diS.A.R., cui è riufcIco.mercè
la fua vigilanza, antiuidenza , e le fue mai rilenrate fatiche
di mantenere sù la faccia di quc' Battaglioni il rranqulllitli­
mc rlpoìo di tutti que' Forrlcelll . Dopo qualche giorno li,
fenrìrono i Francefi a cannonare dalla Vigna del March èfe
di Priè; ma non tardarono ad. ammurollrea caufadella gran...
de lOntananaa, onde non porcuano auere quel-buon'afferro,
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.th~ ·(i bramaua , .'Altri quattro 'ne aìreuanòal fianco della
Madonna del PiloneinJvn campo del Conce e Prefidenre
Bcrg-era) c quell:i bat reuano vna Carlina. del Reuerendhlimn
Capitolo di q uella Metropoli) per Incommodarc.vn Corpo
di ci nquec ento Caual1i Imperiali) ePiemontdì accampati
n el le Prarer ie di Vanchiglia; c per Ieuarfi ccll'abbarttmenro
di·quel l'edi ficio la moleftla.del'fuoco.clie li faceua da i No-

C,

frri contro di efli dallclpoWdc del Pò. Comandauano alla (u·,
d e tta Cau alleria llColorrcllo-Hauroys.ScìlConrç S:Albano;
i 'q ualie col (enno; c col valore ann'ogiouato p. ì'ù iche pocO'
a quella Città nell' andar.Incontro a i con ùogl ì della polue­
Fe) c he rnandaua S: :A. R. s.nel prèftarloro '~'affifl:enz:i) c hei
con durli a faluarnenro in faccia dè i m è.dcfirrìi Nemici, ... .»
. Non oflanre chè-ì pam.della Gollina' folferd ri(crràti : da­
t r in ceramenti, e folfa) !e .meglio .guern ìd di più Corpi di
guardie nemlche , ancor ri ù(ciua di .far penetrare nella Città
gente, ·c munizioni. :a a:guerra~•.iA i". d'Agòno '~i pafsò n
~...1aggiore nel Reggimenrodì Cortanze; & introdufle in To-'
fino vn centi naia .di Muli carichi di poluere, & a i 19. del Cu-­
d etto calò da So pè rga il Colo nello del Reg. de'Dragoni del
Principe Eugenio .con 'yn~ piccola Vanguardla, ' cllc-Icorraua
600. Cauall!' carichi'dtpolllerc. I nemicì.xhe po co prima Il$:
au euano auuto I'au ui fo .vdiro il calpefììo .delcaualli.Io cari­
earono c'olia loro mofckctrerlat ma contutto ciò il v àlo tofo
€ ondott ere accornpagnaro .da'due Caualieri Imperiali, pro­
iègl1ì il Iiiocamlno, e andoflene alla tefta di 4,. caualli, ciaf..·
cun de' quali ponau:a In rgroppa vna porzion Jdi .poluere a
varcare il-Pò ) c la Dora j e porcia entrato fclice tnenre in
T o rin o, vi re cò la Io lplrata nuoua dell' auuicinam earo dell"
ECcrcito confederatoj e -perchc la p iù grn(fa parrira del
'ç onuoglio, ch e ,ven iua dietro al buio della notre in qu alche:
d iO:an2Ja fotto la direzi one d'vnCapirano-de lìe Gu ardie dd
C \)rpo , che co mandauaalla Ret ro guardia sbagl iò per m an­
cameuto della G uida il Sentiero) che aueuano ·bar.t uro i ·p.ri~

mì,
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mi, andoflcne fatalmente ad im.:Ùtere ne' Ridotti, d'onde i ',
Francefi cultodìuano il pome, che aueuano fabbricato ful:
Pò.Iicche nell'euldcnte rifchio,in cui era di lafcìare Irrepara-'

.bllrnente il tutto in preda degli auucrfari.che concorreuano
da tutte le parti, non ebbe più {ano ripiego, che di tornar..
fene -addìetro col rellantc del conuoglìo, e .con la perdita
di tre, ò quattro Soldati. . . J

• Dopo aller parlato in lungo dell'offefa dell'artiglieria ne..'
mica, portiamoci a rimirare i contrapunti della Difefa. Non'
fJ credeuano mai i Fraacefi d'auer auuto a vedere al ' loro'
arriuo la lunga frriCcia. dr cento, e quaran.ra cannoni) che;
difpof1:i ~n fronre , cominciando dal Bafriondella Cittadella'
di S. Lazaro, andaùano ~he r'minare l\fi ri' all'Opera a corno;
lo (l}ua1l!nque parte Li voltaflero , Ii fentiuano berCagliare co n
tale vem enza, che, con tutto lo sforzo, che faceuano per:
coprlrfi, erano Cempre mai in neccflità. dbvenlre al cornln-.
ciatnenro de' rrauagli con graue . perdita de' loro Soldati ; e
Lauoratori. Non fi fapeua capire, che.que' Bombard ieri , e:
BombilHpreG di freCco nelle Truppe, e nella Città: andaflero
io conco rrenza co' più confumarl in quell'arte "e che fenz a'
il lume di lu ~ga Cpedenza andaflero a dare sì glufìo, e sì fou ...

, uenre.a buon fegno . Non paflaua giorno) che nonvi fotre
lo-Ccompi'gliò di qualcheduno de' loro pezzi, e ' taluolra di
tredccì dallo Ipunrare fin'al rramonrare del Sole; & in fa~ri

di rutti quelli ~ che fi conquìfìarono nel dì della Libcrazlo.....
ne , pochi Ce ne fono trouati , che non moflraflero i [6gn~

d'vna qualche percorra. Non era perciò maraulglta, fe 'g iun -ol
geuano sì Iouenre a far diuamparc qualche piccolo Magaz...'
zlno con I'vccifione de' Bombardieri, e de i Soldati. Il fuo ..
co clelia Piazza era sì fuperiore al nemico, che da quello
non lì fono mai poturl abbattere i noflri Parapetti. - . ,
~ V'erano poi, oltre le accennate , alrre Batterie, & :iri par..

ticolare vna di quattro pezzi alle rine dcI Pò fotto la V,ig na:
di Madama Reale i c con que~i II è Impedite, che.ìl nernice.

non
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I non venHfe ad impolY'clY'adi del Valentino: alerà di rei ne'

pratì-dclla Vald'occa vicino alla Cappella di S. Anna, che
con mirabile effetto prendeuano di filo a pale perdute gli
approcci de' nemici, e v'era finalmente ~ per tacere molte
altre; vnabatterla di vintidue mprtari, che ai io. di Luglio
fù accrefelura d'alrr! fei groffi .fabbricati nell'afledìo , eque..
fia diCpolla, come era per fronte, inquletaua oltre modo a
bombe -e pietre gli Aflediand, c frequentemente dalle noflre
bombe accendeuaf qualche piccolo Magazzino, .& vno
matlime a i %.6. Giugno, che disfece due .Compagnie di Gra..
narlerl, & il dì Ieguente d'altro umile accidente vi perirono
molel Cannonieri. Vna bomba, che andò li 2.~. Agono ad
appiccar il. fuoco ad vn muccio di molte 'altre. nemiche,
leuò di vita molte perforie, che feruiuano ad vna vicina bar­
teria, e portò rulla Mezza luna di lancio vn cadaucro per' [C~
fiimonio dell'atroce euenro,

Q!!indi per non condannarmi a ridire minutamente altri
buoni, efimiglieuoIi effetti, Iaìclerò, che chi legge li com­
prenda dalla vemenza. e dal gran numero de' nollr! tiri, dc'
quali fola a pietre re ne fono fatti fdfanta vn mila, nouecen­
ro, e dicci, a bombe fette mila J e vlnrltrè , a granate reali:
mille, e cinquecento. J rlrì del cannone afcendono al nu..
mero di fertanratrè mila, feìcenro, e vinti J e nel fola giorno
de i 24. Giugno le batterie della Piazza fecero trè mila) ot­
tocento, e.feffanra colpi. De' tiri a cartocci fe ne fono re­
giA:rati trenta mìla.ccnro,e ottanrarrè ; ed è collante, c.he.ft
{ono gittate a mano quaranta mila , e ottocento granare,
delle quali fe ne fono fabbricate 'nel tempo dell'afledio die·
.cìferre e più mila, oltre due mila c ottocento rubbi di poI. '
uerc trauagliata a forza di braccio in mancanza dell' acque,
e delle mole. ' . .

Sul finir <Id giorno comlnclauano gli sbarrl della mo­
Icherrerla , e 'durauano fin' al comparir dell'alba ftguenre.
Dalla quantità de'rubbì della pcluere, che ti difiribuiua ogni

{era,
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fèra, li .è fatto il calcolo, che ogni notte ti face!fero trema, (»

più mila colpi di mofcherro : Di maniera che tutta la gran­
de difl:cfa dégli Approcci era SI farramenre illuminata, che
il nemico non poreua mai alzare il capo dalle fire linee ; che
fuhito non fotfe Icoperro , e nelI'ifl:dfo tempo berfagllaro,
AU'incefYante fuoco de' fucili aggiungeuafi quella de: go­
droni , c delle pale jllumlnarle i Di quelle fe ne fono con':'
fonte quattro mila, e'feflanramlla degli alrri , Ma ciò, che
più di cutro hà del grande, è la fomma attenzione degli Vffi­
dali, nell'auer ouuiara ogni {orte di dilordini, e di confufio­
ne : & vn fola è nato come Irreparabìle , ed è quello deHa
Deferztone, e quefb' ifl:ctfo ha fatto fpiccare il coraggio di
que' pochi, che fono frati fuI fine fufficienti a rlriruzzarecol

, loro bracclo la foperchianre forza dell'armi della Francia.
Oltre che le lratrer ie della Piazza rlrardauano viè plù

con felice fircceflo il trauagllo dégli Affediand , non trafcu­
rauano i Noflrl dì 'moleflarll di quando In.quando con le Ior­
tlre , onde il più delle volte Ii fono disfan è in pocorernpo
I' opere, e le atiche dc' giorni inticri, & vcclfi molti de' loro
Lauoratorl, e Soldati. VIclro la notte de'ur.. Giugno dalla
Porta nuoua.Il Colonello del Reggimento di.Saluzzo con­
dutTe Ieco olrre cinquanta Granatieri (ono la fcorra di cin"
quanta e clnquecaualll due cannoni di nuoua Inuenzlone,
Collocati che furono arnendue al fianco defl:ro della prima
linea, oue i nemici trauagliauaoo attorno vna batteria a
pale perdute li cominciò Iiil romperfi del giorno' abarterla di
fìlo così all'improuìfo , e -COI) tal frequenza di .colpl. ~hc al
riferire dc' Deterrorì, più di cento Francefi ne furono ,colt4 ,·
e fconfirrl, .

Non fu manco profìtteuole ·della prima I ~ forti ca , che
fece dalla" Cittadella il Colonello -del Reggimen.ro.de
Porte, il quale con vn dill:ace3mento dì cinquanta Grana­
tieri affi rHri dal Reggimento di Scholumbourg andò braua­
mente a gittarli nellelìnec , ed lui potte in ìsbaragllo le ml~

. . liz.k \
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Ilzle, che iurtaubrauano ~ butt~ Còfto Copra in lurghe~za 'di
cento palli i loro gabbioni, de' quali nel tcrrf'(.re indietro,
ne fece trafporrarc vna gran parte nella Contrafcarpa,
~ V(cirono il dì fegucme fui tardi dalla Cittadella ,..... c dall,
Opera a corno.due piccole partire d'Haiduchì , e Pìcmon­
tdì,quella condotta d'vn Capitano Halduco, e quefla da vn
Luogotenente nel Reggimento dcllè Guardie, e nello fca·
gliarfi da due pard nei trinceramenti, i Franccfi foprafatt! a
quellacomparfa da vn panico t imore, penfarono più" che .
ad opporli a Ialuarf colla fuga, doue col fà uorc della gran­
de confufione più di fcffanta furono dagli Agrcflor! tagliati.
Gl pezzi, e quaranta trà quali vn Sarge ntc-li rcnderrero pri­
gionieri, e farebbe Ilara troppo compita la gloria di quefla

- azione con la morte di foli dodecì dc' Noflri , fe non folTe
fiato vccifo davna mofchetrara il prime de i .due .cornan..
darl , e· volle' vno d c' fuoi Haidu chì vendlcarne la rnorre ,
Andoffcne come vn Leone ad auuenrarfi c0J]tro il Sig. di
Marincourt Capitano dc' Granatieri, t:' feparogl] con vn.col­
po di Iciabla dal bullo la . [eO:a, e pr efalain rnano s porrolla
come Intr ìonfo nella Città, doue non li (apeuacapire, che

. Ii fotTe fatto tutto .quel molto da sì pochi, & in sì poc~
remp. . . .

Fù comptanta vnluerfalmenee la perdita del Capìranc
H ..iduco si per le Iue rare qualità, che per il (uo gran corag­
gio, di cui n diede vna sì gran moflra nella liberazione del..
la rin omata C allina di Caflagnerto , che contro l'efpetrazlon
de' Franccfi occupò tanto tempo le loro -armi fin da que'
gl ornì deftinace contro la Città di Torino, e Ii può contare
p r vna Ipecìc ~i maraui glia rare volte veduta, che l'abita.. .

. :done d'v n Contadino, dopo dicclorro giorni di trincera
ap rta, abbia feruiro a far la funzione d 'vna inefpugnabile
Cittadella , e che vn piccolo Rldorro alzato in faccia di
quefba Cal1ìna, e difelo dal Reggimento di Cortanze abbia
tenuto sì Iuogamcnre a bada. vn' Eferclto sì polfcnte. Di.

manie.
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maniera che i Francefì, non entrauano mai in Cafèagl.lccW~
Cc S.A. R,non auctfc volunrariarnerrre abbandonato Ciuatra,',
dopo aucrlo prima, Iguernlro dell'artiglieria) ·e di (uno il
meglio, che v'era dentro. . .

Dietro al felice Iucccflo dl .vna mina, che (otterrò Iorto
le rouine va .buon numero de gli A{fediatori vfcì a i 1+. Lu....
glio dalla Fleccla deH~. .Amedeo vn Luogorcaeate nel Rfg- I

gimcnco delle Guardie ~ il quale .ent rato co-n vlarlcìnque j
Granatieri, c quindcci Haiduchi nellctrincere , vi mandò I

più ,di trenta de' NcrOi'ci a fil di baionetta, e dora auerll per-
, fcguit2ti un'al di là d'vna batteria di morratl , ritornoflcue at

iho poJlo,convn prigione., e con due del [uo feguirofi: rici. :
Nella fortira -, .che .fec e vn .Luogorenenre ail~. 'Giugn()

con quaranraclnquc Granatieri, sforzate venturofamcntc Ie
Iince ovl difettò molti gabbioni, e molto dl .trauagllo • Altra
Ce ne fece a i 30.dello l1:c:tfo mdc, quando fi vlddc in ri[chio
di perderfì il piccolo Ridotto dell'Opera a corno; Ilprlmo
-dei trè difbaccarneurl, che ft ferono, era ccmpoflo di conco
trà Granatieri, c Fucilieri ,e 'ne aueuano altret~ùlti-drl ,e.lcri
due lollcnud da .i due Rcggimcnti di Piemonte, e Suluzz ò,
J due.primi ecaaoforro la condotta di due Capitani {m,pe­
riali, & il terzo (otto quella d'vn Capitano dc' Granatieri nel
Reggimento de' Fucilieri, ma tantopiù contraria ebbero la
[orruna, quanto più Iegnalara fù la Iorobrauura , con-cnì fi .
moffero v èrfo gli Approcci a dar adoflo ai Nemici , ~i ' qua 1i

-trouandofi in quel punto di gran lunga. fuperiori .per la mu­
tazion eh e li faceua della lo-re guardia, corfero a Icaricnrf a
danno dc' Prefidianri, che non ofcanre I'Inuitra oppofiaione
-che fecero furono rifofpinti colla morre di [tè Capicàni Ce­
farei, &vn Piemonrele, & oltrcquarantaSolàati chefurono .
.fagrificati al ferro, ~ al fuoco de'Francefi furono ricoudorti
in Città con graui ferite vn 'C :tpl rano nel Reggimcnro di
MatTImiliano Sraremberg., e due .akrì Vffi.ciali Cefarci, e .
quindeci Granatieri.

F Pochi
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Pochi giorni dopo a quella lnfaufla forrlra , venne in To­

rino la nuoua confermata da più deferrorl , che s. M. Chri­
fiianiflìma chìamaffe dall'armata d'Iralia il Duca di Vando..
me per furrogarne al comando il Duca d'Orlcans . Non
cdrnprcndeuafi ben a pieno vn così arano, cd ina{pctcato
camhlamento nel maggiore calore del la Carnpagoa , i di cui
cominciamenti erano riufciri con Canea fortuna, ed accla­
mazione del primo " il quale parella che nella Iorprcfa di
Monrcchlarl, aucfle prefcrjtro l'vltimo termine agli auuan­
zarncnri de' Confe dcrarl , che 6 riuniuano nel Tirolo con
riColuzionc di calare nell' Italia, e paffar più oltre verfo il
Piemonte al Ioccorfo di S. A. R. per conferuare a beneficio
Clelia caufa comune il frutto d'vna sì forre, e rileuanre Di­
uerfione,ed in fomma quel paflo, che ha Ieruiro tante volte
di (coglio a i di(egni della tanto Iofpirara Monarchia.

Vna delle più nurnerofe , e più gagliarde fortire , che ' ab.
bia farre il Prefidio fù quella de i 22. Luglio. Aueuano i
France6 la notte precedente [oggiogate in vn colpo le trè
Flccce della Clrradclla , c confiderando il Generale D;ìLJn,
che con l'jfietTa facilità, con cui s'erano perdute la notte,
potcuanf riacquil1a re di giorno, dappoichc ebbe pcnfaro al
modo, e prcfe le cautele più neceflarie , comandò a due Ca­
pitani dc' Granarlerl.vno nel Reggimento delle Guardie) e
I'alrro in quello di Saluzzo d'vfcir e dalla Porta Sufina con
cento, c cinquanta Combarrenri per attaccare la Flcccia del
B. Amedeo inquel mcdcfimo tempo, che vn Cap itano Im­
periale 1 & \'0 Capitano de' Granatieri nel Regglmenro di
Piemonte fi foflcro auulclnati con vn Corpo d'altrctanrl dalla
parte finHira. Eraf franante poflata tutta la Caualleria in
battaglia dal canto della Crocetta per infofpenirc il nemi­
co) e per combatterlo s, alle foffe vfciro dalla fiia Paralclla,
G iunti che furono in vicinanza dell' accennata Opera, volò
vna Fogada, che fù l'auuifo dell'attacco. In vn batter d'oc­
cio glì vn i furono alle l'refe cogli altri) cd il terzo de j no-

minati
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minati Condottieri vi riporrò due Perite da due colpi di b~
Ionena . Ma non andò in lungo la zuffa: irnpcrcioc he
auuilitlfi nella refiflenza i Franceìi nel fuggirfene dalla Flcc­
eia, furono dagli Agreflorl perfegu irarl fin ne'loro trincera­
menti. Ma appena nacque, che finì la gloria del Pr efidio,
anzi nella Iornma fortuna s'incontrò vn' eftrerna difgrazia, o
fù d'auer incontrato quell' infelice momento, in cui i Fr:1I1­
ceti mutaU3.I10 la loro guardia. Veduto da quefìi il difordìne
dc' Cuoi già abbandonaci alla fuga, caminarono a dar lor
mano, & a ricondurli a tentare il riparo dclla frcfca perdita,
D opo vna affai lunga oppofiaìone.fù forza a i Noll:ri di cedcr
nu ouarncnre quell'Opera, e di ririrarf nella Ilrada coperta,
d'onde Gdiedero a fare vn sì a tempo, c furiofo fuoco, che i
Nemici non ardirono mai n è all'ora. nè in l'auuenit e d'en­
trare a pofìarf in quell'opera. Degl'Imperiali, e Piernonrcfi
rimafero morti ful Campo due Maggiori, due Capitani, fct-

o tanta Granatieri trà morti, e feriti t oltre quaranta dcI (010
Rcgglmenro di Saucla s con rurto ciò G conduflero ancora
de' FranccÌi Imprtglonati vn Capitano , quattro Luogorc­
nenri, c trenta Soldati, e dalla condotta ch'erli fec ero di 60 .

carri di feriti verfo Moncaglieri lì venne. in cognizione, che
)~ conquil1:a di quelle Flecce era loro colbata il doppio; e era.
j Per(onaggi che perderrero di maggior dil1inzionc vi fù vn
Colonello deI Reggimenro di Normand ia. _

Sc bene alcunè.dclle forrire non abbiano auuto quel buon
fuecelfo, che f fperaua, molte però, che fi fono farre con
poca geme, fono frate sì frurruofe , che anno per dir cos l'
rubati alnemico molri di quc' giorni, che vi voleu ano alla J

Iuogarnarcta delle [ruppe aufiliarie. Trouandofi i Franccti I
a i 23. Agoll:o occupati à rcnderf forci con alzam enti di ter­
ra nella firada coperta fi fpedirono a quella volra , per fra­
ftornare quel loro rrauaglio, vn Capitano nel Regi çli Daun
& vn'alrr o in quello di Corranze , i quali pen l tr ar! con vn i
qualche numero de'Granatieri nelle lince, e meflau! in fugaI

. F ~ . - la .
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militi" nemlca , ebbero il bramato intento di rouerfciàrc
molto dì lauoJ"?, c d.i g.al;>~io~ .~ de' q,u.a1i v~a '~ran pane fù
bUH~tJ nel f{)fio.. . .

Pochi g(orni prima che il nemico ddf.: l'alfa.lto al piecefo
Ridotto ddl'Ope~a, a corno ncL~nrre·follecir·auain qudh:'
vicinanze il {:ilO rrauaglio , ne ~f~,~ucnito vn Generai mag­
giore Impcriale , che fubito diede ordine dlfar vna forrira
ad vn Capieano nel Rcggimemo di ; Monferrato, se adva
Luogotenente dc' Granatieri'nelmédefimo. Auuìatifi. amen­
due,cola a frame d,i cinquanta combarrenri , affalira-no con
tal vlgore l?auucrfado, che l'obbllgarono ad;~lIonranarr.· con
molro precip.izio,.c con poco dannò de'ncfbrl; uà quali reRò
ferlro vno de i due capi, c prima.di rcndcrfi a i loro pofli, vi
~isfccero, v.n lungo. tratto de i prlncipiatl rrauagll-, Altra
fardea era(i già fatta prima dalla Iudetta Opera a corno d'or­
dìnc.: del Generale Dann eli cento, c quaranta trà Granarlcri,
& H ,ai.duchi fotto l'indirizzo di due Capitani Cefarcl, o dI
va'altro nel Reggimento di Saluzzo ~ Il punto., che prcfcro

~,d~ f.c"ficarfi contro ì-Francefi fù. cosi gil.}{lo" c fauoreuole,
chc loro rlntc ì.d'Incalzarll Ienaapcrder vn Iclo dc' fl:lQHìne
alla feconda loro Paralella ; c dì, roulnare vna quantità de'
Ioro Iauonl;

. Erano già:colne- paffatid't1c mdi d'afledìo. quando i Fran..
cdi preti ormai dal roflere-, che fi folle farro sì poco 'p.w­
Breffo,d:a vn sì fiorito Efercìro,a cui non finiuaao maìd'j veni­
re eorldtonamcnre dalla parte:diSufa Iempre nuoui rinforzld!
Reclute , oltre che vcnhl:l fourabbondantemenre prouede­
to d-i tutto il 'neceffarlo d'alle più viuc applica~io;ni.eJd primo
M iniftro della C()1~[e di Francia deliberarono di porrarfi.all"
oppugnaaiene del piccolo Ridotto dell'Opera a corno) che
lungamente battuto a pietre, c bombe non aueua ormai 'pi\i
forma di fortlficaalone , Dopo varj mouimçnt! che fecero
2 j 12. Luglio in fuI f;\ru della fera finfcro di voler tentare rat-­
~aCCQ delle tr è Flecce dellaCjuadel1a) e dopo che fi fù fatto
~ , .
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tvn gran f4QCO viccndellole, dalle batterie, fecero ~olarc vna
mina (o.~~o- Io, fpa.l~.o.. dcll AI1~olo vfcenre dell accenna­
to Rtdccco., &. il fucccffo fù d] roucrfçiare la. punta della pa­
Iìficara, e riempire dì.cerra il. fotfo., oue i.Noltri crauaglìaua­
nò, a raflottarc il Parapetso , E~ ìmm cdìaramenrc dietro al
buon' effetto di quefla mina vfcirono da' loro trinceramenti.
alcune Compagnie di Granatieri di Francia, i quali collo
balouetre alla. pU:nta de fucili [1 fpinfero ad attaccare laflra­
eta. coperta, c full'ifl:effo piede il Ridoue . l Cornandand che
foll:ennero quei primi iqtp.cti. dopo la difefa , che fecero col.
fu-oco della mofcbenerla entrarono colla loro genee a cimen.~

tarli col ferro alla mano). e quì cominciarono viccndeuol­
mente a framirchiarfi con gra.ndc fpargirncnro di fangue gli
Amici, ed i Nemici. Il Colonello del Reggimento dj Sa..
·uoia. , & vno de' fuoi Vtneiali Ii lafcìarono amendue rapire
dall'ardore della pugna, e dalla brama di fegnalarf nella.
~ag~tor f-alla de' Nemlci , Ma con tutto ciò v.a.lcndo.a. dell'
artc, oue piùnon giouaua la forza fi.traflero l'vn , C· l'altro
ancor in Ialuo . li Maggiore nel Reggimento di Sauola.per­
che non poteua ben reggerfi in piedi Il caufa d'vna ferìra ri­
ceuuraqualche giorno prima, v'andò anch'c gll.foflcnendofi

· l u.l le braccia di due Gr:1naticri, e volle combattere colla
pscfenza , e ccll' cfemplo già che non poreua colla foraa ,
Nel momento, che quatrordedde' n~fhi· cadettero ptig·io..
Jai in mano deglf.Aflalìror! vi-lafeiaron ola vtra <iueCapit~nh
vno.nel Regg.m enro di Matlimiliano Srarcrnbcrg , c l' altro
in quello di Guido.dello ftefl.o nome. Vn Luogotenente de
Granatieri nel Reggimento diSaluzzo non ancor p3go d 'cf­
(erli pft'[cntato due volte a caricare il Nemico, 3Ha terze
r~ftò ferito, e morti quaft tutti quei dd Iuo (cguiro. VIi Luo­
g-otcocnte nel Regg della. Trinità naro grondanrc-di fàr.gue
per vna ferita rlceuuta nelle rpaUel10n potè sfuggire la (ccon­
da'dirgrazia d ClfCf faero.prig.ione. Ma finalme nee j. Francefi,
b,~che ~iàdue volte brauamente Idpimi da i ~(hì, de è

<J,~al~
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quali vi furono faffant:t c fei tr~ morti e fertei, 6 rendertero
padroni del Ridotro , doue appena v'ebbero pofato il piede,
che furono di nuouo attaccati. Andoflcne colà d'ordine dd
M,agg iore nel Reggimento di auoia vn Luogotenente nd
R eggimento delle Guardie con fe decl foli Granatieri, e
due Sargcnd, i quali li moflero ad auuenrurare così rifoluti
le loro vlre , & a combattere con vo tal furore, che di
vno in vno fi fecero trucidare, 'e ririrofli folo Ienza ve­
runa offctacon vn Sargente , c due Soldàti ferici ii loro va­
cialc , Durante il dcfcritro Attacco, oue li fece vn sì gran
fuoco da vna parte e l'altra ti p,'lrcarono con atraordinario
valore i due Reggimenti di Krtechbaum , e di Daun s e per
dare vn qualche lume circa la perdita, che fecero dal loro
canto i Nemici, batlerarnml di [uggcrire , come li Ieppe, da
più concordami rapporti, che il Io lo Reggimento di Nor­
mandia vi lafcìò mani fui campo cento e quaranra Vomini.

Mentre i Francefi artendeuano a forrificarfi co' Iacr hi a
terra, & in altre guife attorno il foggio'gato Ridotto, fecero
i ,N oll: ri volare [otto il di lui Parapetto vna mina, che
rouinandolo in parte, vi tolte di vita vn buon numero degli
occnparori.che cernendo d'alter di (otto a i piedi vn qualche
I1lWUO Inferno, re ne partirono da quell 'Opera ad appiattarli
dietro ad vn mucclo di terra buttata là fatalmente dall' Im­
l'ero della poluere nel foflo,

Lsfclaro dunque in abbandono il Ridotto dell' Opera a
corno.s'acclnfero i Francefi a i zr.dl Luglio ad oppugnare le
trè Flcccc della Ciuaddla , del Soccorfo , di S. Maurizio, c
del B. Amedeo. Erano Ilare per due giorni, e due norri si
fieramente [cQffe da vna mai rlllenrara rcrnpcfla.dì bombe)
che non aueuano più quali l'immagine di Forti: Sicchè ve­
duta dal G cn -rale Daun l'impoffibilità di difenderle più in
lungo, non vi lafciaua più di vn Luogorcnenre , & otto Va·
mini per ciafcuua . Dopo il fegno, che diedero i Franccli di
tl'è bombe) comparirono verfo le due ore di notte do decì

. ., Com-
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Compagnie di Granatieri, che diuiG in rrè Corpi affatirono•.,
e Iorrorneflero le tr è Flccce . Rirlrarifi que' pocchì Soldati) ;
che vi itauano di guardia, vennero a conglungcrf con vn
Corpo di Granaricri nella Ilrada coperta Iorro il comando

· dc! Colcnello del Reggimcnto di Saluzzo, del Luogore-,
· nenre Colonello in quello di M erol, c del-Maggiore ,.in
in quello di Rcgal • j quali · dillrlbuita la loro gente in trè
parrtre, e nel rr è polli più vicini alle fudette Opere, vi fc..
cero continuare al di fopra vn ~ì gagliardo fuoco, che i
Francef credettero d' auer fano allài con efferf allogati al
di quà delle medefirnes e non ebbero mai ardire di dar due
paffi auanti a tentare, come era i) loro difegno, I'acquìflo
della prima fl:rada coperta) non ofl anre che lo rcndefle sì
facile la comunièazione, che aucua con etra ognuna delle
trè Flecce s e giouò più che poco per contenerei loro sforzi
la cofranza d'vn Capitano ·P iace ntino nel Reggimento di
Saluzzo 1 il qua/c rimano folo con (cffan.ta Vomini in vna
Piazza d'armi Iituara trà le .due Flecce , non Grifcluerre mai
di lafciar il poflo , fin che non ebbe confumara contro dc'
nemici la munizione che aueua s e dopo lo (pazi~ di quattro
ore, quando da turri era.creduto ò prigioniero, ò morro, (0­
prauennevn Soldato.che fpedito dal Iuderro ne recò il conto
al Coloncllo, che mandogli Iubito rordine di parrlrfene, co­
me faggiamente cfcquì, con la perdita di ben pochi de'Iiiol,

Non fi (arcbbero mal dati a credere i Nemici, che all'dfe
douuro durare tanto tempo in faccia d'vn' A rmata si forte
vna piccola Opera a corno, .c che nell' impegno d i (0((0­

mertcrla aucffcro auuto da (pendcrfi in darno le fatiche di
rami Iauorarorl, lo Iludlo dc' loro primi Ingegneri, il fuoco

,d i tante batterie) & il fangue di r ~nri Soldati. Quella che
·d oucua dfer c vn' im rrc(a di pochi gi orni, è n ata l'occupa­
-z io ne, c il r improuero di due grandi Potenze nel compito
termine di tr è mdi' • L'vlr ima proua s e l'vlrìmo ~enta[iuo,

che ferono a faccia Icoperta da quella part,e~ fù la notte pre-
. eden...
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cedente a i trè dìAgofiò : Vrcirono da' loro trinter<\trielul
ad attaccare l'angolo vfcenre della Contrafcarpa alla punta
6nifira di quell'Opera; c perché v'era pochitlima apparenza
di forrirne con glcrìa netlImpegno d'vn'otllnara conrcla r
-o lrre che 'o gni maffima di buon gotlerno richiedcua ç . che lÌ'
rifpa~mial1eTo 'più che 6 poreua, i prezjof auanzì d'vna Gucr..
l'igione tanto decimata dalle vccifioni J dalla malattie, e
dalla defcrzlone , vn Generale maggiore Imperiale dopo
,aue r perduro va Luogotenente Cclareo;« vinticinqucSol­
dati) andotlene a rinforzare la tagliata del foffo con due
Compagnie di Granatieri, i quali confegnati alla direzione
d'va Sargcare maggiore nel Regglmeotc di Sa1uzzo mole..
fiarono sì farramenre col 'fil 0 CO detla Ioro mofchcrter ia 11
Nemico, che lo nccefìirarone a dcfifìcre dal cominciato
rrauaglìo. Adendo dunque IFranccf eccupata la Cotrafcarpa
con la morte d'vn Luogorenenre Cclenello , di due Capita­
ni, e più d'ottanta de' fliol 'Graoatieri"l'imafe folo nella Ilra­
da eoperra vn Gra'nat'lere nel Reggimento di Pìcmonse , il
quale auendo trouato colà vn centinaia di granate, non vol­
le mai muouerfi, fin'a tant. che non l'ebbe fcagllare d' vna
in vna contro gli A{fc:diantÌ o Il che farro ebbe ancor la buo­
na forte di rìuenlre in "curo f.oza veruna offela . Frà tanta
j"'CdIooél1o del'Regg. di ·Corranze riflertcndo,che la gU:lr"
.ai., aueua molto.patìro, c 'perla'lunga veglia, e per l'Infcfla­
menro delle batterle .nemicbe ,fece auanzare due Reggi­
menti a rinforzare quc' pofii o Per II che col prò di sì buonl
caurelamcnti afficuroffi quell' Opera 'minacciara; e pofcia
il giorno dopo di buon martino f1 fecero appuntare al di lei
fianco' rè.pezz! d'arriglicri3,che col mirabile effetto de'loro
e òlpi coflrinferol Francdi a ritirarfi frenolofamc:nte verfo,
r~f1golo vfcente della Contrafearpa , d'onde'Venne loro fat..
ta dibrucclare con dardi infocati le fafcine , che veflluano .
l'Opera a cornoçe con rutto ciò fui farf della notte i Nofiri
a dlìperro di 'tutro il fuoco 'nemico fpentero interamente

uell'lneendio, I L'in-
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Vinfolita quiete, che godeuafi da' Noflr! a i 12. d'Agoflo ,

nell'Opera a corno, quantunque facdfc Iperare che i Fraa- j"
cdi auctfe\-o da quella allontanare le loro mire, !10n lafciaua
con tutto quefto di dare vn gran [o(petto , che non machì­
naflero ìnfidlofamenre col fuoco di qualche mina vn qual­
che colpo.non fpe rraro ; e non fù mal indouino il tiraorc,
Mercechè a i 17. del fiiderro mc fc fi ferulrono dalle Contra..
m ine della Piazz .a i loro Minatori à battere sì da vicino a

'q uell' Opera, che in poco di tempo aurebb ero potutO darle
I'v lrimo tr acollo. 'Per il che conuenne a i Nothi di far pron­
tamente volare vna mina bafla (orto la Ilrada coperta nella
faccia Iinifbra dell 'Opera a corno vedo la Cirtadella, e l'dico
fù di romper la galleria nemica, che veniua (orco l'Infìdlaro
Forre, e di chiudere in vn tratto quaf affarco la Ilrada a i
meditar! auansarnenrl . I Francef adunque ficome 3UCU3no
rlmofle da' loro Approcci le innalbcrate in(egne, tollero del
pari ogni loro penfiero dal profeguire a combattere 'luci
quarrro palmi di t erra dell'accennata Opera, e riuolrarono ,
rutto lo sforzo de' loro cannoni ,e morrari , che aueuano
Icrulro in quella parte a berfagliare la Clrradella. / f'

Ondcci giorni prima al totale abband ono di qucfba Canto U

più angufta, quanto più celebre forrifi . azione J aueuan o già i i
Franccfi tentato I'acquiflo della Ll: rada copena della Circa- Il
della, e fù alle due ore di notte precedcnremenre a i 6. d' t
Agoflo , AI primo regno, che {i diededi tr è tiri di cannone, ./
vennero ad arrifchiarfi nell ' alTalto due farri dif1:accamenti,
vno di Fanteria) cd vn'alrro di Dragoni, che aucuano metro
piede a terra dal canto della Crocerta . Il furore delle notlre
batterie pareua che non feruifle che a far rifalrare maggiqr..
mente la loro coflanza, e la brauura,che li conduffe di primo
Impero a faltar fopra la palificara . Vn Col onello Imp erlale
al feruizio di S.A.R. oltre le più fane difpl)fizioni) ch e allena
prefe per rlccuerli, aueua fatto talmente illumi n are co' go­
dronì tutta la Ilradacapena, che l'ofcurìt à della notte non

G pote~
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poreua In verun modo giouare agll Agretrori. Sorpafla ogni
credere il furore d elle barrerle,e particolarmente della notlra
mofchetrerla , che fulminando con buon fuccclfo dalla
m ezza luna, e contraguardie di 5. Maurizio , e B. Amcdeo
tenne per tal modo in freno la violenza de' Francefi , che
non poterono orrerrere altro di più; che di piantare alcuni
gabbioni nella punta dcgli angoli vfcenrl , e d'Impadronirli
d'vn Coffano auanti la mezza luna del foccorfo. Ben pochi
furono gli vccifi, ed i ferici del Prefidio , e CI congetturò da
quaranta cadaueri, e da fci feriti de' nemici, i quali furono
trouari nella A:rada coperta, effere frata molto confiderahile
la loro firage. E tofro ftll comparir dell'alba meffofi alla
tefia di pochi Granacieri vn Capitano nel Reggimento dc'
Fucilieri nella forrira che fece t non folamenre dlfìrufle in
molta efrenzione i gabbioni de' nemici, ma obbligogli in­
fierne a fnidare dal Coffano, che aueuano occupato la notte,
e riflabillraul la fua gente, feguitò per vn pezzo a molcflare
i trauagll , che i Francefi faceuano nella Contrafcarpa . Ma
conofciuta poco dopo dal Generale Daun la , dificolrà che
v'era di cufrodire l'Opere di que' trè Coffani, c l'vrile che
ne tracuano gli Affedianri di rimaner in qualche pane co­
'Ferri contro le batterle della Piazza ordinò , che l'vna dopo
I'altra foffero confumate dal fuoco. '

Ma fofpendiamo per ora la ferie di quefll affah~i, e fegni..
tiamo il N ernico , che cominciò tin dal principiare del mcfc
èi Luglio ad entrare fotto terra in traccia delle mine della
Piazza. Anzi nò: già che fi leua di veduta, poniamoci a dar
vn'occhlara a quel che fà S. A. R. per le Campagne del Pie­
m onte. Aucndo cominciato a (puntare a i 2.2. Giugno la
Vanguardia dc' ~emici, e vedendola auanzare contro di fe
il Marchefe Garelfo Luogotenente nelle Guardie del Corpo,
ne fpedì ludilatamente I'auuìfo a ,S. A. R." c poCcia giufra
l'ordine, ch'egli reneua , marciando alla rcfla di ce aro,
.C cinlJuanta Caual1i 1 che iijcua di Retroguardia dicdefi a )
. ~ ~-' fare
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(are la ruaritirata, è re ne pafsò lèmpre coml\attendo fin' a

, Somma Riua del BoJco , dalle rinforzato da,altri cento> C '

cinquanta Cau aglierl dlfbaccati dal Corpo, che fegu icaua j'

S. A. R. nella m ofla , che faceua da Sanfr è verfo' Cheralco,
continuò a far argine durante gran tratto di (hada al corren­
te di que' Squadroni, che lo infeguiuano r talmente che
S. A. R. ebbe tempo di [aluare tutti gli Equ ipaggi, e di par.
fare in sù la [era col fuo Ceguito la,Stura a Chcrafco , & indi
fpirati due giorni di poCavedo le fponde d'elfo fiume, an­
dotfene ad accamparli in vicinanza di Foflano per iCpiarc da
là imoulmentl dc' Perfecurorl , i quali appena trafp irò , che
faceuano innalzare vn Ponte [ulla Scura, che fubiro la ,rnar­
tina dc i 27. S. A. R. incaminofli aquella volta in Batraglla,
con deliberazione d'opponi al loro vicino palfaggio. Ma
non fù Ella sì tollo in veduta del Nemico, che ragguagliata
auer già quefll lungi da là trè miglia varcare quell'acque,
non potè a meno, per non efporf al rifchio di lafciadi prcn•.
der di mezzo, di non rircrcere il palfo alla volta della Città
di Cuneo, la quale per efler (~uernita di Prefidlo . correua
molto pericolo d'efler lmpenfarameote forprefa . Conofclu-'
fa da più vniformi rapporti la mira de' Franccfi l la quale era
datrrauerfarc a S.A.R. il tranfito della Stura: Ella fullo fpun­
rare de j 31. poltafi in marcia, la pafsò col m aggior nerbo
delle fue forze, c paflacl due ' giorni di campamento G partì
da que'iconrornl di Cuneo verfo la Cictì di Saluzzo, & iui
nel ferrimo giorno di Lugl!o auuifara elle il Sig. Aubcrcrre
a fronte di quaranta Squadroni, e cinque Battaglioni [c ne
veniua agrari paflo ad attaccare il Iiio Campo , fenza punto
turbarfi, anzi con Comma quiete d'animo montò a cauallo,
e nel comparire della refla dell' Elerciro nemico, ordinò di
far auuanzare vn Corpo di rlferua, a cui comandaua il Conte
di Pioflafco Luogotenente nelle G uardie del Corpo per rin­
fo rzare le guardie ordinarie aondotre dal Tenente Colo- '
nello il Marchefe Birago; e dati ch'ebbe gli ordini da con-

. G 2. fuma- " .
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fUIiur6 Generale, corfe alle' gran guardie a farla eIa (ernpllce

"Soldaro . l Noflrl .frà tanto ch' erano 'nel Borgo della Città
rcfitìcrouo sì brauamcnrc a que' primi ardori, e difpurarono
Con SI buona condotte a paflo a paffo il terreno agli Agreffo­
Ii, che furono obhligari di far metter piedc a terra a' loro
Dragoni. Ma perche non era qùelti il varco, oue S. A. R.
au cua machlnaro di far il Cuo colpo, tolrafi da quc' primi
impegni, s'auuiò vcrfo il Pò, doue al fopragiungcre dc'Fran..
cdi, che.profeguiuano furlofamenre la fila Retroguardia,

~ch e con turro ciò (ì difendeua plaufibilmente In ritirara, li
ferono di Iubiro marciare i due Squadroni del Reggimento
del Principe Eugenio, sì per Iofìenerla , che per dar tempo
a prendere le migliori difpofizioni per opporfi da ferino al
paffaggio del fiume, e corrifpofe al defiderlo , cd al maturo

. eonfiglio la venturofa riufelra . Lo lpingerfi che fece S.A.R •

. frà i primi col Iiio cauallo per ripalfare il fiume, non fù che
infiammare il cuore de' tuoi ad arrlfchlarìi , e a dìfllnguerfi
dietro ad vn sì grande cfempio. •

" PrcfentolTì il Slg.Felrs Generate della Caualleria Cefàrea,
c fcce vedere nello Icarlcarf contro il Reggimento di Kail­
Jus quel, che fapeua fare la gagliardia del fuo braccio. Indi
a poco foprauennero col. 'loro fegYiro il Conte di Piolfafco,
il Marchefe Birago t & il Sig. di Keffmile r Maggiore del
Reggimento Vìfconr! ; .& il furore, con cui Inucfl ìrono i
Nemici, lo dlmoflrò ben [afro la loro Cl:rage. Il Principe
Ernanuel di SoUron, che in fuI più bel fiore della fua età la

....fece da fperimenrato Capitano reflo vicino a S. A. R. grauc..
m ente ferito [otro al ginocchio; & il Conce d'Alice di San
.G iorgio Capirano nell ' Guardie rrapalfato da vn colpo di
fucile: Il Come, e Generale Belcaflel , che fece comparir
sì bene la fila fauiezza, e il [un valore, il Sig. Metruin In­
uiaro d'Inghilterra preffo S. A. R., & il primo firì' all'vlrlrno
degli Vfficiali entrarono cosÌ rlfoluri nella 'zuffa ) che non
ttrminò) che con la disfatta totale dell' accennato Reggi-

men..
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mento, che lardò in balia de' Noll:ri vno Stendardo, ·(tè
Vnciali, c cinquanta Soldati: prigionieri ;; c per latciare
add terro il numero de' marci, c de' ferltì , che forpaffano il
numero di cinquecento, dirò folo , che da quell:o cofpicuo
auuenirnenro n'ebbe $. A. R . con la Iola .perdira di quaranta
c Ierre de' fiioì , tr è rilcuanri vancaggj 'J/cne furono, d'auce
con ducenro, e cinquanta Combarreuti .barrutl, e sbaragliati
-m ille e ducento de' Francefi.d'auer loro ad onta d'vn mezzo
'E ferciro impedito il paffaggio del Pò ,è di profcguire con
-buoniìlimo ordine la marcia vedo Cauor, c pofcla-a Blblana,
doue a i 9. del Iirdeuo mefe partìtofi il MarcheCe dl Tornon
a foraggiare rrà Cauor,e Bagnolo, ebbe l'auuifo che trenta e
cinque cauaHi ditìaccacl da vn Campò volante di .mille Va­
mini , ~chc ii rrouauano a Villafranca, erano venuria fpia..
re eli andamenti dc' Noflrl s c portarofi-col fuo Squadrone .-

,preocupar~ i paffi , 'gli riurd .di far prigione il.Comandante
-c ol rrucidarnenro del rìmancnrc . Gli Vffari nell 'iltcffo t em- "
:. po rolfero a i Francefi alcuni de' loro Equipaggi, Soldati, &
. vn Capitano delle guardie del Duca di Vandome , che a
nome di quelli Ce n'andana a compllmcncare il Duca dOr-

-Ieans. ' .
" Per grandi chè fieno le difficoltà, ed i contrarli, non-forio
( m ai cal i, che non poffimo effer Iuperatl 'd a vna gran m ente.
Se ii porrà a confronto la forza del Duca della Fogliada col
tenue numero dc' Cauaglìerl , che allìll:euano S, A. R. nella
fùa ritirata, chi vorra credere, non parlo del l'età preferire,
ch'Ella habbla tutte le volte decampato a vill:a d'vn' Armata
cotanto firperlore, e che fianfi Cemprc mai condotti in faluo
i mcdefirnl equipaggi, & in Comma, che vn Prini:ipe,il quale
non aueua più, p er così dire, che vn piede ne' fuoi Stati,
abbia coli a (pada, e con fincz.za dci firacagemi faluare cl c -

-m inacciare Citt à'di Cherafco, e di Cuneo, e quel che e piu, ~.

:d a lontano la lùa aflediata Capitale . L'vltirno colpo :di
fcherma, ch'Egli vs ò) fud'ìacamlnarfi verfe le Valli dì Lu- .

-- . '. ~. ' .

cerna,

http://fincz.za/


.' ~..: -
eeme.dcue nouamente rerp:nti i (uoiNemici non ebbe altro
d i più per atterrirli, che l'orrima dllpofiz ione dell'e fhe trup­
pc.la fu mfleflibìlc cofbanza,e la natura del fito. lo non pen­
fu che tì lia fin'ora trouara vna sì nuoua maniera d'arreflare
vna prepotente forza con la fr.ecie.della fuga, e di moflrar

' li i temere, per affrontarla, e maggiormente combatterla.
Fù fcelro daS.A.R. li vegli .tre Copragli 'affari delle due Pro­

ulncìe dd Mondouì, e Ceua il Conte di Sales Luegorenente
.nclle Guardie del Corpo alla refla d'vn dlflaccarnenro dc'
Dragoni di Piemonre,e d'vn'alrro piccolo numero di Canal­
I ri~, che le gli aggiun[c (ili tardi, & eflendo in rnofla a i 29.

· Giugno per incamlnarf vcrfo il Mondouì , i Franccfi, che fi
fcrmauano alla M argherlra , s'alleftirono per artraucrfargll
il difegno , ma egli fpinwfi con impeto controIa loro Van­
guardia, e forzatala, andoflene lenza trouare maggior ofla­
colo a-Luclla Proulncia s &iui peruenuto con quattro mila
Vomini il Duca della Fogliada, il Conte) dopo alcune pie­
c -ole fcararnucce , pensò a ritirarfi inuerfo €:eua con Inren­
zione di coprire quel Forre, c di fornirlo del blfogneuole,

- m entre fapeuafi, che camlnaua colà per cingerlo con cin­
EIue mila armati il Conte di Sarrirana . Sendo quefti arriua-.
ro alla Pìagera di Paroldo, il Conte di Sales col fuo Reggi­
mento, e ducenro Milizie d lfpurogl! dal nafcer fin'al tra­
montar dei Sole il paffaggio , e la mattina Ieguente confide­
rando il troppo rlfchio, che fi farebbe corro nell'ofllnazione
di più lungo contrafìo , fe ne partì per MulalTano ad vnidi
con Vl1 corpo di mil izie .delle Terre Imperiali, che ' frauano

· fotto il comando del Marchefe Parela . Il giorno dopo a
qucfìa vnione comparirono i FranceG per dar adolfo a quel

- . corpo di gente rulla punta della Langa, che V:t a cadere di
· fopra a Mulaffano ~ doue il .March efe interpretando a viltà il

rlrirarfi , imolato dal fuo ordinario zelo entrò nel fenrì­
mento di far rcfìftenza s m'afù sì breuc , cbe in meno di trè

.'lua~ti d'ora) (e ne rcftò con VRa ferita nel volto in potere
.degli
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degli Al!'alitori. Le milizie prefero la fuga, '& il , 'eggimen-
to di Piemonte battendoli in ritirata, andò aporrarfi in di..
ftanza di mezza lega al dietro di Mulaflano.

Trouandofi ncll'Imminenre pericolo di cadere il Forte di
Cella, ordinò S. A. R . al Conte di Santena d'andarul ad in­
't rodurre a qualunque ,prezzo il foccorfo . Se gli diedero per
quefla Ipedìziene cinquecento fanti, e trecento cau àlli , co'
quali venne a congi ungedi col Conte di Sales, & il Marche­
fe Pallauicino di C ella. Il primo progetto fù di glrfene •
.Buflolafco, doue rinforzata da diuerfi de' VafTaJIi, che lo fe..
guicarono co' loro Sudditi armati s'incaminò verfo la Pia..
gera. Alla venuta di q1ilefri , le ne partirono i Francefi , c,!i
pofe in marcia il Sig. RJifing Capitano Cefareo con gente.
e munizioni per lo foccorfo del Forte, oue Ieguiua a dlfen­
derfi con grande onore nella fua era auanzata il Sig. Lalo­
bera . L'ifi:ruzione che fe gli diede, fù di cotleggiare conti..
auarnenre il Tanaro; e p.er meglio coprire la partenza ~i

quel Couuogllo, il Conce di Santena vsò lo Ilratagema d'vna
diuerfione , e fù d 'attaccare all'Impenfata il Ncm ico ) che fi
teneua fui Monte Baglione . Difordin are , c. f()ggiogarc le
prime file, inoltroffi di primo impeto fin nelle di lui ccnde , e
Ce auefle auuro vn poco più di gente aggucrrlra, 6 farebbe
fenza fallo impadronito di tutta l'artiglieria. AI Conte di
Sales fù ammazzato il cauallo di forro , e vedendolo di gi~

attorniato da ' Granatieri di Francia il Caualiere della Chiu-
fa, v'accorte con dodeci Dragoni) e fecelì Iìrada per riuc­
nirfene in Iiberrà . Si ferono ammirare amendue colla loro
brauura alla l'cna de' loro Sudditi il Marchefe di Monforr,'
& il Conte di Rodello, quegli ferito nei capo, c: quefti nel '
fianco. Poco dopo a qu elle fat to s'ebbe l'auulfo, che il foc..
corfo era entrato feltcììfirnamenre nel None, e che I'Eferslro
confederato era in feruida marcia verfo Modena; e di queft; ~,

~lcimo ne diede maggior confermazione il fiibltaaee ab- "'
bandono) che diede a}l' iwpegno 4i quell'ldfcQio il Duca ~' ,

• ' dell,a .' . '
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della f e1g1fada, il quale ricolte le fue Soldatefche , non ebbe
m aggior prerpura, che di tornarfene al fiio Campo forre
T orin o Ipc: r preuenire coll' elpugnazione della Cittadella
I'ar riuo d ell' armi collegare: auuedurofi troppo tardi che
S. A. R. aueualo condotto qu à, c là) come lì Iuol dire, col
pomo alla mano. .

Era già qualche tempo, che i Francef lauorauano (orto
terra) occupati nella coll rurrura delle loro mine. Aueuano
cominciato fin dal quarto giorno di Luglio a far diuampare,
m a lenza frurro vna Fogada (otto allo !.palto dell' Angolo
vlcenre del Ridono dcll O pera a corno) e poièia vn' altra
con non-minore infelicità Iul principiare d'Agofro Ietto lo
fpaJro dell 'Ango lo vfccnre della Fleccia della Porta di Sufa.
.Au·.:uano pur anco fatto giuocare due grandi mine batTe) vna
a i 6 . di Luglio ferro lo Iplalro dell' Angolo vfcenre della
Fleccla del B. Amedeo, c l'altra a i 14-. fotto qu ello dell' An­
golo vfcenre della Flcccia di S. Mali Izio , le quali non fe­
rono che in uti lmente tormentare la rcrra , & ebbero di gran
lunga vn miglior riufcirnenro alcune bombe, che glrrarc dal
N emico a i 23. dello t1:dI'o rnefc nello fpiraglio della noflra
Galleria balTa di S. M au riai o , la ruppero in gran pane. Il
Pl ofi rro ch'egli ebbe da vn Pettardo , che diuamp ò.a i fette
(1' Agofio nella Galleria balTa del B Amedeo) fù dlfarul pe­
rire alcuni de' no llrl Minatori, e Ma thi da muro. A j 15. ca..
larono i Francef nella Galleria della Piazza del Ioccorfo , e
dato il fuoco ad vn'alrro Perrardo , non vcc ìfero , che vn
folo de i noari Minator i, & vn Gr anatiere. E qui finifco di
parlare di molt e loro altre min e, e loro effe tt i ) con riìerbar­
m i a darne il co nro a m ilura, che fi t ratter à degl i Atralri.

Cominuau ano giorno, e norre con alrretanra affiduità a
trauagliare attorno le loro mine gli AlTediati. Ne lì poflorio
efprlmere, quanto balli) la capac ità, le inuenzioni ,e le dili­
genze di due Caualieri Piernonref de putati da S. A. R. ad
affifierè, e prorauòuere umili opere.Terminato ch e aucuano .

. . i Frane
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iF'ranceu vn lungo rrauaglio, erano fempre mai fili più bello
condannati a rifarlo da capo. E quantunque le rrè prime Fo..
gacle,cbe fecimo giuocare Corto lo Cpalto dell'Angolo vfcen..
te del Ridotto dell' Opera a corno abbia auuto vn fucccffo
men felice, altre però anno Cupplitoal mancamento d' c!l'c col
bramato difertarnenro delle batterie nemiche, che non fa. , '
{ebbero mai Iìate portate sì auantl , oue non vi fGrrc fiata la
neceffità di far dHhibuirc con molto di rifparmio la poluere- -' ,.
. Vna mina, che fù acceCa a i 1+ alla punta della capitalo

delle altre barre della puma del foccerfo , oltre l'auer roui.·
MCC due Gallerie nemiche, lafciò in quelle della Piazza vna
puzza cos ì pefìlfera, che d'ondecl Vormn], che vi entrarono
dentro per purgarle.fetre vi rimaCero ifrantaneamente foffo..
cari, e quatrro , ch' erano di temperamento' più robufto fu­
rono tirati fuori con l'Immagine delta morte fui volto, e di
quella fpallenteuole cataflrofe ne fù reflimonio il Luogo..
tenente ' Coloncllo nel Reggimento dc' Fucilieri , che'
per chiarirli , re j Minatori di Francia Ceguitauano a b.­
uorare , volle in compagnia d'vn Sargenre enrrarui in perCo'"
na , e vedurlfi a morire Cotto gli occhi tr è degli accennar],
n'afferrò vno, ch' era già Ipiranre per i cap elli, c Ilrafcinan­
dofelo dicrro, in quella foggia lo faluò. Erano già fcorfi orro
giorni, quando nouamenre fi ferono penetrare nella Galle­
ria per nerrarla due Granarierl , ma furono amcndue repen­
tinamente eftinri . E per rendere praticablle come prima
quell'Opera Iotrerranea , trouoffi l'artificio di cacciarui den­
tro alcuni cannoncclli lunghi di lata, e poCcia a forza di gran
manrlcl fecef Cuaporare tutta la malignità di quel fumo. .

Era già diuampara due giorni prima de i 2.4-. Luglio vn'
altra mina balTa nell' Angolo vfcenre della Fleccia del B.
Amedeo, che disfece in vn colpo due Gallerie de' Nemici.
e da lì a poco tempo melfa in opera vna Fogada con alcune
bombe fotto la communicazione della Fleccia dci Coccorfo
guaftò loro vn gran Pozzo. Indi ne volaro o altre due, vn à
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bombe, e Iacehl a polu ére, e l'altra baffa alla punta della ca.
pltale di S Maurizio, e con quefìe ii ruppero trè altre.Galle-
rie degli Aflediaml, .

~ . . Sono ben degni d'efler rcgtflratl di vno in vno , e maffime
quelli che continuarono dal principio fin' al fine.del mefe d!
Agofio, i venrurofì efferrì di quefli fuochi Iotrerranel, on­
de la Piazza rincoraua vie più le fue Iperanze , e rlrardaua
le operazioni de' Francefi col dìflruggimcnro de')oro tra­
uagh , e tal'ora col brucciamenro de'loro gal:>bioni. Dopo

l
eflerf accefa vna Mina di due fornelli alla puma delle palìfì­
.c are del foccorfo, che balzò in aria trè pezzi di cannoni dc'
Francefi,& vnMorraro, f fecero volare altre due a' quattro
foraelll alla deflra , & alla finìflra dell' angolo vfccnre del
B. Amedeo, e rouerfciarono fulla dcftra trè altri de' loro

'pezz i, che cannonauano la mezza luna di S. Lazaro , .e quat- .
HO alla Iinillra, che batrcuano quella del foccorfo : Indi con
io fcoppio d'vna fogada (orto la Ilrada coperra alla defira
della Contraguardia del Bo Amedeo, ed vn Perrardo , che
giuocò a i 12.. del Iiidctro rnefe, fi rlempiè vn pozzo del Ne..
mico, e CI rouinò con le di lui Gallerie anche la noflra.

Paflatl che furono Ierre giorni quando l'impegno, e l'ono­
re dell'armi della'Francia non guardauano più che tanto ad
auuenturarc ne' cimenti ìl Iangue delle milizie, .fccefigiuo­
,c arc dalla Piazza vna Fogada all'efìrcmlrà del .ramo fulla
-dcflra della Conrraguai dìa del -B. Amedeo vicino alla pali­
ficara, che a i 19. appiccò il fuoco ad vn fornello, e brucclò
i.gab bioni del nemico. Si aprirono al dì Ieguenre due pozzi
dalla Galleria Iiipcrtore all' inferiore, il primo.fù riernpluto
di terra, e per l'altro fi (cagliarono da'gli .Af1'cd iat i molte
bombe, c granate, le quali oltre I'attrauerfarc la firada a
maggiori auanzamenti , vi foffecarono vn qualche n4mero
dc' Minatorl , e di Granatieri di Francia. Indi calato il ne­
mico per va pozzo, fece da quefi:i giuocare vn Perrardo che
fece Vil'· apertura nella volta della Galleria Iuperiorc della

- .. Mcua
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Mezza luna del foccorfo . E quì fù il campo oue cemincla­
rono i combattimenti fotto terra. Trlncerarlf i NoO:ri co'
facchi di lana, non sì rofìo vedcuano a balenare alcuno del
nemici, che lo fuenauano a colpi di pìflola s e merc è l'Iride­
felfa vigilanza de' Comandanti, e .del Capitano dc' nofhi
Minatori andauano ogni volta più falliti gli attentati della
parte contraria . Laonde baflò alla Piazza dì fare vna Co­
municazione all'inferiore per Ierbarf intatta la Iuderra Gal..
leria: frà tanto il giorno vegnenre , che fù a i 25. d'Agoflo
Ella fece dl ùarnpare quattro fornelli due alla deflra vc due
altri alla finillra dell' angolo vfcenre della mezza luna del
foccodo , e rouinarono affatto vna batteria di quatrordeci
pezzi, che fulminauano in breccia la mezza luna, 'se il Ba­
frioo di S. Maurizio. E quì mi Cl prefenrano due cofe da
rlfìerrere amendue grandi per la loro rari t!: La prima (i è.. .
che di tante formidabili, e numcrofe batterie con rneramor­
foli rare volte veduta ne' tempi addietro, non vi fono rlrn afbl
fullo fpirar d'Agollo, che quattro foli, ò cinque pczzi , che
barreflero in breccia quella Piazza: e I'vltirna , che fl aG tre­
uaro trà i Minarorj , vno d'Andorno per nome Pietro Mica,
il quale auucdurofi dal .crolar della terra, ch e i Francefi erano
in arto di rompere, c di far qualche progre!To , data di piglio
ad vna micchia accefa, diede il fuoco alla Mina, e con vo­
Ienrario facrificio della fua vita, fece vedere quel, che po(fa
nel cuore d'vno , becche ignobile di nalcira.• il d elia dell'
onorc, c l'affetto alla Patria,& al fuo Principe.

R iuenuro , come cifli , il Duca della Fogll ada al Campo
fotto Torino, dopo che aueua fallito il colpo, e perduro an­
che col tempo la gente nell' .infeguire S. A. R., che era an­
data col tuo fcguico a renderfi in cfpllgnabil e nelle Valli di
Lucerna, dicdcfi a confulrare le maniere più efficaCi per Iog­
giogare la Mezza luna, e le fue Contrazuandìc . Il rirnpro­
uero della fua Inutile girata, la certezza .dcll' auulcinanrc
foccorfo J c la capacìtà della breccia .fatta.co n sì lungo 'o-c

H 2. vìo-
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· ' ·violent0 cannonare, erano i tr~ gagliardi Illmcll, che lo me­

u cuano per venire all' Inrraprefa d'vn' aflalro , e deL\inò per
.metrerla in efecuztone il giorno di S. Secondo Protettore di
quella C itr à . 11 Generale Daun , che già ne aucua preuedu­
ro come Inculrabile I'Impegno , diedefi a rinforzare più che
Ji poreua le Fortificazioni più minacciare, & a por In opera
-a uche il Iouerchio , per non latciarfi foprafare nell' etpena­
zione dell'imminente attacco.

Cominciarono dunque j Nemlcì a far volare verfo le 2.J.ore
~uc delle loro mine.che rouerfciarono con mi rabile effetto la
Comrafcarpa alla defìra , & alla finifira della mezza luna del
Ioccorfo, e pofcla verfo vn'ora della notte precedente a i 27.

I d'Agoflo, dopo il Iegno di rrentanoue bombe in vn fol gino,
I s'appreflarono 3~t Compagnie di Granatieri a dar l'aflalro alle

\

due Contraguardie del B.Amedeo, e di S.Maurizio, e della
. Mezza luna del foccorfo, e sboccarono di primo impeto nel

. foffo;e perche labrcccianon arriuaua ancora alla profondìrà
d'cllo,fù forza adoperar le fcale, ed aggrapparfì colle mani, e

, co' piedi alle roulne della breccia per giungere ad inuefhrc
i Prefidlanrì , e cacciarli da loro pofll . Dledefi in quell' in..
ftante tutta l'arrlgll érla della Piazza a berfagliarli.,per fronte,
e dall' altra parte i noflr! Granatieri a por in opera fac­
cherrì di poluere , fafcice , e Godrom fin' al numero di
dieci mila, onde più di quattrocento degli Affaticori furono
brucclatl viui, mentre attorniati come erano da quell'orrido

, fuoco non trouarono piùalcuna firada aperta al proprio fcam­
po. Trouauafi a refiftere a que' primi bollori il Colon elio in
fecondo nel Reggtmenro di Daun, e la fortuna tanto accom..
pagnò la Iua brauura, che degli Vfficiali, che feco aueua,
niuno, fuori di lui, andò efcnre dalle ferite ; Ad vn Capitano
nel Regglmenro delle Guardie, mentre ti batteua fuI Para..
fctto della Conrraguardia del B. Amedeo, fù paflara da par­
re a parre la man defha . Il Maggiore nel Reggimento di
J-icIol) e due alni Vfficiali furono fatti prigioni. Entrò fra~
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tanto nella Cittadella il Generale Daun , quando n'vfcìua il
Colonello del Reggimento de' Fucilieri, che conduceua
ynOl Cchicra di Granatieri nella mezza luna. Nel comparire
di queflo rinforzo, raddoppioffi con la ll:ragc l'ignominia
degl i AgretTori, i quali fi videro ribbuttare da q ue' poll:i.
she gia aueuano occupati con tanto coraggio) e pure per ria..
uigorirli nella pugna vi Lì trouaua prefente il Duca della Fo­
gliada.con le promefle di larghe rìcompenfe s ma cori ruere
ciò preùaleua all' eccello dello loro 'forze il braccio degli
fieffi Soldati di suona leua, che nel far prodeffe da Veterani
impegnarono l'ammirazione dc' loro Condottieri. Il Colo"

.n cllo del Reggimento dc' Fucilieri tdl:imoniò il fu r alore
con vna ferita mortale, mentre combatreua rulla breccia, &
il Maggiore nel Reggimento delle Guardie con altra nel
capo. Sorprcndeua il vedere in confuta mifchia gliAmìcl.ed

·i Nemici ad affcrrarfi arrabbiatamente pc' capelli, e ' graf­
'fiarfi fin coll'onghic la faccia; e on tutto che i Francef]
110n ceffaflero da quaranta e più mortarì a tormentare con
vn'orrlhlle rempefla a pietre, e bombe j Notìrì, in vece di
raffreddarll, gli accendeuano rnagglormenre à cimentarli, .
se a dill:inguerfi nella pertinace difefa j fìcche d ìfanimati.gll
Atralirori di vederfi ributtati con sì gran biafimo , e perdita,
erano già. in procinto di rirornarlene verto le loro trincere,
Ma li trattenne l'accldenre infaull:o d'va fuoco.che s'aeraccò
a qualche barile di poluerc, onde quaranta de'Notirl vi peri­
rono, e fù quella la terza difgrazia, che foprauenne al Mag- \
glore nel Rcgg.di Sauola.dl reflarfene abbruftohro nella fac-
cia, dopo auer già riccuure due ferite. Ma coftò .cara a i
Francefi la faralìra di uefìo fuoco, che fù loro d' alletta­
mento a prouocare la (orte d'va nuouo aflalro , Rifalirono . .
più che mai con furia ad affrontare i Noll:rij ma non ferono,
che moltiplicare il numero dc' loro morti. Montò nel più '
caldo del conflitto fulla mezza luna vn Capitano nemico l

con vinci Granatieri) e tofto andarono ad attaccarlo alla J)
, , defìra

. .
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deflra vn Capitano nel. Reggimento di Guido Searemberg;
& alla lini ara vn ' altro de' Granatieri nel Reggimento \di

erol, e quefti incalzollo sì da vicino, che al primo colpo
di (pada lo buttò a terra morto, c dd rimanente de' Soldati,
che (eco aueua condotti, parte fù trucidata, e parte impri­
gionata; "C terminò il conflitto colla venrurofa rlufcira d'vn
-F o rnello , che Icopplando all' angolo vfcenre alla finillra
della palifìcara della Conrrag ùardta del B. Arnedee , balzò
in aria due pezzi, che cannonauario in breccia la faccia
finifira della mezza. luna. ·

La maggior parte degli Vfficiali più verCati nella milizia
.c o nce rdem ente afTeriua di non auer mai veduto altroue vn
-C omban lmenro più arrabbiato, & vn fuoco più profcgllito
a bombe, a pietre, a granate, a carrocci . Ed è alrreranro
vero, che molte delle più cofpìcue azioni, che ti fono farte
in gucP.:o affcdio in villa di più Nazioni Ilranlere , dureranno
pena adeffer.credure dalla Poflerlrà s e pare in farri, che
~bbia dell'Impoflibile , che vna Guerniggione così decimata
dai parimenti, dal fuoco, e dalla Deferzione, Iia Ilara vale­
uole a far fronte con tanto vantaggio ad vn sì fiorito Efer-

'cito , e maffime in quello Alfalro, doue CuI finire i Francefi,
non ebbero altro vrile , che di rìcourarf tumultuariamenre
fulle punte delle Contraguardie. Qual poi fia fiata la loro
perdita, io crederei che li porefle facilmente giudicare , &
indouinarc dalla morte, e dalle ferire di quaranta dc' noflr!
Vfficiali; e quattrocento de' noflrl Soldati..

Dopo d'eflerfi ben confiderara la pofirura del Nemlco,e Ilu­
diari i mezzi pi ù ageuoli per dlfcacciarli dalle fuderre punte
delle Contraguardìe fuI farti dd giorRO 27. fi fecero partire
~ quella volta vn Capitano Celareo , & vn'altro "nel Reggia
mento della Trinità, "con due: Luogotenenti affi(ljti da cin­
quanta Fu Illerl , j quali cominciarono a muouerfi in quel
pumo lldfo, che s'incaminauano verCo le Contraguardie del
EalHon·di S. Maurizio vn Capitano nel keggirncnro delle

Guar



, 63
Guardie, ed va'altro in quello di Saluzzo con due altri Luo­
gotenenti, & vn corpo di gente eguale al primo. Era og­
getto mlfìo di marauiglla, e d' terrore il vedere auanzare da
due parci que' due dlfìaccamenrl con i loro fucili Culle Ipal-
le, come Ce foffero Gemi del loro fatto. Giunti che furono
ben da vicino al Nemico ~ dieron 'fi Culle prime a berfagllarlo .
a colpi di mofchetto, di pietre, e di granate, e.pofcia a gara
a montar fui Parapetto, e tale fù la tempefbade' colpi, onde
furono .carlcarl gli occuparori di quel fir ò, che per non ri­
manere l'va dopo l'altro Iconfirrl, non ebbero miglior con- .
figlio, che di ririrarf con dìfordìne ne'loro rrlnceramentl,

E perche le catafìe degli amonrlccìarl cadauerì nel folfo
dauano apprenzione agli Afledlatl , che porcffero feruì re,
come di fcala ad vn nuouo attentare ,lì pensò ad incenerirli
a forza di fuochi d'artificio i e di quà ne venne vna più bella
idea di mantenere contro vn DUOllO aflalro all' intorno delle
brecce della mezza luna, di tutre le facce, e conrraguardle
vn grande Jncendìo, che duraua dal cominciar della not te
un' al venire del giorno j e lì fono impiegate ad vn tal vopo
più di mille, e Ieiccnro carra di legna, Ienza parlare delle fa­
fc ìne, e godronl, che tramandauano sì lontano lo Iplendore,
che dal canto degli attacchi non ti dil1ingucua la notte dal.
giorno. E pure quello gran fuoco era vn bel nulla in para­
gone .deilagrimcuoli incendj, che diuorauano in vlfla delle
Città j Palagi innalzati Iiille Colline con tanta architettura,
c magnificenza . .Paflauano le fiamme' da vna valle all'altra
a dittruggcrc ÌIl pochi momenti quelle abitazioni cretto col
{udore di più Iuflri , Da quella patreçoue Ii rìalzaua l'orrido
fumo vi correuano coi guar~i i gemiti degli affaffinati Clr..
radinl . I medefiml Defertori confeffauano , che molti dc'
loro principali Condottieri non poteuano non ripro uare vn~

atto di così rea ofiilità J della quale Ie ne faceua comc vna
fpecie di pompa il Duca della 'Fogliada i che nen potendo
sfogare il fuo [degno conrrc la p'iazza).9 contro il Prc[~~iOf
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(c ,la prendeua tin contro le dellele innocenti della caro:
pagna.

Per molto che fia il danno di quefll valli incendiamenti,
non farà mai che poco) oue ti ponga in confronto con quel.
lo, che anno recato le Imperucrfare licenze delle Soldatef­
che di Francia con le loro eL1:orzioni co' loro enormi infulti,
e ~o' loro faccheggi. Pur troppo pafleranno a far orrore a i
POfteri!e m emorie di tante Chìete profanate, de' [agri arre­
di ) di cui Ce ne tàceua vn pubblico mercato . Porranno
femprefamcvnatefìlmonlauaa autoreuole i vtllaggìdl Nole,
Lufigli è, -di Vernon , doue depredata la Santillima PitJide li
(parfero quà, c là flll fuolo le coofagrare Parrìcole , l luoghi
p 'lÙ fami erano per lo "Più. i primi a foggiaccre a i più inuma..
al , & abbomlneuoli sfogaenenrl e . Sono trOPpo noti il fac­
c.heggi, i maltrattamenti di Druent, S. Gigli, Ciriè, Mathi,
Groffo,d~Orbaffanoconfegnaro come interamente al fuoco,
di Vìllanoua, S.Maurizio, Froar.Faurla, Agliè, che Iono fiati
Ieprlrne [cene, oue ti è farro fentlre il rig-ore del Duca della
Fogliada -nclla prima comparfà , che fece in qudl:i Stati •
'Lard o gli affronti fatti alla pudicizia di tante Verginelle in­
nocenri infaccla del .medefimt altari. Anzi remerei d'Im..
brarrare-rroppo -la fantatia di chi legge, re douefli por di.
ftincamente ·in pubblicol'enormità di unti misfatti, a cui li
èlafcìara lmpunernenreIa briglia sì nel Canaucfe , che nel
Piemonte; Con tutto dò ,(00.0 ..(lati forzati di rirornarfene, -
in 'Francia col veleno fuI cuore di quella maggior venderr a,
che ditfcriuano ad isfogare dopo la caduradclla Piazza alfe­
diata col diftruggitnentodelle: fue mura) delle fortificazio­
ni, de' PalaeeìReali , e per,tine con eforbitanti contribuzio­
ni, con vnaleuaradl 15. mila Vomini negli Stati di S. A. R., e
eol faccheggio deUaCittà per lo durare di quattro orco

'D opo vna corta digreffioneritorno al mio filo . Ed ecco
.,na noultà nel campo de' Franceìi . Parrefi iI Duca della Fo­
e 'iada ad Incontrarc , & a cedere il comando 'dcii'Eferciro

al
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at Duca d'Orlcans , il quale in compagola del Marefclallo .
di Marzin .fe ne veniua dai campeggiamenti d'Italia col fe.A
guito di 1+. mila Combattenti, e col penfìero di preuenir
la marcia del foccorfo con l' cfpugnazione della Cinà ;~

Erano in marcia da Ciuaffo piu ce ntinaia di carri, che co n­
duceuano la Fanteria, per i"ifparmiarle il difaggio del ca.
mino, accioche arrluara che folle in qucfti conrorni folfe
roflo in illaco di ferulre con più lena alle ideate operazio­
ni. Di curre quelle nouità ne diede in Torino la ccrrezza
vn Luogotenente imprigionato al di là dei Pò dalla nctlra
Guardia auanzata..

Il Generale Daun al1icuraco come era dell' arriuo dell'
Armata confederata à Voghera per vna lettera del Sercmf..
fimo Principe Eugenio di Sauoia, recatagli poco prima da ,
vn Paefano preparoffi coi prczioli auuanzi delle fire forze, c"
tal meglio delle (ue Induflrle a far argine al torrente dell'
accrefcluro Eferclro , & ad ifchermire le machinc del nuo...,
uo Generale, il quale v'era ben ragion di credere, che­
aurebbe arrlfchlaro il tutto per far gli vlcimi sforzi contro la ­
Piazza, e per riparare lo fcapiro dell' armi diS. M. Crifrianif­
fima ncll'vlrimo Aflalro dato dal Duca della Fogliada alla.
Mezzaluna, e Conrraguardie; c quantunque parefle a molrì ­
e1fcr conrro le regole più vfate di glierra il voler' inrrapren-,
dere vn'azione sì malageuole, e di tanta conleguenza di
pieno giorno: Nulladimeno in quell'ora manco Cofpettata
v'entrò tutta la lode d'vna ben Ihidlara forprcfa,

Dopo diuerfi moulrnentl.che fecero i Francefi dalla parre
deìla Coli ina con la finzione di tenrare colà vna q ualche im­
prefa per in(o(penire il Prefidio , e perobligare ad vna di­
uerzione le fue forze, vfcirono poco dopo al rneriggio dei
31. d'Agoll:o dalle loro linee trenta Comj1~gnie di Granatieri
affiftici da cinque mila Vornini trà D rag oni a piedi, e Fanti
dc' più fede' dell ' Eferciro . c dietro al regnale <ii trcnra­
bombe in va colpo c,on velocità pari alla loro Intrepldceza

I auu i-
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iuuicinarorHi ad attaccare te già menrouate Fortificazionf.
G li Vfficiali che comandauano nella Mezzaluna, nella Con­
rraguard ìa di S.Maurizio,& in quella del Beato Amedeo.con
tutto che faceflero brauarnente le loro parti, non furono
però valeuol ì a far vn sì viuo conrrallo dalle ragliare', che di ,
quelle vlrime non Ce ne lmpofleffaflero gli Agrelfori, dc'
~llali fcndone già calare nel folfo vna parre, v' accorfe il LUO­

gotenente Colonello nel Reggimento de' Fucllierl con al-
o cunl Granatieri, che feco erano vfciri dalle mine, ed altro

non fece in que' primi tumulti, che di correre a fermare la
Porrà del foccorfo, per cui s'entra nel foflo , e da lì a poco,
ricolrovn qualche numero d'Armati, ch' erano Ilarlforzarì
abbandonare i pofìl , andoflene a ricuperare i gabbioni già
occupati dal Nemico nella tagliata del folfo, e ii fofìenne,
fin che foprauenne il rinforzo dc' Granatieri. Vdito lo Ilre­
p ito del principiato combattimento il Luogotenente nel
Reggimento di Merol fe ne vfcì Imrnanrcncnre dalla Citta­
della, e corfo colà vi diede dluerfi comandi per la difefa
d'al cun! pofh , & arriuato che fù il Conce della Roche d'AI- ,
Ieri, re ne pa(s ò a cnfìodire la Contraguardia di S. Maurizio,
d ìftlngueudofi da per tutto e col braccio, e colla prdenza
dello Ipìrìro . Mentre fi difendeuano con fegnalaca coCl:anza
da vna Tagliata vn'Luogorenente ncl Reggimento di Sauoia, l

& vn Capitano Comandance in quello delle Guardie calò '
nel folfo vn 'C apitano in quello vlrlrno Reggimento, che '
comandaua nella Conrraguardla di S. Maurizio, il quale ra-'
gunato vn piccolo corpo di Gente, rlrornoflene colla (pada
alla mano ad affro ntar il Nemico; e le ben ll:orpio della '
mano finìfha, colla deflra, che fuppliua al mancamento dell'
altra, vcndic orli colla m orte d'vn Sargcnre , che lo aucua
con due colpi di baionetta oltraggiato nella faccia, e col
m anico d'vn fucile percoffo nel capo I e tocc ò nei primi. ca­
lori della fangl1inofa contefa al Maggiore nel Rcggimento
dì Conanz.e Comandante nella Contraguardìa del B. Ame-

, , - . dee
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-deo efTer il primo degli Vfficiali a fparger il NO fangue . Va.
Colonello Alemauo alferulzlo di S. A. R ., bench é malrrat
taro da vna ferita, che aueua riceuura trè giorni auantl (ùlla
Conrraguardia di S. Maurizio, meotre che l Francefi comin-

. ciauano a piantare i loro gabbioni nella Mezzaluna d ella
Porta del foccorfo , ira colà ad incalzarli virilmente col fer ....
ro)~ col fuoco,ob bligolli all'abbandono t otale di quell'Opc­
ra . Nei preludj di quelle carnlficine en trò il Gen erale Daun
nella Cittadella a dar gli ordini, & a far animo colla Iiiapre~
fenzaal1a Guerniggione . Affegnò al Luogotenente Colo"
nello nel Re ggim ento di Vctzel la cufl:odia del Bafl:ion di
S. Maurizio, &; al Maggior diKcrremborg quella del B.Ame...
deo, c furono arnendue feriti a morte, il primo da vn colpo
di mofcherro, e l'vlrlmo da vn di pietra ,e m ancarono' in va

.mcdefimo tempo alle Truppe Imperiali due Soggetti d'vna
fingolare Iìima, ed ìfperlenza militare. Auulcinauafi frà tan-'
to alla Conrraguardia di S. M aurizio vn Generale Maggiore
alla refla del Reggimento delle Guardie venuto colà dal
(uo quartiere di S. Carlo con l'Infegne difpiegate, tam buro
barrente, e quafi dilli a paflo di Vincitore. Andoffene dirit­
tamente a prefenrarfì rulla faccia dc' Francefi nel momento:
che affrettauanfi a trincerarfi co' gabbioni, e Iacchi di lana):
La fiia prima operazione fù di caricarli col fuoco, e pofcia
di montare ìnrrepldarnenre Iiil Parapetto, e {eco luia ga ra
tutti gli Vfficiali. Il defiderio della gloria, e l'amor della
Patria accefero in quc' animi. vn sì nobile [d egno, che non:
porendo più reggere l'Auucrfario a tanti vrti , fioritirò dal"
po{l:o con vergogna niente minore d ella ftragc. Non inul-'
diaua a i primi dalla parte finillra della Iiidetta Conrraguar­
dia la rlfolurezsa del Luogotenente Colonello di Maflirni-'
liano Staremberg, e di vn Capitano" nel Reggrm enro de' Fu-·
cìlierl . Erano sì accaniti nel combattere gli Vfficiali, & L'
Soldatl.che Ceco aueuano, cherlduflero i Francefì a reg no
di 'gictarGgiù..dal Parapetto .a rompicollo per f~ll1arfi . ·Er

! . - ..i I %. fpet-
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fpncaco~o,c~e Ineenertua il vedere a [correre sì frequenre,e

· SI copia lo il iangue d. tanti valorofì Condotteri, L'vlrimo'dei
· due accènarl fù da vna pala patfato da vna pane all' altra nelle
[palle. 11 M Jggiore nel RcggimemQ delle Guardie col fuò
gran cuore, onde non penfaua. che a dilliogucTCt, vi lafclò
la vita . Ad vn'altro fù troncata da vn fendente la mano i e
quclll nel ritoccare in C ittadella , eflendogtl andato all' in­
c ontro il Generale Daun per condoler6 della fila difgra~ia

gli rifpotc, che prcualeua d i molto alla perdita della fua ma..
no la co nfolazlone d'auer vbbldiro , Sicche baflerebbe que­
fia fola azione per immortalare il Reggimento delle Guar­
die, il q uale ebbe fette de' (uoi Vfficiali feriti, e due more;'.
Dllrauano ancora i Francefi nella Contraguardia del B.Ame-

~ . dco, qu ando penetr ò nel foffo vn Capitano nel Reggimento
di Monferraro, il quale poflof alla tcfla di vinticinque Gra..

· n arieri, li condurle a clrnenrarti da quella parte, & ad onra
d'vn nembo d'archibufare , delle quali ne portò i regni in
noue fquarcì del capello.della vcf-c,c delle [carpe.alrretran­
to fortunato, quanto ardito, pafsò sù i cadaueri de' Nemici
ad allogarli in quel pollo. Dall'altro canto della Iuderra Con­
traguardla eranfi appretTati vn Capitano nel Reggimento di

.D aun, & vn'altro in qu ello di Piemonte, ,do ue ad imirazion
de' loro Capi ogni ft'mplicc di que' Soldati la fece da gran­
de Eroe, C' fi fcgnalò il fecondo con vn colpo di (pada, onde
atterr ò vn Capitano de' Granatieri nel Reggimento R. Co n­
rois, & io tal fatta rimate pa la feconda volta libera, e vlt-

·rorlofa la M ezzaluna con ranra onta d'vna forza fuperlore,
: Durò vicino a due ore I'oftinata ronzone fotto gli occhi di

turra la Generallrà, e trouoffi nella M ezzaluna nel più acca­
niro bollore dell'armi a dargli ordini più opportuni il Conte
della Roche d 'AllelÌ (enza mai ri(parmiare fe {tetro fernpre

"int repido, & imperturbabile in faccia de' maggiori pericoli.
Mentre duraua l' :\ff.1Iro fecero i Nofiri dluampare va

F01'J1c;llo al piano delfo11o nella Piazza q'aImi alla finlflra
-./ . della
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dclla Mezzaluna del [accodò, e l'efirofù di fotterrare rrè
Compagnie di Granatieri di Erancìa del Reggimento di
Piemonte, e buttare in totale fcompiglio vna batteria di
quattro pezzi, vno de' quallfù lanciato in dHl:aoza di dicci­
Ierre trabucchi dalla porra della mina. Per il che moflifi a
quella volta alcuni Cannonieri) vi fecero prigione vnGra­
natiere nemico voico auanzo di quella grande rouina: Indì
attaccato il cannone con.vna fune , col fauore di due gab­
bioni, e col mezzo d' vn'argano, che fi fece condurre nel
foflo , tanto s'operò. che lo traflero in Ilio potere, e fù da là
l'ifieLfa notte condotto al Palazzo dd Generale D aun, d 0UC

la mattina vegnenre elpofto come era alla veduta de' Citra­
d inì , oIrre i Ientimenri di giubilo, i quali eccitò ne' loro
cuori, fominiftrò la materia ad vn - nobìle ingegno di figu-

.rarui .fopra vna ghirlanda di palme con la fegucnce lnfcti....
,~ ionc.

Oppugnatori GaUo
In agrelIìone .repulfo

A Comire Virrico Daun
Taurini Propugnatore caprum

Anno 1706, 31. AugutH.
La mina poi, che volò {ùfft'guentemcnte aWaccennato

Fornello al piano dci foffo fotto la Piazza d'armi alla fiaHha
della Mezzaluna del foccorfo non folamenre porto le roul­
ne d'vna batteria di tre: pezzi nuouamenre raflcttata , e pian-

_ rata, ma vi fece ìnficme confumare poco men di cento, e cin­
quanta de' Nemici ~ e tollo in quel medefimo tempo cefsè
rutro lo Ilrcpiro , che fi fentiua da vna delle noflre tagliate
nell'animare, e minacciare che faceuano gli Y,fficiali Fran­
ceti i loro Soldati , che abbattuti dai due precedenti dlfcapì­
ti, non aueui1no ormai più nè piedi per dar vn paflo, nè cuore
per intraprendere vna nuoua azione.

Nel!' impegno di queftl due vltirni alTaIti il più dezll Vffi.
dalI imprigionati nel gioruo della liberazione, a{fc~eran~

. . ~ c~r
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rtrcr loro mancati trj morti; e feriti, olrre vna gran moJticu~

.d ine di So etti di dl fllnzlone , poco meno di rrè mila. Sol­
d ati . E non và fuori del verifimìle vn tal maflacro , Cc Li ri~ ,

fle rre al furl o lo bat te re , ch e fece la P iazza a cartocci, a
b ombe, e pierre, e finalmente allo fl: raordinario fuoco , che
fecero da vna Capponiera , ou i s' erano pofbati gli Haiduchi
con la loro mofcherrcrlas E d cgl j lm periali , e Piernonrefi
.n o n vi (ono rimafl: i piu di cento c vluri , parte arnazzatl l e
parre ferici . Era vn no n soche di raro, e dìfufaro che gli

)-vn i~ c gli altri prouocaffero con tanta franch ezza, e dìfprez­
zo la morte, e che d al molciplicadi le firagi , & il fuoco, che
f ac euano da tant e parti 1 nemici, f prendefle maggior ani..
mo, c lena nell 'auuenrurare le loro vite. '

A l pr imo auui fo delmentouato Attacco li partirono' più
di quarrrocenro Clrrad lnl arm ati dalle loro cafe , che col';'
fero per entrare nella Ci ttad ella ; e per vfcìre d alla Porta di
Sufa, brarnof d' incontrare l'ifl:e(fa forte che correuano in
quell'arrlngo i Prelidianri: ma trouandof vietata da vn can­
io l'entrata) e dall'altro l'vfcita: nel mentre che Infifleua­
no con q ua lche tumulto per auer quel loro imemo, fopra- :
uenn e il G enerale Daun, il qu ale, Inreìa la cagio ne di quella

.n ouìt à , and ò loro all 'incontro ; e lodando publicamente il
buon z elo ; onde erano fiati condotti , licenzioIIi con dire,
che non v' era ancora la necefficà , per cui li doueflero impie-:,
-g are le loroPcrfone,

Due g iorni pr ima al celebre farro della Mezzaluna era
paffato il Principe Euge nio foura d'vn Ponte di barche il
Tanaro, & crati S. A. R. incaminara per in contrarlo a Car­
magnola. Che caro inco nt ro di due P rincipi così Ilrenl di
fangue, & vnlforml nel valore : Intenerirono I Circo franti
1 ~ gare dell 'affetto, e del contento, che troncò full e labbra
le più viue efpreflioni dci cuore, che non sà mai tanto m ani...
f eflarfi, che qu ando li amurollfce , Dopo lo sfogo , che fe­
remo col filcnzio le finç:zze del primo) e la modefliadcl fe-<

condo,



· 'Icondo; s'aularcno amendue iriuerfo la Motta, oue trouauaii
il quartiere generale di S. A. R. Ma iui confiderara la fcar­
fezza dell'acque, fù di melllerl il far paflare le truppe a Vil-'
laLl:ellone, doue rrasferirafi S A. R. al primo di Settembre,
pafsò (0[[0 lo sbarro di tutta l'artiglieria, e mofchetrerta a
dar la riuiLl:a all'Eferciro confederato, e non fu poca col pia­
cere I'amlfazione di vedere in sì- .buon' dfcre quelle truppe
dopo vna sì lunga, e penofa marcia; & in quefìa parte, che'
hà tanto del grande, non poteuano , che ammìrarfi l'cccelfa
capacuà , il preuedlmento , e le diligenze Incredibill del
Marchefe di Priè Comiffario fuprema dell'armi di S. M.
Cefarea, e fuo Plenlporcnzlarìo in Iralla, che per non lafciar
mancar nulla del neceflarlo a quell' Efercito , aucua fatto
continuamente caminare sù i carri fin le prouigionì del vi­
no, e dell'acque. '

Non vi fù di più Ipcdienre, che di far alzare due Pomi (w
Pò, e tofloIl dì Ieguenre S. A. R. in compagnia del Principe
Eugenio, e di molti de' primi Capi dell' Eferclco con vna
forte (corra di 'C auall eria, e Fanteria partirono alla volta di
Chieri, e da là più oltre a falire Iirlle.alrezze di Superga, on­
de difcopriuafi tutto il Campo degli A(fcdiatori ; & efamina­
te ben bene le loro pofirure, e la parte.d'onde poreua riufc l­
re meno lmprarlcablle 1'accofrarfi a rompere i loro trincera­
menti, calarono verfo la fera al piano, e tornarono a reft l­
tuirfi a VillaLl:ellone,da doue a i 4.1cuato il Campo,feguì con
bel1ifJìmo ordine il paffaggio del Pò, se indi del Sangone. '

Terrnìnaro SI felicemente il mefe dAgofìo , viucuafi
nella Città, come fe i Francefì li foflero allonranati da
quelle mura. Vcdeuaf frattanto il Nemico occuparfi con
aflìduità più dell' ordinario in raflerrare le fue batterie, e
a -dare il finimento alla Cna linea Iiilla Collina; e comincia­
rono fui farfi della notte a lumeggiare Culle cime di Superga
cerri piccoli fegnali di fuoco.ch e furono interpretati, Cc ben
in fallo) come forlerì dell' imminente Iìberasìcne . .E non

andò
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'an dò errato il buonpcnitero. Poiche né1 principio di Set~

rembre 'pen et ro in Torino vn' Vomo con vna lettera ind~
rizzata al Generale Daun in quelli precifì rermlnl.

Ho voluto far Iapere a V.E€ceIlenza il mio arriuo quì,con
Iperanza anche d'auer.l'onore di v.ederla fr:1 pochi giorni in
Pc r-fona , afficurandola iche farò rutto i! .po fliblle pe r .libera­
re a qualunque prezzo v,. Ecoellenza . Frà sanro la prego
difar a mlo .nome i complimenti a 'tutta la Guerniggione
per la grand é.brauura, e fl:raordinario valore , ch'ellaha fat­
to'fpic.care ,nel1'vh:imaazione dell'Aflaito alla Mezzaluna.

J.

41difltt4 '%YemlJo lefeguenti effreflìol1i di S. A. I?

Jeme rejouis avec 1Vous dcl'arrivée de M. le Prince Eu..
gene, qui érant alté aRacconls.je .confirme ce qulef] deflus:
&; m'y rapporre. . J ••

, .' . Vié1:or Am::dé. r

®àl Campo dellaMotta ai :Carmagnola
17°[,.30. Agofl:o.

:Q..ueO:a nuoua ç.che f~ l~vltimO-òHing:mnod'alcunl Incrc-.
cluli"col :finire, che fece di ratferenare gl1animi de' Ciua­
dinl, rinuigorì dimanìerall cuore dc'Prefidlantl.che non ca­
piuano in le medefimi per 'lo.god lmcaro., .P rl nc iplaro no la
ferà del I. Settembre a montar 1a guardia -c on l' lnfegne di-.
(piegate, .ramburo bartentev.efi pa(sòtutt.a·I~ notte al rern­
l'dbre delle pietre, c dellebombe nemiche In.allegre finfo­
nie di!tromentimuficali,& Ia .morregglamcnri arguti,e pun­
genti: quafi che il ·te rrore dellebatterie f"ife d~..gencrato in ~

argoD1cnto di paffi tempo a que' Campioni, .:i',quali non fa­
ceua ormai piùfenfo.la prefenza della 'ft eRa morte.

Proft;guendo 3 balenare full'erro di Supcrga gli accenna­
:t.i regni l che per altro erano jogann! del' Nemico, éh'. era

. ~~
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{alito sù quel monte per chlarirfi delle nouleà, che farebbero
per fare gli A!fediati,i1 Generale Daun,che non perdcua pur
vn momento di tempo in allcfblrfi a dar mano alle truppe
Aufiliarie da quel canto, oue farebbe feguito l'Attacco dc...
gli Affediatori) i quali nèll' vlcimo loro conliglio di gllcr·
ra eranfi rifolutl , dopo varj dibattimenti, dlnon muouerfi
da i loro trinceramenti, anzi d'attendere colà di piè fcrmct
Ie armi confederate, comandò a rutta la Cittadinanza di
riunidi fotto le fue infegne, e Iorroll comando dc' fuoi Co..'
loneUi. Et in fatti dall'efarrezaa, e dal godimento, con cui
eorfero a prender l'armi, fi vide a{fai chiaro, di qual tempr~
folfe la loro fede, e l'affetto, che nutrlfcono vedo Il loro
Real Sourano, ' .

Vna grande caparra d'vn gloriofo fine fù vnluerfalrncnre
creduta la nouella , che diedero alcuni de' Nemici, che li
menarono imprigionati nella 'Città da i Parteggtanì del-
la Nazione in full' .imbrunlre del 'quinto giorno di Ser-'
ternbre . Riferìronocoftorc , che Incarnlnarafi S. A.·R. alla
refba dell'Arrnataconfederara verfo Pianezza, auetle da lun- .
gi fcoperto vn groffo Conuoglio , che veniua da Su(a al
Campo Nemico. Aucua quelli per fua (corra, oltre vn Cor­
po di Fanteria feicento Cauallì , & vn Reggimento di Dra­
goni, che veniua di frefeo dalla Francia ferro Ilcornando di
Monsù Bone!, e Rochcbone _Spedì fubico 5_ A. R due Bri­
gate di Cauallcria di Fa)Kdtaip , e Monellarolo con ordine
di varcar la Dora ad ve guado d'Alpugnano , e di girfene ad'
affrontare la Retroguardia de' Conuoglianci . L'auulclnarfi ­
contro il Nemico, & il romperlo fù l'ifbeffo . 'I1 Sig. di Ro·­
chebone fù fatco prlglone , e li prcfero ducento Muli in vn
colpo. 11 reflanre del Conuoglio con l'atJifl:enza d'voa pie­
,cola Vanguardiaprocurò di Iottrarf dal dilanro, prendendo
frerrolofamcnrc la flrada verfo il Campo, ma trouando da
per rutto preoccupar] i pali, furono di bel n~ouo a(fa li ti , ;x ~

incalzati fin'al Caftello di Pianezza, oue entrarono a con-
K ~u~
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giungedi' con vn qualche numero di Fanteria) a cui aueu ano
<lata la caccia le due Brigate di Zlaendorph, e Tornon , che
no n ferono, che cingere il Cafìcllo , per dar tempo al Prln-
·cipe d~Anhakdi paflare con 'In buon nerbo di Granatieri la
Dora , Sopragiunro ch'Egli fù, e penetrato la notte per 'In
Juog,o (o~terraneo 'nel Caflcllo , cominciò a mandare ci fil di
ba ionetta tutti i primi, che (e gli pararono dauanrl , edopo
auerne fàtti più di 300. prigionieri, nà quali molti Vfficiali,
rcflarono in (uò potere non (010 tutti gli Ilendardì del Reg­
gimento di Chattilllon , maaflieme mille, c più muli carichi
d'armi, farine), c poluere•..& è certo, che in quello Incontro i .
Francefi anno perduto ottocento Vomini in circa.trà morti
.e feriti, e più. di vinti Vfficl ali.
, La felicità di queO:o primo cimento ,. e I'efca del ricco
bottino, che S.A.R. diede tutto a' Soldati, accrebbe di mol­
toH coraggio dc' Nofìrl , 'ledendo che il fucceffo comincia­
ua a confermare l'iftinto, che gli aueua condotti con tanto
brio per tanti difagi per si lungo tratto d'Italia, fernpre lm­
pazienrì di venire a fronte .col Nemico, e come Iicuri d'an­
dar incontrO alla Vittoria, più che al conflitto. Per 10 con­
trario. l'augurio d'vn principio sì trina moltiplicò; il terror
de' Francefi cosi di quelli, che aucuan fatto I'aflcdlo , come
dl .quellì, che col Duca d'Orleans erano.venuti difrefco al
l or Ioccorfo , L a funeO:a immagine di quell'Ecclifli , che apI"
punco" come dilli da principio, feguì full'accìngerf "che fe­
rono a quella irnprela, come poi·eonfclfarono. molrì de'loro.
VffiCiaU,. aueua ìmpreffane' primi vn'apprenfìonc alfai vni..
uerfale , se vn~ oppinìone finìflra d'vn" etico, meno felice o .

· L'aueua po i fernpre più,rinforzata" e La lentezza,dc'{or pro..
grcffi." e il poco buon auuenlmenro.de'loro trauagli ,. delle

· loro batterle ,. de loro.alTalti·,. e la. gran mortalità delle lor
truppe, delle qu.altfi aueuan.viflo decimare il:miglior nerbo.
in gl:an parte dal fèrro, dal fuoco" dall'e- pietre, e daUa bra­
:UUIa). e c.oftanza d~'Difc:pfOIi) . ma molto fiù da in'iJ;lfezione:

'. ' m OI'"
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morbofa cagionata dal clima , dalla Gagione, .e dalla lun-
ghezza de' patlmentl , Gli altrl poi non erano meno difani­
mari dall'auer veduto con quanto ardire, e con quanta fe1r~.

cità quell' Eferclro confederato, quanrunque Ilanco da vn sì
lungo cammlno.auefle vallicati tanti fiumi sù gli occhi loro,
rompendo fubito al primo incontro turri i contrafll de' lor
formidabili trinceramenti ,nella coflrutrura dc' quall aue..
uano confumarl tanti meli, e gctt!t,e in vano tante opere, e
tante Ipefe, e finalmente cacciando in dirotta fuga le truppe
collocate da loro per foA:enerli. L'ordine poi, e la maeflrla,
col quale conduceuanfi l'arrnl confederate.preuenendo tutti
gli oltacolì , eh. poteffero frapporfi a' Iiroi auanzamenrl i e
marciando con tal regola, e tal .cautela, che fcnza perder
gente fcmprc più guadagnauanfi paefe cagionaua ne ' Fran­
celi, ch'erano obbligati ad o!fcruare tutti i loro andamcnrl
va'effetto miCl:o di marauiglia, e di temenza.

E perche il terrore è vno di quc'malì conragtofi, che (cm.'
pre ferpeggia, e da pochi Ii propaga in tutta -la:molritudine, c :
va (empre crcfcendo; quindi 6 può far congetturare con qual
difpofizio'nc d'animo li preparatTero alla vicina ineuirahilc bar­
raglia. Aueuano effi due grandi vantaggi fopra di Noi; e per.'
che erano in 'num ero di gran lunga maggiore, e perche die­
tro al riparo delle loro trincere erano difcfi da noflrl colpi,
là doue i Noflrt erano efpolH a tutto il loro fuoco, douendo­
prefenrarf in aperta campagna. Ma vn grande luantaggio
altresì compcnfaua, anzi roglieua loro il beneficio degli al­
trl due, perche etTendo grandilTimo il circuito della loro
circonuallazloue, che dìfondeuafi per lo Ipazlo d'intorno a
dodeci miglia trà la pianura, e. la montagna ; e auendo di .
più dentro la circonferenza della medcfima m.oléiplicati .
ranrì lauorl , e tante ritirate fmgolarmente full' alture dc'
monti, che cul1:odiuano con Comma gd06a. affinche non
penetrafle alcun foccorfo alla Piazza, furono cofìreul a di­
uidere le loro forze in tante parti, che con tutta la loro Fan..

~ ~ teri~
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tcna non poteuano a fuffidenza gucrnlre ogni pofle, ne ac";'
correre con quella preflczza t la quale era di mefllert a fofté.
nere la parte affalita, matlimamenrc auendo pollo vn sì gran

, numero di Fanti alla collina, ch'era la parte più remo ta, e di
più malageuolc comunicazione. I

, Erano le cofe in quello fiato ~ i G. di,Settembre, allorché
mo{fcro da Pianezza le noflre Truppe lafclatovnbuon Pre..
fidìo in quel Cartello. Marclauano in quattro colonne.rdue
delle quali, ch'erano di Caualleria chiudeuanG in mezzo la
terza di Fanteria, e la quarta, ch'era di tutto il bagaglio ve•
nìua a finHtra dell'altre. Accarnparonf l'metfa fera alla Ve­
naria colla deflra alla Dora, e colla unifira al piccai fiume
Seronda. lui ti frette in grande attenzione, per alcun tempo
ad o fferuare , fe il Nemico vfciffe dalle fue linee. Ma non
vedendofi alcun mouimenro , S. A. R. & il Sereniffimo Prln..
cipe Eugenio difpofero tutta la forma dell'Attacco po'l glor­

110 feguenre, e la mandarono Cubito a i Generali, affinche fi
't eneflero pronti all'efccuzlone.

Buona parre della notte s'imgicgò ad ordinare I'Eferciro
'n el modo prefcrlrro dal Iirpremo comando, di maniera che
vn' ora auanri al ferrìmo 'g iorno di Settembre, che dou eua
recare all'Armata collegata vna sì gloriofa ).e fegna! ara Vie...
toria cominciò ad auuiarfi verfo le trincere nemiche forda­
mente, e fenza batter tamburo, ma con vn' aria sì lieta, e fe­
fioCa, come fe andalfe a trionfare ~ e non a combattere. Pre-

. eedeua la Fanteria diuifa in Otto colonne, quattro delle pri­
me,& aitretante della feconda linea coll'artiglieria alla tdl:a
od?ogni brigata. Veniua dietro la Caualleria in rrè colonne
con ordine, che le due laterali, fe a cafo vfciffe la Caualleria
Franccfc dalle (iic Ilnce.s'auanzaflero a coprlre.efoflencrc la
Fàurer ta.m a non fi valeflero d'altr'arml.che della CoiabIa. La
prima era eod ot ta da i G enerali Iffelbach.Styll,e Kriecbaun,
Ja feconda da i Generali Vifconti, Roccauìonc,e Derrneflar,

.. ~ (;} !'altra)ch'ela il Corpo di rìferua, da M, Lcngallerle , Dopo .
va
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vnbreue tratto di nuda, enrrò la notlraArmata in vn' apér..
ra, è fpaziofa campagna a tiro di cannone nemico, chefubì...
ro cominciò a fulminarla con gran vemenza , c fe guitò per
due ore conrinu é, Ma (otto il calore dello loro Bombarde,
facendo in canto auuanzare i lor Battaglioni alla difcfa dc'
trinceramenti fchleraronfi con gran quiete le nolbre Truppe
in ordine di battaglia, formandofiln due llaee di~ Inte frà dl
loro d'intorno aqù'attrocento paflì , c -fìancheg giat e dalla
Caualleria full'ala dritta, e finif1ra . .Alla teLl:a d'o gni Reggi­
mento v'erano i luoi G ranarier! ) & i Batragllonl eranodluìfi
frà di loro con vn tale Interuallo , che baLtaffc a riordinaiti
più facilrnenre , o ùe ~gùj(fe qualche :(compiglio ."Due orè
fi confirmarono in .quello lauoro , Alle trè ore, c mc?t3
auanti il mezzo giorno fù dato l'ordine d'auanzarfi, e ìubiro
l'Ala finill:~:ls condona da S. A. R. a paff6 lento, e ntìfurate :,
piegò verfo la Se,ura,"e 'nell' iLldfo tempo '; & al medefimo .
paffo la detlra fotto \ '~ I comando del "Prìnclpe Etlgdlio­
s'inoltrò dalla parce della 'D ora verfo Lucento . In cutro
quel camino non cefsò mai il noflro cannone di moleflarc il

.N emtco, benche con poco effetto, per efler egli chiufofra i
Iiiol ripari: ma i nofrri Soldati marciarono fernprc all'ape rr é
col mofchetto in ifpalla foffrendo per Iùngo rempoIlror-' "
mento delle cannonate ,e poi ancora della mofcherreria ne­
mica, che berfagliaua, e rouerfciaua le loro file fenza m~i
tirare vn colpo. In quella forma glunfe finalmente al Ne..
mico l'Ala Iiniflra in Iontananza di pochi paffi vn'ora c Ìnez~'
za prima del mezzo dì, quando fù ordinato l'aflahoda quel-
la parte, effondo l'altra anco più difcoLla . Splccoìli all'ora il'
Principe d'Anhalt co' Iuoì braul Pruffiani per Iormonrare le­
trincere.

Alzauanfi queO:equattro predì da terra, ca- erano fian- :
chcggiace con aftre linee angolari, che fp.ùrgeuano in fuori;
ed erano in SI gran numero, che la ùi!l:anza dell'vnc dall'al I

tre non era più d'vn tiro di'piftola .clrre che rendeuale qua'a ;
Inac-
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il.1accffibili il fotro cheaueuano auanrl alto (ei piedi, e di pari
larghezza, Con tuttoclò prefenrofliconrro i Francef quel
.P rlnclpea file ferrare 'con tanta fermezza , che inucrità pa­
rcua non clferui conrraflo, ne' forza bafteuole ad arrcflarlo,

~ Aueua vn corpo d'alcune migliaia di Truppe Nazionali ag­
gue~rite, e veterane, Gente robufla, e d'alta ftatura, che fo­
Iarneurc a!l~afperco (p iraua rlfoluzione, e valorc , Ma tale fù
la rdilte nza dc' Franceti, che (aliti fin fui rouerfcio delle Jor
linee brauamenre gli refpingeuano, e tanta fù la firagc, che
faceua la IOt mofcherrerla , & i Ior cannoni caricati a car­
'tocd, -che furono coflretri gli Affalirori a rinculare con
qualche dlfordine , Non tardarono però a rlrnerrerf in or­
dine,&'in 'lenaoevennerodlnuouoall'affalro , ma di nuouo
'cedendo alla 'forzaalcuni 'Batt ag:I ioni diedero addierro • Si
m affe,all'ora S. A.R. ·col ncrbodellafua Caualleria a rinco­
farli,ft moffero .alrresìnel meddimo rempo il 'D uca di Vi­
.r embcrga con cinqueReggimenti Imperìall s e feco i due
Generalt .Hagen.e'Bonneual.ed .alrri Principi,eGenerali Aie­
'm ani collc 'loro 'Brigate ': ma -i valorofi Pruffiani, parte anl­
·m at i dalla -real 'p refenza rdel .lo ro fupremo Comandante,
'p artc'ingélofit i , che -gll altri nonprecoreffero arogller loro

~ g ;il vanto di penetrarel primi -nelletrlncere s auuentaronf co­
L meLeonl a sforzarle;« rompere i Nemici ,che atterriti irn­

rm antinente abbandonarono da -q uellapartc la clrconualla­
'z ione , e 'Cc ,n cffi ad vna rapidiffima fuga. Entrò fra' primi
'S. A. R. non :fè nza graue fuo rìfchìo , -entraro rio 'indi a non
-m oltoda vn' altro canto il Duca di Vitemberga, e gli altri
'G enerali colle lororruppe fopraccennate , -equefll ri foue­
nendofi dell'ordine che aueuano , 'fecero fobito vnagrande
.apertura :pe r ageuolare 'il paffo 'allanoftra Cauallerla . Ma
tanto effi, comei PrufTiani 'rapiti dall' ardore del combarti-

, mento ., e dall:auiaità,di:profeguire 'il Ncmlco , dlmentica­
. ronfi d' vii' altrvordiae, 'ch' era fìaro lor dato di fermare il

'p ied e, e di prenderpoflcdentro le lince de' Francefi , e di
vol-
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voltar contro d'eff il lor cannone. T l1 t t i peròcol medefi-
~l1Q irnpctocorfero dietro a i fuggitiui ., e sbandatìNcmlcls
e ciò non poreua farCi fenza qualche .cconcerto .• Il che ve­
duto da chi reggeua la feconda linea" pensò tollo a correg.. .
gerc; il fallo, e preuenire il pericolo; dlllaccando il CaIanel­
lo Helndel col R cgglmenro di Maffimiliano di Sraremberg;
affioche occupalle quel pofto abbandonato- da' NoLl:ri ...
E giunfe qudli opporrunamente al bllogno .. Impero.
che rauuedutili i Francefi ch'erano già fiati ricacciarl fin
dietro al folfo vicino'alla gran Ilrada ,che conduce a Leinì,
c riconoCciuco il poco nU!Dcro di quelle noflre truppe, che ,
gli pcrfegulrauano , colla. Caualleria affiLl: ira dalla,Fanteria

..d ella feconda lor Iìnea.voltarono faccia, e fcagliaronfi adoffo
.a i Noftrl, e venne lor fatta di refpingerli 300. paflì , All'ora
S. A. R. che ne ' magglorl pericoli mantiene Iempre vnlra
alla {ùa incomparabile Inrrepidezza la prelenza delJo Spirico, .
mìfe piede a terra in compagnia del Principe Anhalr , e co~.

(ero rutti colla fpada alla mano ad arreflare , e rimetter in
battaglia la Fanteria . ..Indi falito a cauallo li portò a rlcorn­
porre i fuo Dragoni, è neU'ifreffo tempo ordinò al Conte di
Salcs di riunire .le Guardie del Corpo. Comandòì n,oltre
ad vno Squadrone di Dragoni, che pollo piede a. terra oc..
cupalfe vna Caffina ful fianco deflro .. Dall'altro. 'Iato il Reg­
gimenro dì Srarernberg, ch' era entrato, come dilli, nelle
~rjncerenemiche, col fuoco del rnofchetro., e del cannone
arrenò l'Impeto, e la corrente dc" Francefi. Tutto dò diede
tempo.alle nofl:re truppe più auuanzare di raccoglìerfi, &. al
gran Corpo, della noftra Caualleria.d'auuicinarfi, come fa­
ceua a gran corfa in linea , Tutte quelle forze vnlre, fiori.;
nouo il combattimento" & in breue ora furono i: Francefi
fcompigliati per sì gran modo, che non ebbero più tempo.
nè cuore dìrìordinarfi , non chedì ritornare all'a carica. La.
Ior Cauallcrìa andò,a .gitradì' in vicinanza alle },i:nee: di c0II:­
trauallazlone, oue laf'iò la Fanteria j , c per timore),che no

" fè:



sà
(e le at.trauèrratTe lanuda corre ~. precipizio '; e a!la rinfilfa a
paflare il P ò Iou ra -il ponte di barche vicino alla Madonna
del Pilone. Per lamedefima Ilrada li porero in faluo i mi.
[cri auanz! della lor Ala defìra , nè fù Ilìrnaro buon conti­
gUo di proguire i fuggiafchi, percheeutre le Cafline d'in_

. torno erano piene d i anr erla , ch' crali colà ricourata nella
fuga. Ella Ieruì a fecondare là ritirata degli altri; ma in pena
rcfiò po1 tutta prigioniera di guerra. .

.Così rerm inaro il confl itto dalla parte di Stura, oue era
.l a noflr a.Ala unifira , palliamo a rimirare quel) che auuenne
-alla d fira verfo la Dora. Il Prtnclpe di Satfonia Gotha , che
~omancJa.ua il'artacco da -quelcanre in compagnia de i due
Generali H arrach ,.e Konicfex foflenne con gran valore il
fuoco de'Nemici perlo {pazio d'vn'ora , e mezza. Ma quan­
'do quell i. videro rotti i loro trincieramcnti dall' altro lato
.abbandonarono Cubi to quei J che ;oocu ano ·dalla parte di
Dora ' le .fi.r lduflero al C aflello di Lucenro , e alle Cafline
.c irconulcine.. Fù -ordinato al l'ora alla .no ftr.a Fanteria dell'
Al a defìra di ceflare -dall' attacco <li Lucente , per non per..
d eru i genrefenaancceflicà , e dar ·tt ropo alla Cauallcria .d'
-a rnendue le Ale .dlpcrtegu irare vnitamence il Nemico) che
-.già fuggiua verfs la Smra. Ciò fatto Ii .ri p ~g li ò con tutte le
fo rze fan; lro dell' accennato Caflello , ch' era alfai ben for­
tificato, e pieno .di fold arefca , & In .breue-rempo riufcì a i
Noftrl d'Irnpadronlrfi d'alcuneCaflinc.ch'erano all'intorno,
e .fingolarmenre d 'vna vicina allarefba.dcl.loro Pont-c, d'ori....
·d c·poreua impedirli ognl-foccorto .

.Allora:i ·Fr:mcdi abbandonarono il C all:ello) il Poncc ;
'jJ -Campo di BOltcaglia ) e.la Vittoria incera. ,e ii diedero,
e ~g1i -vnl, e gli altri àfuggire verfo il Ponte, che aueuano

-fuJ Pò aCauorerto. Si traffeanco in faluo n ;Duca d'Orleans
po rtando in tr è legglerì ferir~,vRa ·t ripli cata reflimonlanz«
della fua Inrrepìdezza i c retto frà le mani de' Vincitori il
Marcfcj... llo-dìMarzin , che con vna fé-rita mortale tcrminò/

In '
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in poco (pa:z.io di tempo i (uoi glorhl ) lafciando l é [lle {pa...
glie Dd Concento 'dc' Padri Cappuccini della M;ldonn~ di
Campagna. .

Sola dsnque rimaneua a fuperare la conerauallaztone, eh'
-era Tn' incatenatura di beli trenta Forticelli voiti inuc:mc
.ec n.vna fpecie di cortine. Aueua éiafcuD d'cili il (UO Preti­
~io per Io meno di 60. vomini i'main-molti ve ne haueua tin°
a ducenro , La maggior 'parte d'eìli alla pr ima inrlmaslone
d'arrenderli prigionieri a difcrezione vbbldirono , e due foli
Yi furono ', che vollero· afpettare la voce 'del cannone. A
rompere quella carena contribuìrono in gran parte le Iorrlre
di Cauall èrla , e Fanteria, che fece d'ordine del General
Daun dalli Città il Pre6dio , mentre duraua il conflicro ,
Sforzatc di primo impeto le trincere , entrarono nel Campo
nemico; e trouando la Fanteria in dilordlne Refecero gran:­
diffima Ilrage , dlffipandola a tal Iegno , che non parè più
riordinadi , nè raccoglierli ; e frà molti V/fidali, che ìmprl­
glonarono , vi fù il Marehefe'di Sennetaìre MarcfcialloJi
Campo. Nè Iolarnenre vfcirono i Soldati, ma diucrfe Par­
[ife ancora de'Cittadini, c frà le altre vna di 70. Voluntari)
c.llc fenza C3pO; che gli guid~ffe;di lor proprio mouimenro
occuparono vna Caffina verfo la Scarauella , &. indi vn Rì­
dotto, o baflaronc quet 'pochi per accrefcere da quel lato il
iHordine degli AlT'aliti •. ' ,

-In tanto i fuggitiui Frsnee6, eh. dal Parco vecchio, com•
.fil detto, palfando il-Pò 's'erano faluarl per le Colline , por~
,U tORo l' auui(o della loro [confitta, c con elfo la confufìone,
e lo' fpauento a i lero Compagni ,che l1:auano ne i trinciera­
me~ti della Montagna'. 'Fù loro forruna, che il Conte di
,S-antcn. , che comaadaua da quella'parte a n.. mila tra truppe
.regolsee , Milizie, e Voluntar! del 'Piemonte', non fù alici­
,t iCt) in tempo della ' batéaglia, c della d lstatta _dc' Nemici'.
,percltc fc in quella gran perturbazione folfe lor foprauenuto

, l ' tUucc~ d~ quellaparre ) [e'né farebbero fàluati a1fai.p,~chi.

, i L IlRpc~
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-Impcroche re ne' giorni precedenti, quando iU1E:Ora le loro
forze .erano intere t furono cacciati da pochi Paelanl , che
ardlramcnte andarono ad affalirli in alcuni de'loro potli, oue
s'erano trlncieratl.che farebbe auuenuto, Ce da tutti Infieme,
& .in dluerfe parri di quei loro infiniti lauori foJfero fiati In­
.udliri , quando erano già c~nti~da'Nofi:rì quafi da tutti i lati.
Cenò è:, che tanto fu il rerrore, che gli forprefe- che balla

ano pochi Conradlnl armati per fare, che l'intere lor com,
pagnie ti rendetfero a àifcrezione . Giunta dunque la funefta
nuoua Graccolfero a configlio i loro Vfficicialì Supremi, e
dcliberàronfi fui campo di lafciarlaMonragna.e tutte e loro
trlccere l ma con tale precipitazione, che non folamenre
abbandonarono in preda -de' Noflr! i lor ricchi equipaggi ,
ma le rauole imbandite, e le viuande fumanti, e corfero a
paffarc ilPonte, che aueuano ful Pò a Cauorerro per vnirli
:aglialtri, che.partirl dal Campo fotto ':Forino s'erano colà
raccolrl t d'onde poi l'i!'tdfo giorno vnleamente prcferoll
camino di Pinerolo p~r ritornarfene in Francia. Non rlufcì
pero a lutti di rnerrerf in ficuro, pecche molti furono vccifi,
e molti imprigionati da'Paefani , e da' Soldati. La preda poi
che iui li fece, fù così pingue, che per più giorni ft vid 'Co
piene le{ha.de delle noflre Milizie, che alla sfilata traeuano
a Cafa Il Ioro bottino di Cauallì , Muli, Armi, Caffe, Ar~

genti, Danari, e Vcfti '. e di tutto quefto in tanra.copia , che
.Ia fornmadl tutto montana à più mUlionl .. .

Così terminata gloria(amence I'azlone '.S, A.R. col Pein-
;-.elpe EugenIo. '- e gli altri Principi, e Generali verfo la {era

entrò in-Torino fJ:à.fc acclamaaìonl di tutta la. Città giubi­
lante al rìuedere il euo Sourano faluo frà tant'i perlcoll , e
vit totiofQ dc" (uoi Nemici. Sotto lo sbarro deU"artiglieri ,
e i fuono di tutte c Campane andoffene Ella a dirittura col
fuo-ac:C'Ompagnamento allaChlefa Metropolitana d! S. GiQ..

.uannl , oue da Monfignor' Arcluefcouo , e dal Capitolo.ti
cancb pd~atamence)1 Te Deum in azlcne di grazie a Dio

pet

http://ha.de/
http://�.fc/


. ~
per l'ottenuta Yie oria . Ved~uafi a correr da tutte le parrl l .
il Popolo anfiofo di godete della villa del fuo Sourano , CJ

degli altri (uoi Lìberatorl. -Ed tà la maggior parte 3etonira ,
. per I'ecceffo d' vna sì iaafpettatà ) ed efuberante COtifòJà- .

z lone , Appena fi voleua ctedere a quel che li vedeuàtogli
occhi. Vlcita S. A. R. dalla Chicfa andoflene a vifitarc: la
Cittadella, e le alrre Forrlficazion! cl1:eriori t doue 1.1 vaLHtà
della breccia t e la prcfcnza di ' tante rouine le: diedero va
nuouo ~ampo d'cfaltare il gran mcrlro.la vigHanza,cd il va· ·
lore del Generale Daun , del Marchcfe di Caraglio t del
Conte della Roche d'All ér] t e di rutti gli altri Geacrall , 4C
Vtlìciali, come altres] di tÙtra la Guerniggione. E poco dopo
nel prcfencarfi i due Sindici , & altri Contiglierl a farle riue­
rcnz a , lì dichiarò publicamente eflcr' Ella foddisfatt itfJma
egualmente delle loro Perfone ;chc di tutto il loro Corpo,
proreflando J che tutti vnlramenre erano fiaci i Difcnfori
della Città.

Il giorno fcg~ente p èruenuto a S. A. Rv l'auuifo., che gli
sbandati , e cofbernati auanzi del!' armata Francefe eranfi

.auuiatl col Duca d'Orleans verfo Pinerolo conducendo fece
: alcuni piccoli pezzi di Cannoni, e qualche parte de'Joro

faluarl equipaggi, "furono comandati i due Marchefi di Lan­
gallerie, e di Tor'non di marciare alla tefra di due Brigate
di Caùallcrla a dar loro la caccia, e profitrarfi del difordine,
Ma pecche erano "<li già-melto auanzarl non ebbero i Notlrl,
che la forte d'incontrare vna piccola Rerroguardia dc' Ne­
mici , dc'quali la più gran pane fù farra prigioniera, & il
IcA:antC li procurò colla fuga lo (campo. "D i mille de'foro
ammalati, che Iafclarono addietro "non fi pot è ma.i Impedire;
che vn qualche numero nOR fofle Iacrificato al furore de'
Soldat], e de'Paefani, irriratl, come erano.dall'auer veduto,
che i Francefi haueffero così barbara ente nel loro paffag­
gio confegnati al fuoco i Vlllagg! ài Belaalco , ed Qtbaffa_
no, e le Galline dci errkarlo della Volucra" di Plofafco , o
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della Marfaglia . An4arono i due dift:acctmenti il giorn
dopa a pcrfcguitarli più auanri {in· alla Motta di Pinerolo s .

doue I~ Retroguardia nemicà appena gli ,ide a fp,uqtare ,• .
che voltò loro con preCipizio le fpalle. E maggiormente a.
tal : cfcmpio di viltà s'animarono.I Noftri. ad incalzarli finvi­
cino alloro Campo,clopo auerne già amm.az~ati· quà e là più
'di 70Q; Indi. i due Com.andanti rìccnefclura la. fuperiQrità .
dci fito , .oue s'erano accampati i.Fr;ancdi, fenza auer per-, I

-d uto nella 10.1'0 fpedizione chc dodeci Soldati, & vn Colo de' .
no~ri VffiCiali , rlplgliarono la marcia alla volta. di quella '
Cierà ,. conducendo feco loro 1500. prig.ioni ,; trà, q~ali; <4:.
Batt:igliooi interl ) q~Jantirà d'equipaggi, la ,C an.celleria.de.
Duca della Fcgllade,duc Timpani;ouo Stendardi, e dodecì
Bandìcre . .
~elh fellce, e memorabile giornata, che bà finito d i.

coronare la condotta, 'c il valore di S. A. R., del Pdn.cipc
Eugenio , c dell' armi Confederate, no. fi può negar~, che.
110n (~ fiata tutta 0i'cra dell'amoreuole Patrocinio .di Maria
V c'lIgme, e di;eaaee feruorofe Nouene , 'alle quali /i fono
fc:mpre mai appoggiate le fperanze di qucfìa .Cttrh . Che ne
fia il ' vero nel giorno iftdro, eheprecede 3. quello .dclla fo,:, .
Iennlrà della fua Nafclra , fi è degnata dì far rllcrgere [n
meno d'v.n.'-ora'qudb aftlitta Mcuopoli al bramato rcfpiro
della fua llberazioee . Q!!ella ferenità , che {i lcggcua fuI.
~qlto de' Torlnefi in quelle fretTe circofiaoze ,.che lo Ipa..
uento doueua caaar loro.dag.li.occhi le lag~~e"a{liata come,
vna .caparra anrlqlpata ddk grazie, con cui que ìta G.ra~

~adre ij è complaccluta di ri€ohnarc qu.caa Cafa Reale,
qudia çitrà , e tutti que{\i ~ti: ccrcnd~6 (!lI fine auueraro
ero, che l Franeef aueuano più volte d.iuulgato nel IOfo
C.amp,o, drerui In Torino vna qua1çbc fQ{z~ inuifthUe-,.on-de
eràoo mandati a vuoto i loro sforzi •. . .. -,. ' . . . ,

I. ,~rà fì .Iitirà.ta vna gran parte ~. Cittadin~vn·pece pçima
cl'tç-'i'rir.ucgUalc~o .10Bauc'rio RCm1~~ncll~p~t-e pl.i(>ua,
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àen~ ittà verro il .~ò :.~ er~ ~~qmcnto , di·(omma .e~ifica.'
~ion~ l'~~d'~ità de' Supr~èmi Magifir~i , la buona v.nìQnc d éb
popol.q'-, .1a rara difciplina .d.c' Soldarì i e..quel che più hn~

p'.orc~Ja frequenza delle Chie[e .s. doue pla.c~nd9fJ;~ i. cenrl,
nuati prieghi la Diuina G.iufrizia, ci m.etteu3 tut~' .ò,ta ~nrp;:

gli occhiin tanti cafidi Perfone m.!ra~olofam~ntc prc.ferua~el ·

gli effetti ài aluerant.a ~Je~n~a. ~c . quattro-C~cfe<,:<HIc;
..'a~~l1.a maggior concorfe.Inquel]« parre erano quell~ di 5 '
Franccfco d~ Paola eletto dalla Cjttà. per f~o. Comproretto
re se mofrrò (ultinircdella.f~!eDnc.Nol,lcna, che [e .gHfçae.
~uanfo }I~bia ,4'e~cac;:i.a la. ,Cua in.~elçcffiQne i.ijucll.1 dcilla
Vesgine An~onciata~di Pò, di S. Filippo,& in.vlsrmo quelJ
dello Spedale della Carità; &. in quella affi.acuano indcfeffi
i P·P.. della Compagnia. di Gesù ncl predlcare con frutto) e­
con plaufola parola ~'i 010 ), e ~el promuouere i feruldl rì­
coré , che ufaccuano ai uè Santi Martirknoflr! Protcrrort
Sol~torè ,),.duentore "~& ' Òt a~(o,.• OÙr,e 1<: coptofe Iìmo-,
fine, elle li dauano ). e li p~oc~d~a.DOin Iouuenlmento di
migliaia dl Pouerelll dHliLlgucuaii Ja Pietà de i Signori.Ree..
tori in far offerìre aD~ ogni: Lunedì della Sertlmaua COZi'

pompa dl-~nebr~ ap'puati i Saçrificj delle (an,~e Mdfc in
f~ffraggio dell'Anime degli Vfficiali~ e de' ,·o.Ld.a.tJ , ·~h' c rano

moret in difc(a di quefla.Ioro Parrìa. Tutte k :"volte , .che lì
daua qualche 3ffalro da i NcmJcL fi t:on.g.x;~g·auano turri i Po­
uc;ri: dello Spedale deLla. Ca~ità nella. loro Chiefa ad implo­
rare VD buon -(ucce4"e» nçl~' .efp c;> fi~~()n~ , che. fi f:aceua del
Venerabile: An7ii non 'v'era ,C hie f~ , oue. .npn li pra icatfe
que{l~sìfanta. fUllzione eou.'J.nt,C1',:!c.nro di. munerof~ Popolo!
ed è ben da crederfi , che ~ eante ,fuppliçhc·.degli ~fTediati

d~.trero ·v~ granpeC<?, c.~ig.()rc:, le b~nAaJungi~n~l1.a;Ci[[:à di
Gerioua, il Crifriano raG"cgnam:nt.o., le prluare , epubblì
che.Orazioni, c Nouene d~lleinoll.r~ ~c.di. SouJ~na.,&·in

fotrtma '('Innocenzamedcfim·a .d~ne AA, ~~r: ~~. i' due : .in
;cipl diPiemonle ,e d'A~oft~ . E,fo.Aq lè"i~ B~(i Iefa it:he,l .
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fquarci ca&ion:a.ti dalle batterie, tanto più crefceua ·linut'h
ro degli Adorat{}IÌ).iquali cranfi: così accoflumarl a que'bet:­
{agli, che ormai Viù non faceuano.fenfé alle mcdefime
Donne, e fanciulli. Il Reuerendiffimo €apitolo come e
altre Religioni feguitauano ad' vfficiare nelle foro e l'»i ~ ,
antiponendo a i pericoli della yita il zc:1o·dcll ono d( l}i .
J Signori della Congregazione di S. Paolo andaua,~ 'i. gi - ­
ni felHui a falmeggiare nel €ollegio dc' Nobili 1 & erano
tutt'ora in giro gli VfficiaIi a portare i foliti aiuti, e più:l ­
bondcuoli degli anni anteccdcnrl a i Vergognofi, c fi è t m.i­
to fcmpre aperto il MQnte .di Pietà a beneficio com\:1 ne' , è
fi è mai licenziata vna delle Zitelle delle due Care del D • .r­

potito, e del Soccorfo , Scorreuano i Parochl , & altri'.Sa­
cerdoti Secolari con Iornma edificazione del Popolo per le
pubbliche piazze per trouarfi ad affiftere ai ferlti.e per lomini­
tirare loro i Sagramenci dc là Ghief i c di queftc femore mc
diedero vna gran pruoua nei tempo fpecialmente de l aue

.a ffalti della -mezzaluna i Padri di S. T érefa, della buona '
Morte, i Barnabiti, i Sa erdorl della Congregazione di San
Filippo. e gli Scalzi della Redenalon degli Schiaulseddn loro
compagnia fegnaleffi la Carità 'dc' Cittadini, che.ad efempio
d'vno de'primi S ggctti del Magifirato,fi preridcuano fin fulle
(palle i Soldati maltrattati dalle ferite, e li rrasferluano agli
Spedali ad ctfcr curati ~ c: correuano gli vn l, e gli altri a gara
a foccorrerel 10'(0 Dlfeoforl, e CQn dauarì, e con rifiod, on
()(bn~echc1d.all'attenzione dell' Imcndcnre Generale Lam­
b.ert l (!J;ima,d'vfdrc dalla Cittadella t. foflero forniel di t t Q

quello, che guarda lo fpirltuale, ed il temporale. .
Agli atti di così erolca Carità 'fi fono tutt' ora accempa­

gnate le pruou che anno dato in utre le più perlg 'afe Coa,
tingen.ze del.lor coraggto ~ e 'della loro, vigilanza. 'Vfcilfa
Ito'colidianamente, or quefll , or quegli ad infcftàre fin Culla
faccia degli Affediantl a colpì di fucile le loro Guardie a gi
rare per la'Collina) doucben(ouuc:nte, olue i caualli, e m i.

. ..'-- ,
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h~.,vi14èprdlamltio; ·v'tan.G p}ù'.~lèe '(a1rrigi(nialfniol ~! d.'
~So l dat.iJ U 'ai 'fefd'Agofto vnJ.ttog9teP.-e.ntè nel Reggimen­
: ( 0 :a i.Ba\1iera.,. Molti forrluano dalla 'C ittadella la norre ~ 'e
~ ,S' vll iuaao colhl lgente 'd'ordin'anza ine' poLli,pia' auanzid) c
!·partk olal'mcnte .aeltè Flecce, roue-gli Vfficiali di glJ~rdi" ,

.noufinìeano'dilcemmendare 1idorb attiult·à " '& il loro ani.
~' JD~.• l l{Maggl ore;& oliaC~m.:indante drque~a'Ci~t~,.cne)bà
. adcOIpiwo:cènl fanto ràpplaudiinento le fueparti én él 'è iul­
.le,.è nel millràré, trouauafill più delle volte':~ffediato dalle
-iL1:aaze:, che gliJa,eetlàrio or gti .vnl , .or gli 'a1'l:ri} di-hr~.hirli

,<vfc:if:e colle loro armi adilllqu~é:t-arcil Nemi~o'~\~Noh' filmo'd.
'caaa maH:fGual'dii~, ''Chclnoa'cohcuftaffè.ro frà~ ai loro per

",l à prerenalone de\pofti, oue tipOnCU1lt il più ilJIl;onofc{nc1­
~l• .maggìor 'vicinanza'del pericolo". Dopo d'eflcre . 'lati pa­
-recehl .~i~rn-MtJn' armi, m1rC)oo a:lcunid.e' lo~oBa[r3glioai

'Ia:L,..di-S-C=t:témMc'aalla Porta. di sura~'&alrl'Ì 'da:Porta'l'iùou'l )
~&Jui v:i volletutta l'autorità dèlcomanda a(tncte'nerlih:ne
.non .eorrefle ro ad a ttàccarc lvOit batteria detra !~~g l i Spa- ,
:~gDuol i • c'non vifurono (la'quel lar" 'c'he due ~e·loro fe'ri[~.: :
J ' ,5i,eèltci oCdohivre,;che S:'1N. R; ) pré{ci'ndénQdT:dal"prcgio
e'di 'Ce medetima :,'non ·t1 è'.abbia ~alcun nùggiòre ddla ' èàhql-
tliaima fedc 'de' Torinefi', L'affedio drq"'e'~:aICap![ale n'.è

: .4ata per mio auuifo Ia pietra del p:lragonc ..~ .etfendofi vedu­
I •.ce~!in Ie 'Donue in'numero di trecento ad occul'arti nell'jfcà..
•tlare. e'eragltrare fulie·fpaHe il rerra rtèlle;f~tra {e' ,hè' luog~i

...pi1?a,foggerti i11'infeftamento 'deUe batterle " e 'Ltarferiéi j:ol~

riìnmobiH,'&inrrepide con ànimo piùche da'féhl~niiÌ1e'arfchè
~ in yedura degli fquarciati 'cadauèri di molte delle' loro'com.:
'" agRe. I Pouerellldeìlo 'Spedale della Carit-à, chenon'aue•
.. uano miglior fcorra ,~(:he = la propria l.innéc~-nza éaminaua"
.no a piccole fqtiadrefcol.Cifo:fuUè lahbra .lauorar~ '.attornCl

J,é,Ope-re fotterrancc 'delle 'Miriè, oue fe accadèua"che alc!!­
,no,Tirimanen'eeftinto 'fòtto 'le roulne ,. tratton~ " fuo'r'r ·co"
,.olc<t ftcneoJl pic;",IQ eadauero; fc lo'èaricauano fune fpal.

. . , , ' ' le,
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le, e lo portauano Cotto gli occhi del Pubblico a Iepelllre te?!
quelle [agre mura, d'onde poc' anzi era paréìco , e ciò " cbe
sccrefee lo ftupore, egli è, che prouocauano con tirare :lo

force la [ofpirata elezione di girfcne 'anch' etli a prender la
loro parte nella dlfeta della Città, e nel Ieru igle del loro
Real Benefatrore. ; . i

E per render giufHziaall' anrluldenza , all'atrenzlone , all~ ,
ottimo regolamento dell'Illuftrifs:Cg'n6gl io di quetta Città,
ro penfereì , che ' douefler ò' bafìare le fole efprcffioni, che
fece il Generale Daun 'a ~ due Sindici, il Conte -e Caualiere
D. Francefco Nomio di Valfenera, e I' Auuocaro Auditore '
Boccardo dìrlconofcere dalle l'oro dlhgenze , e dal faggio
gouerno di'tutta la'Ioro atremblea la maggior parte di quç·
progreffi, che s'erano fatti nel oorfe di quefloAtledto . Men­
tre oltre l'auer rintuzzati con tante pubbliche preghiere gl:'
sforzi d' vn poderofo Eferclro , aueuano Iourabbondanre-

'm ente 'prouedur3· la 'Guernìgglone d'ogni" forte di viutr~,

fenea C?C mai fil iia:'pen'uri,~tO del nec cflarlo per :lo di Ici
manrcmmenro. .. I "

E fono per altro confidcreuoll le, fpcfè fatte 'da queft~
Cirrà per la prouiggione d'ogni bìfogneuole , c di qu ella al
primo auulfo , che n'ebbe da S. A. R. fc ne diede l'lncom..
henza a i fiidcrrì Signori Sindici , & al Conte SanCo:t Mllt~Ò'
di Ragione " ' j qua~li mercè le loro grandi dill genze nel c'o':
piofo amalfo ch e fecero di legna, fieno,gr.mi,farinc, vi no , &;

armenti fuperarono l'anguflla dd tcmpo. E quelle vcrroua­
glie fono (late quell'armi, le quali anno tormentati afTa i più,
che il braccio dc' Combattenti gli Alfediatori" mentre vnà
gran parte ii è conucrrira in aiuto dc' Pouerl . Pochi fono
fiati que' Moniiter], Conuenti, e Spedali, a i quali non ti fie­
no fatre dHhibuirc graffe porzioni di farine , vino, carne, e
danaro; non ('Inante, che ii fieno alimentati pendente rA (fe~

dio più di (ei mila mifcrabili 1 e con l'ifrclfo tpirito di p-ktà fi
fieno prccuratl gli opportuni Iollleui a molte onorate Fami..

,c' ' 1.1 ' glie,
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glie, che ufoccorreuano con indullria non mlnore della Ce";
gretezza per non far loro Ienrlrc il tormento della propria
-vergogna. , * ,', , • ,

E perche vagliono poco, b nulla gH Ilud] 'dell' vmarie
Economie ,: oue li perdono di villa i rìcorfi a Dio, da i di
cui cenni dipendono la Ialuezza , ò la rouina de'Popoli, non
hà mai auuro quefla.Clrtà di più premurofo , che d'animare
Ia dluoztonedegll A(fediati. Non li fon mai tralalclar! , a
dìtperto de' più fieri berfaglj le Proceffioni, come ne diede
" n grand' efempio S. ,A. R., e la Real Cafà s che inreruen..
nero a quella della Solennità del Corpus Domini. Non si
'allo fpirauano, che principiauanfi con accrcfcìmenro di
feruore I e Nouene s e tanto è vero, che -nel Iertìmo giorno
di Settembre ne terminauano venti fette che furono rimu­
nerate dalla Vc;rgine Liberatrice con vna piena di godlmen­
todi veder fuggirfene ~ precipizio i Nemici , c he ncllafciar
in preda al Vincitore tutto Il loro Campo, 16+. ,Cannoni, '
56. Marcati, vn gran nllL1.lero d'Vfficlal] ,cinque mila du­
cento e dieci Soldati, quantità di Stendardi, .non portarono
feco.che I'acerbiìlimo cordoglio di douer ripatrare con tanta
confufione le Alpi, c d 'auer da dar in pochi momenti l'ab­
bandono alle Conquìfìe fatte per lo (pazio di fei anni .ncl
Piemonte, e nell' Italia colla perdita di cento , '~ cinquanta
mila Vomini, e col fcialacquamenco di cento, e più millioni
dHlraotdinario • ,
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NOTA DEGLI VFFICIALI FRANCESI

imprigionatinel giorno della liberazione diTorlm

~~
Conte di Murfay Luogotenente Generale '. Marchefc di

Sennetaire Mareìcìallo di Campo. Marchefe di Villic:rs Ma­
refciallo di C ampo. Marchcfe di Bonneual Brigadiere,e Co..
lonello, M. della Bertoniera Brigadiere di Cauallerla,

, , . Capitani. .
M. de Vel1é. M. de Grange. Ronullle Amognon . La Vo~

paìllere Ch. Chaylatre.Huberfon. Merlin. Bolandon, Dlibla"",
rnon, La Borde. Vaudrernonr. Canrnones. Maluln. De Z ray.
Mallar. De Boulon. De S. Martin. D c Cognìgnanr, De Mac...
tanr. De la Cheffe. De Chapponay. Dc'Monelgny. Du Me- /
nay. Cond è, Monragnac. Bourlcmac, S. EA:eue. Rochefort;
La Chardorre. La Hourdequin.. De Feuzz é/La Go ùrrè . J La
Boufquierre. Margemonc. Llotraud, Dlerreman , Claufier;
Raimbau . Corron , Efblcnne . Deftalle. Destling. Menoz.
Odon.Dc Mazeure, Menard, GaIice. De Lozze . La Salle.
Borner , Campagnae . Camponas , Comltngee . Du Breill.
D'Arnolfe. Ca(felledes, Dornefarge, Saruuerrezze.De Villar.
S. Mare. La Freme. Saflelenge . Prefagne . Du Vernay. La
Val. ScadoCodi. Milord . .Galmoy. Ouburne . Gheaghin.
Magauly. Fracer. Xolme. Derac, De Riquecci.De Gouullle
De CaIrare. ' · ,

, Màf(J,iori. .
M. Vauchou. De Montmiral. De Boulon. S. Clemenr. La

Blanquic. Dc Riqulerrl, S òuquer, Charecu Brun. .
Luogotenenti.

S. Gcorge. De Menoullle..Ebard. Daulgau. De Roux. La
Laune, De Fcurellle..Menar. Faurn er. Roux . Dupuy. MdI·
midy. Bouloque La Vonlrette. Baìnual , Delher, De Forrel,
La Terraniere. Oliuiè. Ans.Rougeuillc.Donine. Noleè. Ma­
blanc, Pateau. Frontìn. Glromuìlle, Nauergnon, OUbU5, Fil-,

, M 1, 105.
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' lqs. La Maaoalre, Br òy: Eufle. Dumonv'Turln. Folzzls; ' Suf­
"f ret. oulagez. Daillor. Dumini. Lotner . D'Arrenne . Cau­

gran. La Bruiere. Deueux. Piquy. Bardln, Parlè , De Mìllon,
B èzeflc, La Porte. Beauuoir. Bourgais. Delofle. Valefur.Are­
ehagi. F.iolli. Rocheforr . Marferon . Chrefa . La Vernlere,
T Iice. Manrlgas, Aromon. Vaufrenay. Bland. Deuir.Etgan,
H cs. Firzarrz Pouuer, Rochel . Gouens. Bourcdon , Mcc.
e o ur , Belleuìile. Landie . S. Iuillen . Barrerzony, Lanuizcr,
Si ierac , M ontbcl . Iouucnfle . Dc Riualte. Demonngllo,
Liny. Forrefl, Serrengliac. Dufurgion, . , ' ,-
, ,' , I r t 'l . , . .. SOt!.o-Lllogor6?Je",ti. ...

La' Valle: FcIandre. Semìtlere , Ch. Le Chaponay, De
Roque.DeCotec. Franqueur Garatrauc. La Morte.Le Brun,
La Marque. La Taìllade. La Morte Cannoniere. Fauorì , La
Rcquene . ,Donchange , Dany.. Dubray , Comber, Rolin..
Dourry.Turry. .Montrlcard , Forrefl. Dennoi , De Yìdua,
Fatfatis. Poggio. Carrare. Carrare cadetto. Plçfenrler;

' . COYIUU. .~ ,

Cursè, Datty, Duual, Baltaflar • Nerre ro. La Borde, Co--
Ioq ?c. -

" . lnftgn~

Piceno .:Defoger ~ Barbenfon. .
, M47e{cÙl/ti di Lo<~iJ".

MCDUiIIe. Duma. Pach è,Dalmon.Beaushamp.Cum<:t'coll"
Dechattay. Braquemonr. Banfellin, .

Aillt4lZ1Ì Maggiori. ;
De Boulon . Souquer,

col,nel/i.
II Conte di Rochechoualre,

, ," LIIO'l.4tr11tl1/ì Co[o1/t!li.
Fellgond é, Ghigue. Brais . La Roque. La Vallette..
E per timore di recare [t'dio col proieguire a dar il conto

così a mlnuro di rurti gli altri VfficiaIi,dirò in poche parole,
he .mdi a 'po~hi'Siol'ni fe Ile 1~llo i1DFIigionati delle <;iue~

. ~lglO~
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gioni di Ciuaffò , Crefcentlno , Iurea , Ca(liglio , Bard'j
Verrua, Alli, come alIìeme in Pinerolo ducenro c crenra , e
tr è Vfficiali , venti quattro tra' C òmmiffarl J Commejli J e
Tdoricri, e mille c [ci cento Soldati.

/

NOTA .DE' MORTI J E FERITI DELLE TRVPPE
t ' ,: .

CESAREE nell' Attacco di Lucente a" 7.. di
Settembre. .

Vella Fa1Jteri4~ e del/II C4uaJltria l f1Iperia!e~ .
Morti. ~ \7:,' .Ii·h ,,.. · Feriti.

Colonelli I I Colonelli
Tenenti Colonelli 2; 2i T enenti
Maggiori o t + Maggìorl
Capitanl 7 2.9 Capitani 4-
Lucgotenentt 6 ~f Tenenti ~ , 1-
Infegne ' _ 4- li Comete 7 -J t.

SargcÌ1ti. Capo- . " Mare[ciali, Bri·
rali).c Soldati. H~ ,66' . gad. Sold, +7 61 _

, . "

• i

DellA F4Nteritt>

Morti:
Cèlonelli 4-
Tenenti Col. I
MaggIOri 2,.

C apitani 13:
Luogotenenti 2.-
Infegne . , ,
Sargenti, Capo-

rali, e Soldati. 4S}

e- ,

. l ' ~

e CANtll/erill AujiliAriA".
1&'- ..fltJ'r - Feriti.
o Colo-nelli, .
2, Luogotenenti
%. Maggiori

2.3 Capitani
41 . Tenenti J
2} Cernere 3 .

MareLciaH, Bri- ,
1004 . gad. Sold. +S

J ' ; ~ .f '.,'

.~ • J •

] l

2. '

. 8'
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.xor A DEGLI VFFI.CIALI DI S. M. CESAREA

morti, e feriti nell' Alfèdio di Torìno ,

Del Regg. di Guido Staremberg. Feriti.
Noni. Caualìere Olgiati Capitano.'

Nicolò Koprclli Maggiore. Dauid VoIfango Luog.
Georgio G orrlieb Cap. Luog. Henrlco Derod,
Criftoforo Schidelblger, Georgio Pereruolck.

, Feriti. Gio: Michele Trirfchll Alf.
Adam Gra{fcl Luogotenente. Scbafiiano Velfcn Boro Alf
Conrado Harolt Luog. Del Reggimento Kriechbeum-
Ferdinando Stabil is Alfiere. Morti,
Francefco di Borfe Alfiere. Glo.Anron Sotto-Luogo

Del Reggimento di DaIiN. Criftoforo Rogler Alfiere.
Morti. Feriti.

VHhelmo Lai Luogotenente.CriA:iano Addlfo di Gallcn
Gìacomolìlaoc Capitano. Capitano.
Sigifmondo YnterKlrchen Gio: Sebafllano Srrlck Luog,

Luogotenente. Giouannl Mullcr Luog.
Maffimlliano Caufeg. .. Gio: Orto di Gallen Luog,

.Feriti. 'G io~ Anronio.Battern Alfìere,
Filippo KillingLuogotenère. Del Reggimento Regal.
Giacomo Thioard Alfiere. ~'I1orti•.
Del Rtggimento di Majiimilùl1Io CrilHano Gortfrld BerrlnCap

• Staremberg. · ' G io: Gafparo Bride Capitano.
Moftt. Antonio VcnzdenifLuog.

Conrade diKcrrenbourg M. Feriti.
Gio: Pietro Killian Cap. Baron d~ R egal. ,
MarcoKolfe1 èapitano. ' Gio: Adolfo Goldacker Mag,

, 'M an ia FrancefcoEifenbergh Ladislao Seide! Alfiere.
Luogotenente. Crifroforo Pietro HempeJ

Martino Francefco Hetser Alfiere.
Capìrano,

. i ::..



. 95
DelR.egg. Pelzd , sltreoolte , Francefco I,.incKbache'rluogo

Lorens , Ignazio Pia:1rdLuog~

Morti, Michele Harbol AJfi~re.
Marchefe Nazari Luog. Col. Gorrofrcdo Carlo Rhonetz
Pietro Griffi n. Alfiere.

Feriti. Egidio Stlbach Alfiere.
Cladts Enrico Littig Capir. Del Reg. Bag({chi Hsiduc»,
Baldafar dc Lchr Capitano. MQrti.
Gio: Sigilinondo Helbling Georgio Baranay Capitano.

Luogotenente. JackCa Capitano.
Contado Pinter Luogor.

N OT A D E GL 1 r F F l C I A L l DI S. A. R.
Che annofe~/lit() '!etl''!Iftdio, morti , ~ftrjti.

Del Reggimento delle Guardit di S. A. R. .
Barone di S. Remì, Conte Campione Comrnandante,
Capit4ni. Caualiere Ciamofletro. Caualìere Marelli,

Ltlogotenenti. Marchèfe Foyffo. Caualiere Mombarrel •
ln/egm. Conte Ciuron Valperga. M. De Ter , M. Roche,

M. De Rocca Aiutante di Campo. M. Montagnl . M. Colino
M.Souuer. .

Norti. Caualiere Mombarone 15. Agofi:o-. Caualiere Del
Pozzo Maggiore 29. Agono. Caualiere Barata Maggiore. 31•

Agoflo . Caualiere Gattìera Infegna. Caualierc Corbetta.
'L uogotenente.CaualiercCiuron Luogotenente. M. Bìcnfon
Inftgna. M. Tocrto Inìegna ;1. Agoflo. .
- .Feriti. Baron Valefa Capitano. M. D'Aranron Caplt, M.
Bruno Capito 3[. Agofi:o. Conte Solaro Luogotenente. M. La
Trinitè Luogotenente. M. Bolger Magglorc.as. Agofto. M.
Brenan Luogorencnre. Caualicre Santus Luogorenentc. Ca~
uaIiere Pallauìclno Luogotenente. Baron Baroffio Luogore..
nente. M. RolIì Luogotenente 31. AgoO:o. M. Iuglc, Luogo.
tenente ~6. Agoflo . M. Terlc Luogotenente 26. Agofi:o. M.

. ". Yialce
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ViQlcr In(egn:a. Dignan 'Aiutante Maggiorè 31. Agofto.
Beuedccrì lnlègna 31. Agono. Cacalìere D'Orfano Val~

l'erga 6..Scrrcmbre,
, . ~ . Dd l?egimmto ili Sauotd.

Monsù Corbò Colonello . Baron De Lornay Luogote­
n ente Colonel lo. .

CapÌ/ani. Marchefe ,di Sales. Choery. Charrlere . .Clatre-'
m onr. A rnaur. . .

.Lllogotent:nti. C alcla. ,Qelorne ry. GiUi. Dangy. Virì.Polanc.·'
Lcplne, La Viol etta. D auid. La PIace. Ritla. Blancheuille.
Lanfray il minore. Lu cìnges.
. ,ln.fègl1e. Laurentl. Dc Sales . Micard.

N Oyti ..C onre ,Cler mon t.Capi{. B run Luogor èncnre. vé.Lu­
glio. D e la T o r Luog ocen enrèjr.Agofto . Duchatel Luogo­
r enenre ao. Agoflo.

Feriti. Blanc.Cap rrarroas . Agofro. Deshals Capitan o. De
SalesCaplr. l. Agofle, Marche/c d'Alx Mag giore 31. AgGHo.
J..a SaleL uogor eccnre. ,Deg l:y LUO'potclli:~te. .. , ~

, .'iN! 'Reggimento di }.1IJn{errdttJ.
-C o nte delJaRocca Colonello. CauallcreBraficar da L uo ­

g otenente Co l ~nello. Come Mocci a 11aggiore. .
, Capttani. Reffico de.Granatieri. Caual iere Filippì de ,Gra;
na ricri. ·Mompon Cap. T e-n. March ete.dclla Chiula. Furno.
Trotti. T arpon.Borgln . .R ofli. Caualiere -Salugla de Gr.ana­
·t ie ri . Caualiere Bratlicarda . ·C aualiere Pafboris. Caualleee
D. Az clio, COnte drFauole.D'Elu~. ,Caualicr.eS.Scbafiian()
Nou àrina. Marchcfe M o ntan era , .. , ; . .

ùogtJtenemi. Pafch alis, 'Battaglione Id uran te maggi ore.
Sauzcr.Qllaglia.Montaldo Garzone magglore.Furno.D'EI~~.
Duchene, La Pefle Infegna. . · .

M,orJi Duc1ò Capir.17.·Gingno.Corttc Cacherano Ca.p-j·t.'
7. Agono . C olli Ll10g 2.6. Agotìo. Bologna Luogorcncnre.
TarpoaLuogctenccre U,' Luglio. Garon Inìegna ')..7. Agono.

Cali.
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Cau. Peyran! 16. Agono. Clllero Luog. . , '.

Feriti. Conce Sarnbuy cap. Canal. Cafanoua cap. Barofcio...
Luog. Botrero Luog, CantàuenaLuogor èn: Brayda Infegna.
Benolor Luogoten. Sordi Luog, . / ,I I ~ , •• ,

.' l'

I Del Rtggimento.diritmoIJ!!. ~ ' .. ,
t l- ( ~ /1 "r

:,.Marèhefe ·~ 'Ehtr.aque Gò.I!:Gau':"'CaficlengoLuog.'Col.
Capitani. Giacobi. Romagnan . Grimaldi CaualicrcPcnfa.

Cau. Feraldo. Flandot. Cau!Delaudc.
uogotenmti. Belli.. Roffi. Caualierc Mafino , Refan A{u... ,

tante m~ggiorc. ,~'a[c3r is:,~Gìaaobi. Caualiérc de Sales de la. .
ThuiJlç· Richeç_o.i':,' h l e 'l') C 1 · f l~) _ ' ••- t: i ~ (..

Morti. Conte Chalan cap. ,
Ftriti. Batfet Ma~giore. D!Juerger. Cap. Con~e LaCcaris di ~

Vintimiglia cap: !-Aorttt~ !t~og. La!eari.s:cap~ .'.~ . ,
•• .~ . l r l . . ,,·)tH (.){ _ J " ,~ . '. ;.i O l ,1 .1' 11:" " . ', .

. Dd Rlggimm;~ di S~ ·I;~D. , C~ 1 '. ~ ".

Comendarore 'Vclaci Col. Buorfier Maggiore.
Capiuni. Cau. Barolo .'MarcheCe Crauenfana. Cau. Cum!él­

Da. Cau. Caftagnole. Lambert .. Aleffi .I..:andriotd. -Perrero
.e au. Slmeon. Moriond. Caualicrè Corllaft~ni: :Pr~nai. Cau.
CaCe1etee. Cigna: C,an. Pallaulclno, Cau.dl ~orf~gno. Cau,
ChicCa. ~ - . . ' . 1

.Ll!ogotenenti. SS. <!:ambian. Sefro. Caualiere Scaglia. De
Riuaux. Falconet, Baldis. Gouon. Buffolj'n~ iferzuolo;· CHia..
uarlna, Ferrere; Madon: Cerud,'MiÌet. lVale .·Rubat. ,Mòra;
Figher:Graiia. B6ifo: T empia. l . ' ° :,: r.; ,I,

/n{ègl1t: Ferrere. Caualìeje Ldrona. Meffina.Bcrnefio
prigioniero. . '. .

Norti. Duclos 2.2.. Luglio. Vallet]. Luglio. Fontana Capi­
tani. La Bruna 2.1.. Lugl. 'Fumo 1." Agàftn . Luogotcnenrl.

. Ftriti:- Conte Barà a C3P.1..7. Agl'fro. Caualiere Ca(lella~

monte Cap. u.. Lugt,La Tarre Cap. 5, Agoito•.Gouon.Ltlog.
~ . Aogio~

http://rtggimento.di/
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Angiono. BernefTo Infcgne prigionieri.

" Dt l" Rtggimento de' Fucilieri • . '
Caualiere Mclaflo Colonello, Conte Rangone Luogcte­

aenreColonello.
. Capi/4ni. Faccio. Caualiere Faufone. De Roas, Cau, Sales

·G ay. Ribero.
L'rlogotenmti. Sartorls, Orecchia. Bonìm Depetasl Faurar..

-C au. Bolgare. Derofiè. . .i. ; ~ . , -

JnJegne. Cau. Blfcarer, Marchefe Priola.
..Morti.. Conte Rocca Col. Conte Goucano cap.

. .....:. r eriti. Conte Llgnuìlleldl C~taglio. 31. Ag. ,CoÈlreR: bella:

.M agglore 16. Agoflo. Pafla cap. Marfaglia Luog: .) ' . l

. .. . \')r- " .~,: - 1

'D.,et 8tggimen!84; SçhotJ!,,,nhtJlJrg.
Baron di Sch ulunhourg Col<?ncl}o. .: , ' o ; •. '

G.1ti/tlni. Gurrl èr, Blrxolz Lùnex.Schuedll g.Zufrhancn,
L.tlog,ot. Colomba. Ficdlcr. G ebler. . '
InJeg;;t. Fifcher. Walcc,r. Se~ger. Vo1cK.c.rl ~ng. .

, Morti. Traurìhelm Luog.Tonaz Luog.Selymer.Weiffi~g, .

;)3ibo l nfegne.; . • . . r r . ~ . .
Feriti. Barond! S.çhqulul}bourg:.tCol.. . . . . l' •

• _. f ~ 1:'\ ,DeiReggùnemo .y"jfei. · . . . , l . " ~

ConreVlanzlno Col. in fecondo. Ochis Mag. e cap. .
C·1pitttni. P çrta de'Granarierl..De Sreffanìs. Donzeli, Ru-

bln, Talpon., Nicola. , " ,-". I :.. :', '

, Luogottne.ntl. Dalton. Trimaì , Recrofio F!Jlcheri.. ~ifclli .;

Gu.glielmon. Macera . Francco . 'rcn~uella.}ioneJ•. ~

InJègne. _1;<lliic. Tfimai.. · ' ,.'
Morti. Caualìere Loranzè S.Martino Luogotenente.

I Feriti. Gaaln cap. Marg~ri~ cap~ Yr~io..: , " r )

'. '" " f l , D,e!Re.'!$,ì"!.en~(1 S. Na:::Ar· , ~ J ' , ' . ' . • .•

Come dì S. Nazar Col. ~ontePa~e~apoLuog. C~1., CflU.
De Rlnc, Mag"..' . . . . . . .

. . ~4;itani.
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Capitani. Caualiere S.Nazar.Rambofio Aiutante maggiore.

Clabran, CafieJuecchio. Piazza. Deshays, PrlmeglìorRatin.
S. Paolo.~Luifia. '

LuQgotel1el1ti. Ofella, Mantouetto. Xans. Sanfront. Maru...
glia. IfaCca. ICnardi Francforr, Bcrtonè; Cotto.

·lnfei ne. La Tor. SeL1:o. ' . .' ..J" I

Mòr/i. Boìetro Luogotenente.
Ferili. Ifafque Luogotenente.

,;

. Del Rtggimmt, della Tri"it4.
Bauduc Maggiore. ' .

CaPi/afJi. Rainero. Tefauro , Cauallere Campione.
Cau. Scaglia. Corte. Cau. Oda Rocchetta.

LtlogoftfJel1li. Albino . Roba. Aburaror . Relli. Maria,
-Feriti. Conte Baronis cap. La Rochetta cap~ Depeeau .

Luog. 'C aras InCegna. Ratè cap. Emanucl Luogoreneare,
Della Sala. Caras,

Dd Reggiwtnlo Cort411'{e.
Marchefe d~ Cortanze Col, Cau, Rouero Luog.. Col.
Capilllni. Come Beruel. Cau.Carrerro. Conte La Rochet..

fa . Cau. Coconaro . Bouerl . Caualiere Cagnuolo. Brizio.
Solaro . .

Lttagate/unti. Piortl . Carrocio prigionieri. La Ro chetta
Belloe S. German. Alluffo. Reueron, Piace. Curìon.

"" Infegl1e. Lanzauecchia. Vandero.
Morti. Conte Brozolo Maggiore.
Feriti. Vandero Luog. Ricardi.

• . Del Rtggimento di M~yro!. .
De Meyrol Col. S.Hippolite Luog, Col. D'AlbeQasMag.

Clapier Aiutante mago
Capitani. Scarlanda , Ghibcrt. La Rochetra . ~inCac.

D eCroles. LeBon. Defparbaque. Sambrefl, Audìberc,
N 2. llIO-



_ roe

LlIogctent;;li. ·Peaget. Duprà. Dumà. Deparr , D'Aroicv. . ..__
.Ef O mbics. Jja:l~aroJIé : CottceL. .Laban.Garzon maggioè.
D'Andr é. Dccuriè. Meifonicr. Randon. D'Andrè ,

Inflg;rc. D~Augier" La Cour. . .
Morti, La]Croix I:.ùog~ li 1.7. "'g. Marfeglia li'l6~ Ag. l '.,

F.eriti. Falguerol cap. Guiraud ca~ Laiahl 'z,6• .Ago"n~ "
'O dibert 1.6. Agofio. . , j t . J' ~"L _I .J .; •

,De! Reggimento Desporte),
. Desporres Col. Belliù Luog :Col. già Maggtore, .

Capitani. Moront,Marchifi è. Sauzer: Magis. ' Bcrtèt.fD~
rand. Pomicr. ·. . . '" . . I •

L/Jogotel'Jtmi. Capdorner , D'Arches . Gigneux. Crofer,
Rouinst. Rlccard, Lulin Aiutante mag, Mollarar. Roulnac,
BalUda. . l . . .

l' /II(tgI'Je. ,Lucadon; Pandcn~ ' :' . ' " j .

MortI. Defporres Luog. Col. Fornblan cap Grim:lY cap,
Càpdome Luog.

Feritt, Rìgaud. Maggiore prigion. La Plcna Cap. Celler
. Cap. Vinati"er Garzon maggiorc~ "' . .

, . ! Del Reggimento'Ghit. . -. " .
GhirAi:ol.·Haccbretr LUQg. Col. Ghìr Maggtore.
Capitani. Belmonr. Bezard, Ducherl. Rcdìng, Ghir, Capì-

( t ani Tenenti. . .
Lilog()tenelJti. Ifman. Deuaux ..Muller•. Dc Coténs. Benfo,
]»ftgl1C Houber. Gay. : 'J "

• I ~ (

Nomi degli rffciaH dell'Artiglieria dis. Il. K.

Man i. Brun C:ap. Alfieri Lu~g. · ' .
,,,,fP: ri l lJR iccib- Bonfiglìo. Potier. ·Luogotenentt• .

. llJfj,"L'!,nieri. .
_"'..torti. Clroprclll Alcrrrano, Glordano Pìemonrcfe.
, ":r;/ :. Aud1bcrti.. Emanucli. Ard tJz.i.llcrtGla. Mcflo.
.. • V · l "{(I-

j.
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., ,--o rfflciali diS. A. R. del/Il CIINal!e;ù ti piedi.

Feriti. Conce Nomis. Blanfin, Grlmorlera, Coppa. Moa­
falcon.

SargUlti maggiori che h'Ulno (eruila ndlllpar~ degli AI/archi
Buorfier, Il Capitano Faure.

Aiutllmi detMarcheJe di C,mIglio.
M. Nicola. Madon.

/IlO/Il de' Comandami negli ottoIJllirtieri della CittJ.
Cau.Blaneardì.cornmendatore Glanaszo.conee Yerdlna,

Come Lofa. Come di cafalgraifo. Cau. Gianazzo. Conte di
Scìolfe. Conte di Pauarolo,

Nota desolt/ali Imperiali, e Piemonteji.·
Norti, e feriti. 22.+7. Dcferratl 200?,.l\:forti alloSpedale 559.

Prigionieri 5S. . . .

.. Notll'dc' Battaglioni, Colonelli , e capitani"
della Niliu4 Yrbal14. .

Il Conte D. Giufeppe Prouana Infpetrore generale.
Primo BilttagliO/Ie.

Come Morozzo Col. Barori Bìanco Luog- Colon. Conte,
Mefchiatis Maggiore.

Capiiani. Gatparc Prclafca. Dell'Ala-.Conte Dalmazzone
Bianco. Cardino Au. Nayno. Scacclno.Auuocaro Crema..

Secondo Baltllglione.
Conte 'd i~art Col. Conte Giufeppe Rufchis Luog. Col.

Conte Gaftaldo di Trana Maggiore. .
.Capitani: Gio. Tornafo Tempia. SebaftianoVola. Ganaa,

Franccfco Antonio Bonfiglìo. Luigi Prelafca. Auocato Igna-­
zio Perino, Gayna. Carlo Antonio Croce. Bordizzo.

Ter'{j B4ltttglione.
Conte CumianaCol. Conte S.SebafllanoLuog Col. Conte,

Galliriano Maggiore.
Capittlni. Aleflandro Caccia. Duffor. Torazza. Ballardo,

EeHo"
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!ertone. Bofchls , Torazza cadetto. Borello.
. f1.!.1"rto Baltttgliolle.

Come Curtetto Luog. Col. Bcrlenda Maggiore.
Capitani. Come G.lY -. Benzo . Flando. Auuocato Caffinis;

Sanra Croce. Ranoto. Andrels.Auuocaro Caccia.
~lI1to BAftagliò11f. - .

Marchefc Morozzo Col.conre d'Orba{fano Col.in (ecodo:
Cau. Verdina Luog. Col. Lauezerl Maggiore.

Capitani. Salufloglio. Fabre. capello. Perler . Nonce. Im~

berti. Bouo, Ferraris.
- StfJo B4tl4g1ione.

Conte Ferraris Col. caCl:dli Maggiore.
Capitani. Giu(cppe Baffo , Francefco Maneo Berlia. Glo.

BattiCl:a Vitoni. Tornerl . Nurfino. C:lmpra. Perrlglano,
Laugero. . Settimo Battaglione.

Cau.Nieolis Col.YigliOne Luog.Co1.Ro1fredo Maggiore.
f:apitani. Vittorio Ferrerì . Gonerro , Cau. Frichignono.

Gio. Maneo Mafino. Ignarìo Antonlelll , Orario Bordino.
Glo. Antonio Nelior. carlo Maria Soleri,

Otf4/1o Batlllglront.
:C onte di caCl:cluecchio Luog.-Col. Cau. Auogadro Luog,

Col. in fecondo. Francefco earelliMaggiore.
CllpilAlli. Glufeppe Antonio -Piatti. Cau. Ignatio Giana{fo.

AlefTandro Dcmora. Come .Bianco, MefChiatis il cadetto.
Giufeppe Vcrna. carlo Antonio MefChiatis. .

E perche turri li Configtlerl di quefla Città ,che fi fono
trouarlnon meno In-qucflo .Afledlo , che alrroue Jmpiegarl
al feruiziodel1oro Sou rano 'l'ano" -fatra a gara -da zelantif­
fImi Padri del.Publlco, h ò Ilìmaro , che fia vn'atto di giufii.
zia) che loro 6 rende il tramandarne i nomi alla memoria
de' Poflerl giufia l'ordtne .de'rempi,'in -cui (ono fiati ammefli,
affincheIeruano di fpccchio ,a-wtCi -colo ro.che {t fludlcranno
di guadagnar" iJ preglo-d'ortirmcinadiot, c fedcliflimì Sud­
,tJiti ili S A•.R• .. ' . . ~~

~ Conte}
o..../.

http://g.ly/
http://col.in/
http://ro.ch/
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Conte) e Prefidente Franccfco Frìchlgnono , Conte An-

ltibalc Ludouico F aufone. Conte"Lorenzo Boazzo . .capita~
no, & Ingegnìere Rocco Antonio Rubbarì. Conte, e Caua..
llere q. Francefco Nomio di Valfenera. Segretaro Ludouico
Vernoni. Barone Gio.Luiggi Garagno. Auuccaro Carlo An­
tonio Rolando . Sig. Bartolomeo Secondo Fotra ~ Audlrore
Gio. Francefco Bérlla . Conte Giacinto Gallinati. Auuocato
Bartòlomecr Carelll. Conte) e Caualiere D. Antonio Prouà­
na. Auo caro Glo, Gregario Bartuelli. Conte, c Caualicre o.
Felice PiCcina. Auditore Glo, Michele Boccardo. Marchefe
Ercule G iufeppe Turlnertl. Conte "N i ~o l a del Ponte.•R.effe­
rcndaro Paolo Antonio Teflonc , Conte Giufeppe Ignatio
'C apris. Banchiere Giouannl Gerardl. Conte Carlo Giacinto
Amoretti. Conte Glo, Anto"nio Berta. Caualiere Mclchìor
Maria Mattini. Infinuatore Antonio FlllberroDauid". Sig.
Gio. Bartilta Croua. Come) & Auuocato Giacinto Nomio.
Controlore Sebafllano Muffa. Conte Emanuel Filiberto Go­
ucano , Co~te Spirito' Feli'ce Sanfez, Vaffalo PaIolo A,n~oriio
Comune. Conte Gio. Francefco Radicati. Parrimoniale Lo­
renzo Ludouico Rombello, Conte Maurizio Robbio • Cap.i­
tano Baldaffar Vinca. Conte Glo. Carlo Pifcla . Conce Gto,
Gerolamo Galea~i: C~nte, e Senatore Bonauentura Denris.
Conce Giufeppe Cacherano. Conte Glo. Barrìfìa Fontanella.
Auocaro Paolo Am edeo Franco. Conce, e Senatore Dionig..
gio Maynier. Auuocato Gìo. Lorenzo Bofchis Scoto .. Patri..
moniale Glo, Giacomo Durando. Conce, c Cau. D . Gafparo
Morozzo. Conte, e Cau , Carlo delle Lanzo. Procuratore
Gìo. Bartol, Arbaudi. Cau. Ludouìco u egli . aletto. Sig.
Gio. Barrlfla Agliaudo . Vaffallo Pi ._ G louanct[ i . Gia..
como FIlippo Flando , Vaffal1o, e enatore Filippo Beraudo.
Sig. Gio, Barrifta Difcalzo. Conte,e C au. DomenlcoTarlno,
Barone Marcello Gamba. Procuratore Glufeppe Mèrc~ndino.
Teforiere Glo. Chrietofora Robefto. Sig. Giufeppe Anron io
Coeteis Conte, e Cau! f,ranccfco AntQnio Ga~el1i.

R~-



, REVEllENDlSSIMO PADllE .

C 01'1 fomma fodisfazione hò lette l1tifioria dell' Alfedio di 1'orino , de
farà memorabil per tutti i feéoli. Spero I che COll quèfio /incero racconto

deboa appagarf la curiofirà dell' Europa mentre l'Autore con ifquifita dìli­
l enza hà ricercato, e defcritto cosi viuamente le cìrco/lanze ancor 'più minute
degli auuenìmenri , c molto maggior diletto vi preueranno quelli, che inten­
dono l'arte i/lorica) confiderando l'ordine, e la dillinzion del racconto, accom­
p'agnato dalla vaghezza dello flile , fenz' iperbole, affettazione. ò lu/inga i con

(pro rictà di ungua. Perciò n OI1 effendoui cofa contraria alla fede Diuina , nè
)'~i'Jla la llimo Ol't'a degna della publiça luce,acciò ferlU a' Viui di fpecchl<1j
& a' Succeffori d'efempio. In fede. r , r

• il '.. • • •

Torino dal Con~ìo di S.Palmuio
li 2 ... Giu~ J101.

,
D. EMANUEL AltNALDI Barnabita

Coafulto1"e del Sant' Officio.

)JIPR1J.Jd?(l. .,' . " I

:F. Alberrus Alferius Sacra: Theologi~ M~g. Vie. Gçncralìs
• S.Officij Taurini. ' .

t
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